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Preg.mo Signor 
Roberto Paccher 
Presidente del Consiglio regionale 

38100 TRENTO 
 
 
 

Herrn 
Roberto Paccher 
Präsident des Regionalrats 

38100 TRIENT 
 

Oggetto: Trasmissione dei testi della normativa 
richiamata. 

 

Betreff:  Übermittlung der im Gesetzentwurf 
erwähnten gesetzlichen Bestimmungen 

 
  

Egregio Presidente, Sehr geehrter Herr Präsident! 
 

  

con riferimento al disegno di legge: 
 

Mit Bezug auf den mit Schreiben des 
Präsidenten der Region vom 10. September 
2020 übermittelten Gesetzentwurf 
 

Intervento di carattere previdenziale a 

favore degli artisti 

Vorsorgemaßnahme für Künstler 

  

già trasmesso con nota del Presidente della 
Regione di data 10 settembre 2020, provvedo 
a trasmetterLe copia delle disposizioni 
normative ivi richiamate. 

 

erhalten Sie anbei die Gesetzesbestimmun-
gen, auf die im genannten Gesetzentwurf 
verwiesen wird. 

Con i migliori saluti. Mit freundlichen Grüßen 

 
LA DIRIGENTE DELLA RIPARTIZIONE II 

DIE LEITERIN DER ABTEILUNG II 

Loretta Zanon 

[firmata digitalmente/digital signiert] 
 

 

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale 

informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli effetti di legge, predisposto e 

conservato presso questa Amministrazione (D.Lgs 82/05). L’indicazione del nome 

del firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D. Lgs. 39/93). 

Falls dieses Dokument in Papierform übermittelt wird, stellt es die für alle gesetzlichen 

Wirkungen gültige Kopie des elektronischen digital signierten Originals dar, das von dieser 

Verwaltung erstellt und bei derselben aufbewahrt wird (GvD Nr. 82/2005). Die Angabe des 

Namens der unterzeichnenden Person ersetzt deren eigenhändige Unterschrift (Art. 3 des 

GvD Nr. 39/1993).  

 

cr_taas-11/09/2020-0002870-A



ELENCO NORMATIVA 
 
 
Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 

Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo Statuto speciale per il 
Trentino-Alto Adige 
Art. 6 
 
 
DECRETO LEGISLATIVO 5 dicembre 2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari 
 
 

--------------- 

 
 

VERZEICHNIS DER BESTIMMUNGEN 
 
 
DEKRET DES PRÄSIDENTEN DER REPUBLIK vom 31. August 1972, Nr. 670 

Genehmigung des vereinheitlichten Textes der Verfassungsgesetze, die das Sonderstatut 
für Trentino-Südtirol betreffen 
Art. 6 
 
 
GESETZESVERTRETENDES DEKRET vom 5. Dezember 2005, Nr. 252 

Regelung der Zusatzrenten 
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STATUTO SPECIALE / SONDERSTATUT 
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 Art. 5. - La Regione, nei limiti 
del precedente articolo e dei prin-
cipi stabiliti dalle leggi dello Stato, 
emana norme legislative nelle se-
guenti materie: 

   Art. 5. - Die Region erlässt 
innerhalb der im vorhergehenden 
Artikel gesetzten Grenzen und im 
Rahmen der in den Gesetzen des 
Staates festgelegten Grundsätze 
Gesetzesbestimmungen auf fol-
genden Sachgebieten: 

    

1)3)   1)3) 
    

2) ordinamento delle istituzioni 
pubbliche di assistenza e be-
neficenza; 

  2) Ordnung der öffentlichen Für-
sorge- und Wohlfahrtseinrich-
tungen; 

    

3) ordinamento degli enti di cre-
dito fondiario e di credito a-
grario, delle casse di rispar-
mio e delle casse rurali non-
ché delle aziende di credito a 
carattere regionale. 

  3) Ordnung der Körperschaften 
für Boden- und Agrarkredit, 
der Sparkassen und der Raif-
feisenkassen sowie der Kre-
ditanstalten regionalen Cha-
rakters. 

    
 Art. 6. - Nelle materie concer-
nenti la previdenza e le assicura-
zioni sociali la Regione ha facoltà 
di emanare norme legislative allo 
scopo di integrare le disposizioni 
delle leggi dello Stato, ed ha facol-
tà di costituire appositi istituti auto-
nomi o agevolarne la istituzione. 

   Art. 6. - Auf dem Gebiete der 
Sozialvorsorge und der Sozialver-
sicherungen kann die Region Ge-
setzesbestimmungen zur Ergän-
zung der Vorschriften der Gesetze 
des Staates erlassen und kann ei-
gene autonome Institute errichten 
oder ihre Errichtung fördern. 

 Le casse mutue malattia esi-
stenti nella regione, che siano sta-
te fuse nell'Istituto per l'assistenza 
di malattia ai lavoratori, possono 
essere ricostituite dal Consiglio re-
gionale, salvo il regolamento dei 
rapporti patrimoniali. 

   Die in der Region bestehenden 
wechselseitigen Krankenkassen, die
dem Krankenfürsorgeinstitut für Ar-
beiter einverleibt wurden, können
vorbehaltlich der Regelung der ver-
mögensrechtlichen Beziehungen vom
Regionalrat wieder errichtet werden. 
 

                                            
3) Numero abrogato dall'art. 6 della legge 

costituzionale 23 settembre  1993, n. 2. 
  3) Die Z. 1 wurde durch den Art. 6 des 

Verfassungsgesetzes vom 23. September 
1993, Nr. 2 aufgehoben. 
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 Le prestazioni di dette casse 
mutue a favore degli interessati 
non possono essere inferiori a 
quelle dell'istituto predetto.4) 

  Die Leistungen der genannten 
wechselseitigen Kassen zu Gunsten
der Versicherten dürfen nicht gerin-
ger sein als die des vorgenannten 
Instituts.4) 

    
 Art. 7. - Con leggi della Re-
gione, sentite le popolazioni inte-
ressate, possono essere istituiti 
nuovi comuni e modificate le loro 
circoscrizioni e denominazioni. 

   Art. 7. - Mit Gesetzen der Re-
gion können nach Befragung der 
betroffenen Bevölkerung neue Ge-
meinden errichtet und ihre Gebiets-
abgrenzungen und Benennungen 
geändert werden. 

 Tali modificazioni, qualora in-
fluiscano sulla circoscrizione terri-
toriale di uffici statali, non hanno 
effetto se non due mesi dopo la pub-
blicazione del provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. 

   Sofern sich diese Änderungen 
auf die Gebietszuständigkeit staat-
licher Ämter auswirken, werden sie 
erst zwei Monate nach der Kund-
machung der Maßnahme im Amts-
blatt der Region wirksam. 

    
    

Capo III    III. Kapitel 
    

Funzioni delle Province    Befugnisse der Provinzen 
    
    
 Art. 8. - Le Province hanno la 
potestà di emanare norme legisla-
tive, entro i limiti indicati dall'art. 4, 
nelle seguenti materie: 

   Art. 8. - Die Provinzen sind 
befugt, im Rahmen der im Art. 4 
gesetzten Grenzen Gesetzesbe-
stimmungen auf folgenden Sach-
gebieten zu erlassen: 

  1) ordinamento degli uffici pro-
vinciali e del personale ad es-
si addetto; 

    1) Ordnung der Landesämter 
und des zugeordneten Perso-
nals; 

                                            
4)  Le casse mutue provinciali di malattia di 

Trento e di Bolzano, ricostituite con legge 
regionale 20 agosto 1954, n. 25, hanno 
operato fino all'attuazione della riforma 
sanitaria (legge statale 23 dicembre 1978, 
n. 833, e legge regionale 30 aprile 1980, n. 
6). 

  4) Die wechselseitigen Landeskrankenkassen 
Trient und Bozen, die mit Regionalgesetz 
vom 20. August 1954, Nr. 25 wieder errich-
tet wurden, blieben bis zur Durchführung der 
Reform des Gesundheitswesens (Gesetz vom 
23. Dezember 1978, Nr. 833 und Regio-
nalgesetz vom 30. April 1980, Nr. 6) tätig. 

 



D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Epigrafe

Premessa

Art. 1.Ambito di applicazione e definizioni

Art. 2.Destinatari

Art. 3.Istituzione delle forme pensionistiche complementari

Art. 4.Costituzione dei fondi pensione ed autorizzazione all'esercizio

Art. 4-bis.Requisiti generali in materia di sistema di governo

Art. 5.Organi di amministrazione e di controllo, direttore generale, responsabile e organismo di 

rappresentanza

Art. 5-bis.Funzioni fondamentali

Art. 5-ter.Gestione dei rischi

Art. 5-quater.Funzione di revisione interna

Art. 5-quinquies.Funzione attuariale

Art. 5-sexies.Requisiti di professionalità e onorabilità, cause di ineleggibilità e di incompatibilità e 

situazioni impeditive

Art. 5-septies.Esternalizzazione

Art. 5-octies.Politica di remunerazione

Art. 5-novies.Valutazione interna del rischio

Art. 5-decies.Sistema di governo dei fondi pensione costituiti ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera 

h

Art. 6.Regime delle prestazioni e modelli gestionali

Art. 6-bis.Trasparenza degli investitori istituzionali

Art. 7.Depositario

Art. 7-bis.Mezzi patrimoniali
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Art. 8.Finanziamento

Art. 9.Istituzione e disciplina della forma pensionistica complementare residuale presso l'INPS

Art. 10.Misure compensative per le imprese

Art. 11.Prestazioni

Art. 12.Fondi pensione aperti

Art. 13.Forme pensionistiche individuali

Art. 13-bis.Informazioni generali sulla forma pensionistica complementare

Art. 13-ter.Informazioni ai potenziali aderenti

Art. 13-quater.Informazioni periodiche agli aderenti

Art. 13-quinquies.Informazioni agli aderenti durante la fase di prepensionamento

Art. 13-sexies.Informazioni ai beneficiari durante la fase di erogazione delle rendite

Art. 13-septies.Principi in tema di informative ai potenziali aderenti, aderenti e beneficiari

Art. 14.Permanenza nella forma pensionistica complementare e cessazione dei requisiti di 

partecipazione e portabilità

Art. 14-bis.Trasferimento transfrontaliero a un fondo di un altro Stato membro

Art. 14-ter.Trasferimento transfrontaliero da un fondo di un altro Stato membro

Art. 15.Vicende del fondo pensione

Art. 15-bis.Operatività all'estero delle forme pensionistiche complementari italiane

Art. 15-ter.Operatività in Italia delle forme pensionistiche complementari comunitarie

Art. 15-quater.Segreto d'ufficio e collaborazione tra autorità

Art. 15-quinquies.Forme pensionistiche complementari con meno di cento aderenti

Art. 16.Contributo di solidarietà

Art. 17.Regime tributario delle forme pensionistiche complementari

Art. 17-bis.Bilanci e rendiconti

Art. 18.Vigilanza sulle forme pensionistiche complementari

Art. 18-bis.Rapporti con il diritto dell'Unione europea e integrazione nel SEVIF
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Art. 19.Compiti della COVIP

Art. 19-bis.Abusiva attività di forma pensionistica

Art. 19-ter.False informazioni

Art. 19-quater.Sanzioni amministrative

Art. 19-quinquies.Procedura sanzionatoria

Art. 20.Forme pensionistiche complementari istituite alla data di entrata in vigore della legge 23 

ottobre 1992, n. 421

Art. 21.Abrogazioni e modifiche

22.Disposizioni finanziarie

Art. 23.Entrata in vigore e norme transitorie

D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252
(1) (2) (3) (5) (4)

. 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari.

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

(2) Il presente decreto legislativo entra in vigore il 1° gennaio 2007, ai sensi di quanto disposto dall'art. 23, comma 1, salvo per quanto attiene alle
disposizioni di cui agli articoli 16, comma 2, lettera b), 18, 19 e 22, comma 1, che entrano in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente provvedimento nella G.U. 

(3) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(4) Vedi, anche, l'art. 30-bis, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, l'art. 18, comma 22-bis, D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla L. 15
luglio 2011, n. 111, l'art. 13, comma 3, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 44, l'art. 1, comma 188, L. 11 dicembre 2016, n. 232 e la Deliberazione 29 luglio 2020. 

(5) A norma dell'art. 1, comma 92, L. 23 dicembre 2014, n. 190, a decorrere dal periodo d'imposta 2015, alle forme di previdenza complementare di cui
al presente provvedimento, è riconosciuto un credito d'imposta pari al 9 per cento. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Visto l'articolo 1, commi 1, lettera c), 2, lettere e), h), i), l) e v), 44, 45 e 46, della legge 23 agosto 
2004, n. 243, recante norme in materia pensionistica e deleghe al Governo nel settore della previdenza 
pubblica, per il sostegno alla previdenza complementare e all'occupazione stabile e per il riordino 
degli enti di previdenza ed assistenza obbligatoria; 

Visto il decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, recante disciplina delle forme pensionistiche 
complementari, a norma dell'articolo 3, comma 1, lettera v), della legge 23 ottobre 1992, n. 421; 
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Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 1° luglio 
2005; 

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 5 ottobre 
2005; 

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 24 novembre 2005; 

Sulla proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze; 

Emana 

il seguente decreto legislativo: 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 1. Ambito di applicazione e definizioni 
(8)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. Il presente decreto legislativo disciplina le forme di previdenza per l'erogazione di trattamenti
pensionistici complementari del sistema obbligatorio, ivi compresi quelli gestiti dagli enti di diritto 
privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, al fine di
assicurare più elevati livelli di copertura previdenziale.

1-bis. Le forme pensionistiche complementari di cui al presente decreto limitano le proprie attività
alla previdenza complementare e a quelle ad essa collegate. 

(9)

2. L'adesione alle forme pensionistiche complementari disciplinate dal presente decreto è libera e
volontaria.

3. Ai fini del presente decreto s'intendono per:

a) «forme pensionistiche complementari collettive»: le forme di cui agli articoli 3, comma 1, 
lettere da a) a h), e 12, che hanno ottenuto l'autorizzazione all'esercizio dell'attività da parte della
COVIP, e di cui all'articolo 20, iscritte all'apposito albo, alle quali è possibile aderire collettivamente
o individualmente e con l'apporto di quote del trattamento di fine rapporto; 

b) «forme pensionistiche complementari individuali»: le forme di cui all'articolo 13, che hanno 
ottenuto l'approvazione del regolamento da parte della COVIP alle quali è possibile destinare quote
del trattamento di fine rapporto; 

c) «COVIP»: la Commissione di vigilanza sui fondi pensione, istituita ai sensi dell'articolo 18, di
seguito denominata: «COVIP»; 

(6)

c-bis) «SEVIF»: il Sistema europeo di vigilanza finanziaria composto dalle seguenti parti: 

1) «AEAP» o «EIOPA» : Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e
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professionali, istituita con regolamento (UE) n. 1094/2010; 
(10)

2) «ABE» o «EBA»: Autorità bancaria europea, istituita con regolamento (UE) n. 1093/2010; 
(11)

3) «AESFEM» o «ESMA»: Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati, istituita
con regolamento (UE) n. 1095/2010; 

(12)

4) «Comitato congiunto»: il Comitato congiunto delle Autorità europee di vigilanza, previsto 
dall'articolo 54 del regolamento (UE) n. 1093/2010, del regolamento (UE) n. 1094/2010, del
regolamento (UE) n. 1095/2010; 

5) «CERS» o «ESBR»: Comitato europeo per il rischio sistemico, istituito dal regolamento 
(UE) n. 1092/2010; 

(13)

6) «Autorità di vigilanza degli Stati membri»: le autorità competenti o di vigilanza degli Stati
membri specificate negli atti dell'Unione di cui all'articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 
1093/2010, del regolamento (UE) n. 1094/2010 e del regolamento (UE) n. 1095/2010; 

(7)

c-ter) «aderenti» o «iscritti»: le persone, diverse dai beneficiari, che hanno aderito a una forma
pensionistica complementare; 

(14)

c-quater) «beneficiari»: le persone che percepiscono le prestazioni pensionistiche; 
(14)

c-quinquies) «funzione fondamentale»: nell'ambito del sistema di governo di una forma
pensionistica complementare una capacità interna di svolgere compiti pratici: un sistema di governo 
comprende, tra le funzioni fondamentali, la funzione di gestione dei rischi, la funzione di revisione
interna e la funzione attuariale; 

(14)

c-sexies) «impresa promotrice»: un'impresa o un altro organismo, a prescindere dal fatto che
comprenda o sia composto da una o più persone giuridiche o fisiche, che agisce in qualità di datore di
lavoro o di lavoratore autonomo, oppure una loro combinazione, e che offre una forma pensionistica o 
versa contributi a una forma; 

(14)

c-septies) «potenziali aderenti»: le persone che hanno diritto ad aderire a una forma pensionistica
complementare; 

(14)

c-octies) «rischi biometrici»: rischi relativi a morte, invalidità e longevità; 
(14)

c-nonies) «rischio operativo»: il rischio di perdite derivanti dall'inadeguatezza o dalla disfunzione
di procedure interne, risorse umane o sistemi oppure da eventi esogeni; 

(14)

c-decies) «Stato membro»: uno Stato membro dell'Unione europea o uno Stato aderente allo 
Spazio economico europeo, come tale equiparato allo Stato membro dell'Unione europea; 

(14)

c-undecies) «Stato membro di origine»: lo Stato membro in cui la forma pensionistica è stata
registrata o autorizzata e in cui è situata la sua amministrazione principale e, cioè, il luogo in cui sono 
adottate le principali decisioni strategiche; 

(14)

c-duodecies) «Stato membro ospitante»: lo Stato membro il cui diritto della sicurezza sociale e
del lavoro pertinente in materia di schemi pensionistici aziendali o professionali si applica al rapporto 
tra l'impresa promotrice e gli aderenti o i beneficiari; 

(14)

c-terdecies) «Stato aderente allo Spazio economico europeo»: uno Stato aderente all'accordo di
estensione della normativa dell'Unione europea in materia, fra l'altro, di circolazione delle merci, dei
servizi e dei capitali agli Stati appartenenti all'Associazione europea di libero scambio firmato ad 
Oporto il 2 maggio 1992 e ratificato con legge 28 luglio 1993, n. 300; 

(14)

c-quaterdecies) «attività transfrontaliera»: l'attività che comporta la gestione di uno schema
pensionistico in cui il rapporto tra impresa promotrice e gli aderenti e i beneficiari è disciplinato dal
diritto della sicurezza sociale e del lavoro pertinente in materia di schemi pensionistici aziendali o 
professionali di uno Stato membro diverso dallo Stato membro di origine; 

(14)

c-quinquiesdecies) «supporto durevole»: uno strumento che permetta ai potenziali aderenti, 
aderenti o beneficiari di conservare le informazioni a loro fornite in modo che possano essere
accessibili per la futura consultazione e per un periodo di tempo adeguato ai fini cui sono destinate le
informazioni, e che consenta la riproduzione senza modifiche delle informazioni conservate; 

(14)

d) «TFR»: il trattamento di fine rapporto; 

e) «TUIR»: il testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

4. Le forme pensionistiche complementari sono attuate mediante la costituzione, ai sensi dell'articolo 
4, di appositi fondi o di patrimoni separati, la cui denominazione deve contenere l'indicazione di
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«fondo pensione», la quale non può essere utilizzata da altri soggetti.

(6) La presente lettera era stata modificata dall'art. 2, comma 1, D.L. 13 novembre 2006, n. 279, non convertito in legge (Comunicato 15 gennaio 2007,
pubblicato nella G.U. 15 gennaio 2007, n. 11). Successivamente la medesima modifica è stata nuovamente apportata dall'art. 1, comma 751, L. 27
dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 

(7) Lettera inserita dall'art. 6, comma 1, D.Lgs. 30 luglio 2012, n. 130. 

(8) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(9) Comma inserito dall'art. 1, comma 1, lett. a), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(10) Numero così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. b), n. 1), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(11) Numero così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. b), n. 2), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(12) Numero così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. b), n. 3), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(13) Numero così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. b), n. 4), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(14) Lettera inserita dall'art. 1, comma 1, lett. b), n. 5), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3
del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 2. Destinatari 
(15) (16)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. Alle forme pensionistiche complementari possono aderire in modo individuale o collettivo:

a) i lavoratori dipendenti, sia privati sia pubblici, anche secondo il criterio di appartenenza alla
medesima impresa, ente, gruppo di imprese, categoria, comparto o raggruppamento, anche
territorialmente delimitato, o diversa organizzazione di lavoro e produttiva, ivi compresi i lavoratori
assunti in base alle tipologie contrattuali previste dal decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81; 

(17)

b) i lavoratori autonomi e i liberi professionisti, anche organizzati per aree professionali e per
territorio; 

c) i soci lavoratori di cooperative, anche unitamente ai lavoratori dipendenti dalle cooperative
interessate; 

d) i soggetti destinatari del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 565, anche se non iscritti al
fondo ivi previsto. 

2. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto possono essere istituite:

a) per i soggetti di cui al comma 1, lettere a), c) e d), esclusivamente forme pensionistiche
complementari in regime di contribuzione definita; 

b) per i soggetti di cui al comma 1, lettera b), anche forme pensionistiche complementari in 
regime di prestazioni definite, volte ad assicurare una prestazione determinata con riferimento al
livello del reddito ovvero a quello del trattamento pensionistico obbligatorio. 
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(15) Il presente decreto legislativo entra in vigore il 1° gennaio 2007, ai sensi di quanto disposto dall'art. 23, comma 1, salvo per quanto attiene alle
disposizioni di cui agli articoli 16, comma 2, lettera b), 18, 19 e 22, comma 1, che entrano in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente provvedimento nella G.U. 

(16) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(17) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 2, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 3. Istituzione delle forme pensionistiche complementari 
(18) (19) (21)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. Le forme pensionistiche complementari possono essere istituite da:

a) contratti e accordi collettivi, anche aziendali, limitatamente, per questi ultimi, anche ai soli
soggetti o lavoratori firmatari degli stessi, ovvero, in mancanza, accordi fra lavoratori, promossi da
sindacati firmatari di contratti collettivi nazionali di lavoro; accordi, anche interaziendali per gli
appartenenti alla categoria dei quadri, promossi dalle organizzazioni sindacali nazionali
rappresentative della categoria, membri del Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro; 

b) accordi fra lavoratori autonomi o fra liberi professionisti, promossi da loro sindacati o da
associazioni di rilievo almeno regionale; 

c) regolamenti di enti o aziende, i cui rapporti di lavoro non siano disciplinati da contratti o 
accordi collettivi, anche aziendali; 

d) le regioni, le quali disciplinano il funzionamento di tali forme pensionistiche complementari
con legge regionale nel rispetto della normativa nazionale in materia; 

e) accordi fra soci lavoratori di cooperative, promossi da associazioni nazionali di rappresentanza
del movimento cooperativo legalmente riconosciute; 

f) accordi tra soggetti destinatari del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 565, promossi
anche da loro sindacati o da associazioni di rilievo almeno regionale; 

g) gli enti di diritto privato di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996,
n. 103, con l'obbligo della gestione separata, sia direttamente sia secondo le disposizioni di cui alle
lettere a) e b); 

h) i soggetti di cui all'articolo 1, comma 1, lettere e) e o), del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, all'articolo 1, comma 2, lettere a) e c), del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, aventi
sede legale o succursale in Italia, e all'articolo 1, comma 1, lettera u), del decreto legislativo 7 
settembre 2005, n. 209, operanti mediante ricorso alle gestioni di cui al ramo VI dei rami vita, 
limitatamente ai fondi pensione aperti di cui all'articolo 12; 

(20)

i) i soggetti di cui all'articolo 13, limitatamente alle forme pensionistiche complementari
individuali. 

2. Per il personale dipendente dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le forme pensionistiche complementari possono essere
istituite mediante i contratti collettivi di cui al titolo III del medesimo decreto legislativo. Per il
personale dipendente di cui all'articolo 3, comma 1, del medesimo decreto legislativo, le forme
pensionistiche complementari possono essere istituite secondo le norme dei rispettivi ordinamenti
ovvero, in mancanza, mediante accordi tra i dipendenti stessi promossi da loro associazioni.

3. Le fonti istitutive delle forme pensionistiche complementari stabiliscono le modalità di
partecipazione, garantendo la libertà di adesione individuale.
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(18) Il presente decreto legislativo entra in vigore il 1° gennaio 2007, ai sensi di quanto disposto dall'art. 23, comma 1, salvo per quanto attiene alle
disposizioni di cui agli articoli 16, comma 2, lettera b), 18, 19 e 22, comma 1, che entrano in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente provvedimento nella G.U. 

(19) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(20) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 3, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(21) Per il regolamento sulle modalità di adesione alle forme pensionistiche complementari, di cui al presente articolo, vedi la Deliberazione 29 maggio
2008. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 4. Costituzione dei fondi pensione ed autorizzazione all'esercizio 
(23)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. I fondi pensione sono costituiti:

a) come soggetti giuridici di natura associativa, ai sensi dell'articolo 36 del codice civile, distinti
dai soggetti promotori dell'iniziativa; 

b) come soggetti dotati di personalità giuridica; in tale caso, in deroga alle disposizioni del
decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, il riconoscimento della personalità
giuridica consegue al provvedimento di autorizzazione all'esercizio dell'attività adottato dalla COVIP;
per tali fondi pensione, la COVIP cura la tenuta del registro delle persone giuridiche e provvede ai
relativi adempimenti 

(25) (26)

. 

2. I fondi pensione istituiti ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettere g), h) e i), possono essere
costituiti altresì nell'ambito della singola società o del singolo ente attraverso la formazione, con 
apposita deliberazione, di un patrimonio di destinazione, separato ed autonomo, nell'ambito della
medesima società od ente, con gli effetti di cui all'articolo 2117 del codice civile.

3. L'esercizio dell'attività dei fondi pensione di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) a h), è
subordinato alla preventiva autorizzazione da parte della COVIP, la quale trasmette al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e al Ministro dell'economia e delle finanze l'esito del procedimento 
amministrativo relativo a ciascuna istanza di autorizzazione; i termini per il rilascio del
provvedimento che concede o nega l'autorizzazione sono fissati in sessanta giorni dalla data di
ricevimento da parte della COVIP dell'istanza e della prescritta documentazione ovvero in trenta
giorni dalla data di ricevimento dell'ulteriore documentazione eventualmente richiesta entro trenta
giorni dalla data di ricevimento dell'istanza; la COVIP può determinare con proprio regolamento le
modalità di presentazione dell'istanza, i documenti da allegare alla stessa ed eventuali diversi termini
per il rilascio dell'autorizzazione comunque non superiori ad ulteriori trenta giorni. 

(24)

[4. Chiunque eserciti l'attività di cui al presente decreto senza le prescritte autorizzazioni o 
approvazioni è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 5.200 euro a 25.000 
euro. E' sempre ordinata la confisca delle cose che sono servite o sono state destinate a commettere il
reato o che ne sono il prodotto o il profitto, salvo che appartengano a persona estranea al reato. 

(22)

]

5. I fondi pensione costituiti nell'ambito di categorie, comparti o raggruppamenti, sia per lavoratori
subordinati sia per lavoratori autonomi, devono assumere forma di soggetto riconosciuto ai sensi del
comma 1, lettera b), ed i relativi statuti devono prevedere modalità di raccolta delle adesioni
compatibili con le disposizioni per la sollecitazione al pubblico risparmio.

6. La COVIP disciplina le ipotesi di decadenza dall'autorizzazione quando il fondo pensione non 
abbia iniziato la propria attività ovvero quando non sia stata conseguita la base associativa minima
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prevista dal fondo stesso, previa convocazione delle fonti istitutive.

(22) Comma abrogato dall'art. 7, comma 1, lett. a), D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 28, a decorrere dal 25 marzo 2007. 

(23) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(24) Comma così modificato dall'art. 1, comma 4, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(25) Per il regolamento relativo all'istituzione del registro dei fondi pensione dotati di personalità giuridica e alle procedure per l'iscrizione nel registro,
vedi la Deliberazione 28 novembre 2007. 

(26) Per il regolamento sulle procedure relative all'autorizzazione all'esercizio delle forme pensionistiche complementari, alle modifiche degli statuti e
regolamenti, al riconoscimento della personalità giuridica, alle fusioni e cessioni e all'attività transfrontaliera, vedi la Deliberazione 15 luglio 2010. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 4-bis. Requisiti generali in materia di sistema di governo 
(27)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. I fondi pensione istituiti ai sensi dell'articolo 4, comma 1, nonché quelli già istituiti alla data di
entrata in vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421, aventi soggettività giuridica, si dotano di un 
sistema efficace di governo che assicuri una gestione sana e prudente della loro attività. Tale sistema
prevede una struttura organizzativa trasparente e adeguata, con una chiara attribuzione e
un'appropriata separazione delle responsabilità e un sistema efficace per garantire la trasmissione
delle informazioni.

2. Il sistema di governo è proporzionato alla dimensione, alla natura, alla portata e alla complessità
delle attività del fondo pensione. Il sistema di governo è descritto in un apposito documento e tiene in 
considerazione, nelle decisioni relative agli investimenti, dei connessi fattori ambientali, sociali e di
governo societario. Il documento è redatto, su base annuale, dall'organo di amministrazione ed è reso 
pubblico congiuntamente al bilancio di cui all'articolo 17-bis.

3. I fondi pensione di cui al comma 1 stabiliscono e applicano politiche scritte in relazione alla
gestione dei rischi, alla revisione interna e, laddove rilevante, alle attività attuariali e a quelle
esternalizzate. Tali politiche sono deliberate dall'organo di amministrazione del fondo pensione.

4. L'organo di amministrazione riesamina le politiche scritte di cui al comma 3 almeno ogni tre anni e, 
in ogni caso, apporta le modifiche necessarie in caso di variazioni significative del settore interessato.

5. I fondi pensione di cui al comma 1 si dotano di un sistema di controllo interno efficace. Tale
sistema include procedure amministrative e contabili, un quadro di controllo interno, comprensivo 
della verifica di conformità alla normativa nazionale e alle norme europee direttamente applicabili, e
disposizioni di segnalazione adeguate a tutti i livelli del fondo pensione.

6. I fondi pensione di cui al comma 1 adottano misure appropriate atte a garantire la continuità e la
regolarità dello svolgimento delle loro attività, tra cui l'elaborazione di piani di emergenza. A tal fine i
fondi pensione utilizzano sistemi, risorse e procedure adeguati e proporzionati.

7. I fondi pensione di cui al comma 1 sono amministrati effettivamente da almeno due persone. La
COVIP può autorizzare, in deroga al principio di cui sopra, che sia una sola persona ad amministrare
effettivamente il fondo, sulla base di una valutazione motivata che tenga conto del ruolo delle parti
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sociali, nonché della dimensione, della natura, della portata e della complessità delle attività del
fondo.

(27) Articolo inserito dall'art. 1, comma 5, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del medesimo
D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 5. Organi di amministrazione e di controllo, direttore generale, responsabile e organismo di 
rappresentanza 

(30) (29)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. La composizione degli organi di amministrazione e di controllo delle forme pensionistiche
complementari, escluse quelle di cui agli articoli 12 e 13, deve rispettare il criterio della
partecipazione paritetica di rappresentanti dei lavoratori e dei datori di lavoro. Per quelle
caratterizzate da contribuzione unilaterale a carico dei lavoratori, la composizione degli organi
collegiali risponde al criterio rappresentativo di partecipazione delle categorie e raggruppamenti
interessati. I componenti dei primi organi collegiali sono nominati in sede di atto costitutivo. Per la
successiva individuazione dei rappresentanti dei lavoratori è previsto il metodo elettivo secondo 
modalità e criteri definiti dalle fonti costitutive. 

(41)

1-bis. Le forme pensionistiche complementari di cui al comma 1 nominano un direttore generale, 
preposto a curare l'efficiente gestione dell'attività corrente della forma, attraverso l'organizzazione dei
processi di lavoro e l'utilizzo delle risorse umane e strumentali disponibili, e a realizzare l'attuazione
delle decisioni dell'organo di amministrazione. Il direttore generale supporta l'organo di
amministrazione nell'assunzione delle scelte di politica gestionale, fornendo allo stesso le necessarie
proposte, analisi e valutazioni in coerenza con il quadro normativo di riferimento. Tenuto conto della
dimensione, natura, portata e complessità delle attività della forma l'incarico di direttore generale può 
essere conferito ad uno dei componenti dell'organo di amministrazione in possesso dei prescritti
requisiti. 

(31)

2. Le società istitutrici delle forme di cui agli articoli 12 e 13 nominano un responsabile della forma
pensionistica. Il responsabile della forma pensionistica svolge la propria attività in modo autonomo e
indipendente, riportando direttamente all'organo amministrativo della società relativamente ai risultati
dell'attività svolta. L'incarico di responsabile della forma pensionistica non può essere in ogni caso 
conferito ad uno degli amministratori della società ed è incompatibile con lo svolgimento di attività di
lavoro subordinato o di prestazione d'opera continuativa, presso le società istitutrici delle predette
forme ovvero presso le società da queste controllate o che le controllano. 

(32)

3. Al fine di garantire la maggiore tutela degli aderenti e dei beneficiari, il responsabile della forma
pensionistica verifica che la gestione della stessa sia svolta nel loro esclusivo interesse, nonché nel
rispetto della normativa vigente e delle previsioni stabilite nei regolamenti e nei contratti. In 
particolare vigila su:

a) la gestione finanziaria della forma pensionistica complementare, anche controllando il rispetto 
della normativa e delle regole interne della stessa circa i limiti di investimento; 

b) la gestione amministrativa della forma, in particolare controllando la separatezza
amministrativa e contabile delle operazioni poste in essere per conto della forma pensionistica e del
patrimonio della stessa rispetto a quanto afferente alle altre attività della società e la regolare tenuta
dei libri e delle scritture contabili riguardanti la forma pensionistica; 

c) le misure di trasparenza adottate nei confronti degli aderenti e beneficiari; 
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d) l'adeguatezza della procedura di gestione dei reclami; 

e) la tempestiva e corretta erogazione delle prestazioni; 

f) le situazioni in conflitto di interesse; 

g) il rispetto delle buone pratiche e dei principi di corretta amministrazione. 
(33)

3-bis. Il responsabile della forma pensionistica comunica tempestivamente all'organo di
amministrazione e a quello di controllo della società le irregolarità riscontrate, indicando gli interventi
correttivi da adottare. Il responsabile predispone annualmente una relazione circa le procedure di
controllo adottate, la sua organizzazione, i risultati dell'attività svolta, le anomalie riscontrate e le
iniziative poste in essere per eliminarle. La relazione è inviata alla COVIP e all'organo di
amministrazione e controllo della forma pensionistica, nonché all'organismo di rappresentanza di cui
ai commi 5 e 6. 

(34)

[4. Ferma restando la possibilità per le forme pensionistiche complementari di cui all'articolo 12 di
dotarsi di organismi di sorveglianza anche ai sensi di cui al comma 1, le medesime forme prevedono 
comunque l'istituzione di un organismo di sorveglianza, composto da almeno due membri, in possesso 
dei requisiti di onorabilità e professionalità, per i quali non sussistano le cause di incompatibilità e di
decadenza previste dal decreto di cui all'articolo 4, comma 3. In sede di prima applicazione, i predetti
membri sono designati dai soggetti istitutori dei fondi stessi, per un incarico non superiore al biennio. 
La partecipazione all'organismo di sorveglianza è incompatibile con la carica di amministratore o di
componente di altri organi sociali, nonché con lo svolgimento di attività di lavoro subordinato, di
prestazione d'opera continuativa, presso i soggetti istitutori dei fondi pensione aperti, ovvero presso le
società da questi controllate o che li controllano. I componenti dell'organismo di sorveglianza non 
possono essere proprietari, usufruttuari o titolari di altri diritti, anche indirettamente o per conto terzi, 
relativamente a partecipazioni azionarie di soggetti istitutori di fondi pensione aperti, ovvero di
società da questi controllate o che li controllano. La sussistenza dei requisiti soggettivi ed oggettivi
richiesti dalla presente disposizione deve essere attestata dal candidato mediante apposita
dichiarazione sottoscritta. L'accertamento del mancato possesso anche di uno solo dei requisiti
indicati determina la decadenza dall'ufficio dichiarata ai sensi del comma 9. 

(35)

]

5. Con riferimento ai fondi aperti ad adesione collettiva, la società istitutrice del fondo aperto 
provvede, nel caso di adesioni collettive che comportino l'iscrizione di almeno 500 lavoratori
appartenenti ad una singola azienda o a un medesimo gruppo, alla costituzione di un organismo di
rappresentanza composto da un rappresentante designato dalla medesima azienda o gruppo e da un 
rappresentante dei lavoratori, per ciascuna delle predette collettività. 

(36)

6. L'organismo di rappresentanza svolge funzioni di collegamento tra le collettività che aderiscono al
fondo e la società che gestisce il fondo pensione aperto e il responsabile. 

(37)

7. Nei confronti dei componenti dell'organo di amministrazione di cui al comma 1 e del responsabile
della forma pensionistica si applicano gli articoli 2391, 2392, 2393, 2394, 2394-bis, 2395 e 2396 del
codice civile.

(38)

7-bis. L'organo di amministrazione di un fondo pensione ha la responsabilità ultima dell'osservanza
della normativa nazionale e delle norme europee direttamente applicabili. 

(39)

8. Ai componenti dell'organo di controllo di cui al comma 1, si applicano gli articoli 2403, 2403-bis, 
2404, 2405, 2406 e 2407 del codice civile. L'organo di controllo comunica senza indugio alla COVIP
eventuali irregolarità riscontrate in grado di incidere negativamente sulla corretta amministrazione e
gestione del fondo e trasmette alla COVIP sia i verbali delle riunioni nelle quali abbia riscontrato che
i fatti esaminati integrino fattispecie di irregolarità, sia i verbali delle riunioni che abbiano escluso la
sussistenza di tali irregolarità allorché, ai sensi dell'articolo 2404, quarto comma, del codice civile si
sia manifestato un dissenso in seno all'organo. 

(40)

[9. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, su proposta della COVIP, possono 
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essere sospesi dall'incarico e, nei casi di maggiore gravità, dichiarati decaduti dall'incarico i
componenti degli organi collegiali e il responsabile della forma pensionistica che:

a) non ottemperano alle richieste o non si uniformano alle prescrizioni della COVIP di cui
all'articolo 19; 

b) forniscono alla COVIP informazioni false; 

c) violano le disposizioni dell'articolo 6, commi 11 e 13; 

d) non effettuano le comunicazioni relative alla sopravvenuta variazione della condizione di
onorabilità nel termine di quindici giorni dal momento in cui sono venuti a conoscenza degli eventi e
delle situazioni relative. 

(28)

]

[10. I componenti degli organi di amministrazione e di controllo di cui al comma 1 e i responsabili
della forma pensionistica che:

a) forniscono alla COVIP segnalazioni, dati o documenti falsi, sono puniti con l'arresto da sei
mesi a tre anni, salvo che il fatto costituisca più grave reato; 

b) nel termine prescritto non ottemperano, anche in parte, alle richieste della COVIP, sono puniti
con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 2.600 euro a 15.500 euro; 

c) non effettuano le comunicazioni relative alla sopravvenuta variazione delle condizioni di
onorabilità di cui all'articolo 4, comma 3, lettera b), nel termine di quindici giorni dal momento in cui
sono venuti a conoscenza degli eventi e delle situazioni relative, sono puniti con la sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da 2.600 euro a 15.500 euro. 

(28)

]

[11. Le sanzioni amministrative previste nel presente articolo sono applicate con la procedura di cui al
titolo VIII, capo VI, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, fatta salva l'attribuzione delle
relative competenze alla COVIP e al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. Non si applica
l'articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni. 

(28)

]

[12. Ai commissari nominati ai sensi dell'articolo 15 si applicano le disposizioni contenute nel
presente articolo. 

(28)

]

(28) Comma abrogato dall'art. 7, comma 1, lett. b), D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 28, a decorrere dal 25 marzo 2007. 

(29) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(30) Rubrica così sostituita dall'art. 1, comma 6, lett. a), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3
del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(31) Comma inserito dall'art. 1, comma 6, lett. b), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(32) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 6, lett. c), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3
del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(33) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 6, lett. d), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3
del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(34) Comma inserito dall'art. 1, comma 6, lett. e), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(35) Comma abrogato dall'art. 1, comma 6, lett. f), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(36) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 6, lett. g), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3
del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(37) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 6, lett. h), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3

Page 12 of 69Vedi intero documento

02/09/2020http://www.pa.leggiditalia.it/rest?print=1



del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(38) Comma così modificato dall'art. 1, comma 6, lett. i), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3
del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(39) Comma inserito dall'art. 1, comma 6, lett. l), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(40) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 6, lett. m), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3
del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(41) Per l'individuazione dei soggetti competenti a designare, per la parte datoriale, i componenti dei primi organi collegiali dei fondi pensione per i
pubblici dipendenti, vedi il D.P.C.M. 29 ottobre 2008. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 5-bis. Funzioni fondamentali 
(42)

In vigore dal 1 febbraio 2018

1. I fondi pensione di cui all'articolo 4, comma 1, nonché quelli già istituiti alla data di entrata in 
vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421, aventi soggettività giuridica, si dotano delle seguenti
funzioni fondamentali: una funzione di gestione dei rischi, una funzione di revisione interna e, 
laddove ricorrano le condizioni previste dall'articolo 5-quinquies, una funzione attuariale. I fondi
pensione assicurano ai titolari di funzioni fondamentali la sussistenza delle condizioni necessarie ad 
un efficace svolgimento delle proprie mansioni che sia obiettivo, equo e indipendente.

2. I fondi pensione di cui al comma 1 possono attribuire a una singola persona o unità organizzativa
più di una funzione fondamentale, ad eccezione della funzione di revisione interna che è indipendente
e distinta dalle altre funzioni fondamentali.

3. La singola persona o unità organizzativa cui è affidata la funzione fondamentale è diversa da quella
che svolge una funzione fondamentale simile nell'impresa promotrice. Tenendo conto della
dimensione, della natura, della portata e della complessità delle attività dei fondi pensione, la COVIP
può autorizzare i fondi a svolgere funzioni fondamentali attraverso la stessa singola persona o unità
organizzativa dell'impresa promotrice, purché il fondo pensione illustri alla COVIP il modo in cui
previene o gestisce eventuali conflitti d'interesse con l'impresa promotrice.

4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 5-qua-ter, comma 3, i titolari di una funzione
fondamentale comunicano le risultanze e le raccomandazioni rilevanti nel proprio ambito di
responsabilità all'organo di amministrazione o al direttore generale, secondo quanto disposto 
dall'ordinamento interno del fondo, che stabilisce quali azioni intraprendere.

5. Fatto salvo il privilegio contro l'autoincriminazione, il titolare di una funzione fondamentale
comunica alla COVIP se l'organo al quale ha trasmesso le risultanze e le raccomandazioni rilevanti
nel proprio ambito di attività non intraprende azioni correttive adeguate e tempestive nei seguenti
casi: a) quando la persona o l'unità organizzativa che svolge la funzione fondamentale ha rilevato il
rischio sostanziale che il fondo pensione non soddisfi un requisito legale significativo e l'ha
comunicato all'organo del fondo pensione al quale trasmette le risultanze e le raccomandazioni
rilevanti nel proprio ambito di attività del fondo pensione e ciò possa avere un impatto significativo 
sugli interessi degli aderenti e dei beneficiari; b) quando la persona o l'unità organizzativa che svolge
la funzione fondamentale ha notato una violazione significativa della legislazione, dei regolamenti o 
delle disposizioni amministrative applicabili al fondo pensione e alle sue attività nell'ambito della
funzione fondamentale di quella persona o unità organizzativa e l'ha comunicato all'organo del fondo 
pensione al quale trasmette le risultanze e le raccomandazioni rilevanti nel proprio ambito di attività.
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6. La COVIP tutela, nei limiti consentiti dall'ordinamento giuridico, la riservatezza dei dati personali
dei soggetti che effettuano comunicazioni ai sensi del comma 5. In particolare, fermo restando il
segreto d'ufficio di cui all'articolo 15-quater, comma 1, l'identità del soggetto che ha effettuato la
comunicazione può essere rivelata solo con il suo consenso o quando la conoscenza sia indispensabile
per la difesa del soggetto a cui la comunicazione si riferisce.

7. I fondi pensione di cui al comma 1 adottano procedure volte a garantire che i soggetti che
effettuano comunicazioni ai sensi del comma 5 siano tutelati contro condotte ritorsive, discriminatorie
o comunque sleali, conseguenti a tali comunicazioni.

8. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione ovvero dei casi di responsabilità
civile, l'effettuazione di comunicazioni ai sensi del comma 5 non costituisce violazione degli obblighi
derivanti dal rapporto fra il titolare di una funzione fondamentale e il fondo pensione.

(42) Articolo inserito dall'art. 1, comma 7, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del medesimo
D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 5-ter. Gestione dei rischi 
(43)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. I fondi pensione di cui all'articolo 4, comma 1, nonché quelli già istituiti alla data di entrata in 
vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421, aventi soggettività giuridica, si dotano, in modo 
proporzionato alle loro dimensioni e all'organizzazione interna nonché alla dimensione, alla natura, 
alla portata e alla complessità delle loro attività, di un sistema efficace di gestione dei rischi.

2. Un efficace sistema di gestione dei rischi prevede la definizione delle strategie, dei processi e delle
procedure di segnalazione necessarie a individuare, misurare, monitorare, gestire e segnalare
periodicamente all'organo individuato dall'ordinamento interno i rischi a livello individuale ed 
aggregato ai quali il fondo è o potrebbe essere esposto, nonché le relative interdipendenze.

3. Il sistema di gestione dei rischi è integrato nella struttura organizzativa e nei processi decisionali
del fondo pensione, tenendo in adeguata considerazione il ruolo dei soggetti che svolgono funzioni di
amministrazione, direzione e controllo del fondo o altre funzioni fondamentali.

4. Il sistema di gestione dei rischi considera i rischi che possono verificarsi nei fondi pensione o nelle
imprese cui sono stati esternalizzati loro compiti o attività, almeno nelle seguenti aree, ove pertinenti:

a) gestione delle attività e delle passività; 

b) investimenti, in particolare in derivati, cartolarizzazioni e impegni simili; 

c) gestione dei rischi di liquidità e di concentrazione; 

d) gestione dei rischi operativi; 

e) gestione dei rischi correlati alle riserve; 

f) assicurazione e altre tecniche di mitigazione del rischio; 

g) rischi ambientali, sociali e di governo societario connessi al portafoglio di investimenti e alla
relativa gestione. 

5. Con riferimento ai rischi che gravano sugli aderenti e beneficiari, il sistema di gestione dei rischi ne
tiene conto nella prospettiva dell'interesse degli stessi.

Page 14 of 69Vedi intero documento

02/09/2020http://www.pa.leggiditalia.it/rest?print=1



6. I fondi pensione di cui al comma 1 istituiscono una funzione di gestione dei rischi strutturata in 
modo da facilitare l'attuazione del sistema di gestione dei rischi.

(43) Articolo inserito dall'art. 1, comma 7, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del medesimo
D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 5-quater. Funzione di revisione interna 
(44)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. I fondi pensione di cui all'articolo 4, comma 1, nonché quelli già istituiti alla data di entrata in 
vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421, aventi soggettività giuridica, dispongono, in modo 
proporzionato alle loro dimensioni e all'organizzazione interna nonché alla dimensione, alla natura, 
alla portata e alla complessità delle loro attività, di una efficace funzione di revisione interna e ne
garantiscono l'autonomia di giudizio e l'indipendenza rispetto alle funzioni operative.

2. La funzione di revisione interna verifica la correttezza dei processi gestionali ed operativi
riguardanti il fondo pensione, l'attendibilità delle rilevazioni contabili e gestionali, l'adeguatezza e
l'efficienza del sistema di controllo interno di cui all'articolo 4-bis, comma 5, e degli altri elementi
riguardanti l'assetto organizzativo del sistema di governo del fondo, comprese le attività
esternalizzate, e la funzionalità dei flussi informativi.

3. La funzione di revisione interna riferisce all'organo di amministrazione.

(44) Articolo inserito dall'art. 1, comma 7, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del medesimo
D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 5-quinquies. Funzione attuariale 
(45)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. I fondi pensione di cui all'articolo 4, comma 1, nonché quelli già istituiti alla data di entrata in 
vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421, aventi soggettività giuridica, che direttamente coprono 
rischi biometrici o garantiscono un rendimento degli investimenti o un determinato livello di
prestazioni nominano almeno una persona indipendente, interna o esterna, titolare della funzione
attuariale che in modo efficace:

a) coordina e supervisiona il calcolo delle riserve tecniche; 

b) verifica l'adeguatezza delle metodologie e dei modelli sottostanti utilizzati per il calcolo delle
riserve tecniche e le ipotesi fatte a tal fine; 

c) verifica la sufficienza e la qualità dei dati utilizzati nel calcolo delle riserve tecniche; 

d) confronta le ipotesi sottese al calcolo delle riserve tecniche con i dati desunti dall'esperienza; 

e) attesta l'affidabilità e l'adeguatezza del calcolo delle riserve tecniche; 
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f) formula un parere sulla politica assicurativa di sottoscrizione globale, nel caso in cui il fondo 
pensione disponga di tale politica; 

g) formula un parere sull'adeguatezza degli accordi di assicurazione nel caso in cui il fondo 
pensione disponga di tali accordi; 

h) contribuisce all'attuazione efficace del sistema di gestione dei rischi. 

2. La funzione attuariale è esercitata da un attuario iscritto nell'albo professionale di cui alla legge 9 
febbraio 1942, n. 194, ovvero da soggetti che dispongono di adeguate conoscenze ed esperienze
professionali secondo quanto definito nel decreto di cui all'articolo 5-sexies.

(45) Articolo inserito dall'art. 1, comma 7, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del medesimo
D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 5-sexies. Requisiti di professionalità e onorabilità, cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità e situazioni impeditive 

(46)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. Con decreto adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentita la COVIP, sono 
definiti i requisiti di professionalità, complessivamente funzionali a garantire una gestione sana e
prudente del fondo pensione, i requisiti di onorabilità, le cause di ineleggibilità e di incompatibilità, le
situazioni impeditive e le cause di sospensione riguardanti:

a) il rappresentante legale, il direttore generale e i componenti degli organi di amministrazione e
di controllo delle forme pensionistiche complementari di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) a g), 
e comma 2, e dell'articolo 20, dotate di soggettività giuridica; 

b) coloro che svolgono funzioni fondamentali e, se del caso, le persone o le entità esterne
impiegate per svolgere le funzioni fondamentali; 

c) il responsabile delle forme di cui agli articoli 12 e 13. 

2. I componenti dell'organismo di rappresentanza di cui all'articolo 5, comma 5, e i componenti degli
organismi, comunque denominati di rappresentanza degli iscritti, nelle forme di cui all'articolo 20 
costituite nell'ambito del patrimonio separato di una singola società o ente, possiedono i requisiti di
onorabilità previsti dal decreto di cui al comma 1.

3. Gli organi di amministrazione dei fondi pensione di cui all'articolo 4, comma 1, di quelli già istituiti
alla data di entrata in vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421, aventi soggettività giuridica, nonché
delle società istitutrici delle forme di cui agli articoli 12 e 13 e delle società o enti che hanno fondi
pensione interni, per quanto di rispettiva competenza, accertano che i soggetti indicati ai commi 1 e 2 
sono in possesso dei requisiti di cui al decreto previsto dal comma 1 e ne danno comunicazione alla
COVIP nelle modalità dalla stessa definite.

(46) Articolo inserito dall'art. 1, comma 7, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del medesimo
D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 
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Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 5-septies. Esternalizzazione 
(47)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. I fondi pensione di cui all'articolo 4, comma 1, nonché quelli già istituiti alla data di entrata in 
vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421, aventi soggettività giuridica, possono esternalizzare
funzioni o altre attività, comprese le funzioni fondamentali. La responsabilità finale delle attività e
delle funzioni esternalizzate rimane in capo all'organo di amministrazione del fondo pensione, inclusa
quella relativa all'osservanza degli obblighi derivanti da disposizioni normative nazionali, nonché di
quelli derivanti da disposizioni dell'Unione europea direttamente applicabili.

2. I fondi pensione di cui al comma 1, che esternalizzano funzioni fondamentali o altre attività
garantiscono che le relative modalità siano tali da non determinare anche uno solo dei seguenti effetti:

a) arrecare un pregiudizio alla qualità del sistema di governo del fondo; 

b) determinare un indebito incremento del rischio operativo; 

c) compromettere la capacità della COVIP di verificare l'osservanza degli obblighi gravanti sul
fondo; 

d) compromettere la capacità del fondo di fornire un servizio continuo e soddisfacente agli
aderenti e ai beneficiari. 

3. Ai fini del comma 2 i fondi pensione adottano idonee procedure di selezione del fornitore di
servizi, stipulano un accordo scritto con il fornitore di servizi che chiarisca i diritti e i doveri del fondo 
pensione e del fornitore di servizi e provvedono al monitoraggio delle attività fornite.

4. I fondi pensione di cui al comma 1, informano tempestivamente la COVIP dell'esternalizzazione e
di qualunque importante sviluppo successivo. Se l'esternalizzazione riguarda le funzioni fondamentali
o la gestione amministrativa o finanziaria del fondo pensione, la COVIP ne riceve informativa prima
che l'esternalizzazione diventi operativa.

5. La COVIP può richiedere in qualunque momento ai fondi pensione di cui al comma 1, e ai fornitori
di servizi informazioni relative alle funzioni o alle attività esternalizzate.

6. La COVIP può effettuare ispezioni nei locali del fornitore delle attività esternalizzate, qualora lo 
stesso non sia sottoposto a vigilanza prudenziale di altra autorità di vigilanza, dirette a verificare ogni
elemento utile ai fini dell'esercizio dell'attività di vigilanza sulle funzioni e le attività esternalizzate.

(47) Articolo inserito dall'art. 1, comma 7, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del medesimo
D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 5-octies. Politica di remunerazione 
(48)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. I fondi pensione di cui all'articolo 4, comma 1, nonché quelli già istituiti alla data di entrata in 
vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421, aventi soggettività giuridica, definiscono, in modo 
proporzionato all'organizzazione interna nonché alla dimensione, alla natura, alla portata e alla
complessità delle loro attività, una sana politica di remunerazione di tutte le persone che
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amministrano effettivamente il fondo, dei componenti dell'organo di controllo, del responsabile, di
coloro che svolgono funzioni fondamentali e delle altre categorie di personale le cui attività hanno un 
impatto rilevante sul profilo di rischio del fondo.

2. I fondi pensione di cui al comma 1 sono responsabili dell'attuazione della politica di
remunerazione.

3. Salvo quanto diversamente disposto dal regolamento (UE) n. 2016/679, i fondi di cui al comma 1 
rendono pubblicamente note con regolarità le informazioni essenziali e pertinenti relative alla loro 
politica di remunerazione.

4. Al momento di stabilire e applicare la politica di remunerazione, i fondi di cui al comma 1 
rispettano i seguenti principi:

a) la politica di remunerazione deve essere definita, attuata e mantenuta in linea con le attività, il
profilo di rischio, gli obiettivi e l'interesse a lungo termine, la stabilità finanziaria, la performance del
fondo nel suo complesso e deve sostenere una gestione sana, prudente ed efficace del fondo; 

b) la politica di remunerazione deve essere in linea con il profilo di rischio e gli interessi a lungo 
termine degli aderenti e dei beneficiari; 

c) la politica di remunerazione deve prevedere misure volte a evitare i conflitti di interesse; 

d) la politica di remunerazione deve essere coerente con una gestione sana ed efficace del rischio 
e non incoraggiare un'assunzione di rischi che non sia congrua con i profili di rischio e le regole del
fondo; 

e) la politica di remunerazione si applica al fondo e ai fornitori di servizi di cui all'articolo 5-
septies, comma 1, a meno che tali fornitori di servizi non siano disciplinati dalle direttive 2009/65/CE, 
2009/138/CE, 2011/61/UE, 2013/36/UE e 2014/65/UE; 

f) f) la politica di remunerazione è riesaminata almeno ogni tre anni; 

g) la politica di remunerazione e la sorveglianza sulla stessa sono definite e gestite in modo 
chiaro, trasparente ed efficace. 

(48) Articolo inserito dall'art. 1, comma 7, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del medesimo
D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 5-novies. Valutazione interna del rischio 
(49)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. I fondi pensione di cui all'articolo 4, comma 1, nonché quelli già istituiti alla data di entrata in 
vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421, aventi soggettività giuridica, in modo proporzionato alle
loro dimensioni e alla loro organizzazione interna, nonché alla dimensione, alla natura, alla portata e
alla complessità delle loro attività effettuano e documentano la valutazione interna del rischio. Tale
valutazione è effettuata con riferimento a tutti i rischi rilevanti per il fondo ed è eseguita almeno ogni
tre anni o immediatamente dopo qualsiasi variazione significativa del profilo di rischio del fondo 
pensione.

2. La valutazione interna del rischio comprende:

a) una descrizione del modo in cui la valutazione dei rischi è integrata nel processo gestionale e
nei processi decisionali del fondo pensione; 
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b) una valutazione dell'efficacia del sistema di gestione dei rischi; 

c) una descrizione del modo in cui il fondo pensione previene i conflitti d'interesse con l'impresa
promotrice, qualora il fondo pensione esternalizzi funzioni fondamentali all'impresa promotrice in 
conformità a quanto previsto dall'articolo 5-bis, comma 3, secondo periodo; 

d) una valutazione del fabbisogno finanziario complessivo del fondo, ivi inclusa una descrizione
dell'eventuale piano di intervento adottato; 

e) una valutazione dei rischi per gli aderenti e i beneficiari in merito all'erogazione delle loro 
prestazioni pensionistiche e all'efficacia di un'eventuale azione correttiva tenendo conto di tutti gli
strumenti previsti dall'articolo 7-bis e relativa disciplina di attuazione; 

f) una valutazione qualitativa dei meccanismi di protezione delle prestazioni pensionistiche, tra
cui, a seconda dei casi, garanzie, impegni e qualsiasi altro tipo di sostegno finanziario da parte
dell'impresa promotrice, l'assicurazione o la riassicurazione da parte di un'impresa disciplinata dalla
direttiva 2009/138/CE, a favore del fondo pensione o degli aderenti e dei beneficiari; 

g) una valutazione qualitativa dei rischi operativi; 

h) una valutazione dei rischi ambientali, compresi i cambiamenti climatici, dei rischi sociali e dei
rischi connessi al deprezzamento degli attivi in conseguenza di modifiche normative. 

3. Ai fini del comma 2, i fondi pensione di cui al comma 1 dispongono di metodi per individuare e
valutare i rischi cui sono o potrebbero essere esposti nel breve e lungo periodo e che potrebbero avere
un impatto sulla capacità del fondo pensione di far fronte ai propri obblighi. Tali metodi sono 
proporzionati alla dimensione, alla natura, alla portata e alla complessità dei rischi inerenti alle loro 
attività. I metodi sono descritti nella valutazione interna del rischio.

4. La valutazione interna del rischio è tenuta in conto nelle decisioni strategiche del fondo pensione.

(49) Articolo inserito dall'art. 1, comma 7, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del medesimo
D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 5-decies. Sistema di governo dei fondi pensione costituiti ai sensi dell'articolo 3, comma 1, 
lettera h 

(50)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. Le società e gli enti che gestiscono fondi pensione costituiti nella forma di patrimoni separati ai
sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera h), assicurano, in modo proporzionato alla dimensione, alla
natura, alla portata e alla complessità delle attività del fondo pensione, l'assolvimento degli obblighi
previsti dagli articoli 4-bis, 5-bis, 5-ter, 5-quater, 5-sexies, 5-septies, 5-octies e 5-nonies in coerenza
con gli assetti organizzativi del rispettivo settore di riferimento. La COVIP, sentite la Banca d'Italia, 
la Consob e l'IVASS adotta specifiche istruzioni di vigilanza al fine di garantire l'assolvimento dei
citati obblighi.

(50) Articolo inserito dall'art. 1, comma 7, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del medesimo
D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 
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Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 6. Regime delle prestazioni e modelli gestionali 
(57)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. I fondi pensione di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) a h), gestiscono le risorse mediante:

a) convenzioni con soggetti autorizzati all'esercizio dell'attività di cui all'articolo 1, comma 5,
lettera d), del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, ovvero con soggetti che svolgono la
medesima attività, con sede statutaria in uno dei Paesi aderenti all'Unione europea, che abbiano 
ottenuto il mutuo riconoscimento; 

b) convenzioni con imprese assicurative di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, mediante ricorso alle gestioni di cui al ramo VI dei rami vita, ovvero con imprese
svolgenti la medesima attività, con sede in uno dei Paesi aderenti all'Unione europea, operanti in Italia
in regime di stabilimento o di prestazione di servizi; 

(58)

c) convenzioni con società di gestione del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58 e successive modificazioni, ovvero con imprese svolgenti la medesima attività, con sede
in uno dei Paesi aderenti all'Unione europea, operanti in Italia in regime di stabilimento o di
prestazione di servizi; 

(59)

c-bis) convenzioni con soggetti autorizzati alla gestione di fondi di cui all'articolo 1, comma 1,
lettere m-ter) ed m-quinquies), del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 

(60)

d) sottoscrizione o acquisizione di azioni o quote di società immobiliari nelle quali il fondo 
pensione può detenere partecipazioni anche superiori ai limiti di cui al comma 13, lettera a), nonché
di quote di fondi comuni di investimento immobiliare chiusi nei limiti di cui alla lettera e); 

e) sottoscrizione e acquisizione di quote di fondi comuni di investimento mobiliare chiusi
secondo le disposizioni contenute nel decreto di cui al comma 11, ma comunque non superiori al 20 
per cento del proprio patrimonio e al 25 per cento del capitale del fondo chiuso. 

2. Gli enti gestori di forme pensionistiche obbligatorie, sentita l'Autorità garante della concorrenza e
del mercato, possono stipulare con i fondi pensione convenzioni per l'utilizzazione del servizio di
raccolta dei contributi da versare ai fondi pensione e di erogazione delle prestazioni e delle attività
connesse e strumentali anche attraverso la costituzione di società di capitali di cui debbono conservare
in ogni caso la maggioranza del capitale sociale; detto servizio deve essere organizzato secondo criteri
di separatezza contabile dalle attività istituzionali del medesimo ente.

3. Alle prestazioni di cui all'articolo 11 erogate sotto forma di rendita i fondi pensione provvedono 
mediante convenzioni con una o più imprese assicurative di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 7 
settembre 2005, n. 209, ovvero direttamente, ove sussistano mezzi patrimoniali adeguati, in 
conformità con le disposizioni di cui all'articolo 7-bis. I fondi pensione sono autorizzati dalla COVIP
all'erogazione diretta delle rendite, avuto riguardo all'adeguatezza dei mezzi patrimoniali costituiti e
alla dimensione del fondo per numero di iscritti. 

(54)

[4. I fondi pensione possono essere autorizzati dalla COVIP ad erogare direttamente le rendite, 
affidandone la gestione finanziaria ai soggetti di cui al comma 1 nell'ambito di apposite convenzioni
in base a criteri generali, determinati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la
COVIP. L'autorizzazione è subordinata alla sussistenza di requisiti e condizioni fissati dal citato 
decreto, con riferimento alla dimensione minima dei fondi per numero di iscritti, alla costituzione e
alla composizione delle riserve tecniche, alle basi demografiche e finanziarie da utilizzare per la
conversione dei montanti contributivi in rendita, e alle convenzioni di assicurazione contro il rischio 
di sopravvivenza in relazione alla speranza di vita oltre la media. I fondi autorizzati all'erogazione
delle rendite presentano alla COVIP, con cadenza almeno triennale, un bilancio tecnico contenente
proiezioni riferite ad un arco temporale non inferiore a quindici anni. 

(55)

]

5. Per le forme pensionistiche in regime di prestazione definita e per le eventuali prestazioni per
invalidità e premorienza, sono in ogni caso stipulate apposite convenzioni con imprese assicurative. 
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Nell'esecuzione di tali convenzioni non si applica l'articolo 7.

5-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, sentita la COVIP, sono individuati:

a) le attività nelle quali i fondi pensione possono investire le proprie disponibilità, avendo 
presente il perseguimento dell'interesse degli iscritti, eventualmente fissando limiti massimi di
investimento qualora siano giustificati da un punto di vista prudenziale; 

b) i criteri di investimento nelle varie categorie di valori mobiliari; 

c) le regole da osservare in materia di conflitti di interesse tenendo conto delle specificità dei
fondi pensione e dei principi di cui alla direttiva 2014/65/UE, alla normativa comunitaria di
esecuzione e a quella nazionale di recepimento. 

(61)

. 
(51) (65)

5-ter. I fondi pensione definiscono gli obiettivi e i criteri della propria politica di investimento, anche
in riferimento ai singoli comparti eventualmente previsti, e provvedono periodicamente, almeno con 
cadenza triennale, alla verifica della rispondenza degli stessi agli interessi degli iscritti. 

(51)

5-quater. Secondo modalità definite dalla COVIP, i fondi pensione danno informativa agli iscritti
delle scelte di investimento, predispongono e rendono pubblicamente disponibile un apposito 
documento sugli obiettivi e sui criteri della propria politica di investimento, illustrando anche i metodi
di misurazione e le tecniche di gestione del rischio di investimento utilizzate e la ripartizione
strategica delle attività in relazione alla natura e alla durata delle prestazioni pensionistiche dovute, 
nonché il modo in cui la politica d'investimento tiene conto dei fattori ambientali, sociali e di governo 
societario. Il documento è riesaminato almeno ogni tre anni, nonché in modo tempestivo dopo 
qualsiasi mutamento rilevante della politica d'investimento ed è messo a disposizione degli aderenti e, 
se a ciò interessati, dei beneficiari del fondo pensione o dei loro rappresentanti che lo richiedano. 

(62) (64)

5-quinquies. I fondi pensione adottano procedure e modalità organizzative adeguate per la valutazione
del merito di credito delle entità o degli strumenti finanziari in cui investono, avendo cura di
verificare che i criteri prescelti per detta valutazione, definiti nelle proprie politiche di investimento, 
non facciano esclusivo o meccanico affidamento ai rating del credito emessi da agenzie di rating del
credito quali definite dall'articolo 1, comma 1, lettera r-quinquies), del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58. Nelle convenzioni di gestione sono indicati i criteri generali di valutazione del rischio di
credito ai sensi della presente disposizione. Tenendo conto della natura, della portata e della
complessità dell'attività dei fondi pensione, la COVIP verifica il rispetto di quanto sopra e valuta che
l'utilizzo dei riferimenti ai rating del credito emessi da agenzie di rating del credito sia effettuato in 
modo da ridurre l'affidamento esclusivo e meccanico agli stessi. 

(56)

6. Per la stipula delle convenzioni di cui ai commi 1, 3 e 5, e all'articolo 7, i competenti organismi di
amministrazione dei fondi, individuati ai sensi dell'articolo 5, comma 1, richiedono offerte
contrattuali, per ogni tipologia di servizio offerto, attraverso la forma della pubblicità notizia su 
almeno due quotidiani fra quelli a maggiore diffusione nazionale o internazionale, a soggetti abilitati
che non appartengono ad identici gruppi societari e comunque non sono legati, direttamente o 
indirettamente, da rapporti di controllo. Le offerte contrattuali rivolte ai fondi sono formulate per
singolo prodotto in maniera da consentire il raffronto dell'insieme delle condizioni contrattuali con 
riferimento alle diverse tipologie di servizio offerte.

7. Con deliberazione delle rispettive autorità di vigilanza sui soggetti gestori, che conservano tutti i
poteri di controllo su di essi, sono determinati i requisiti patrimoniali minimi, differenziati per
tipologia di prestazione offerta, richiesti ai soggetti di cui al comma 1 ai fini della stipula delle
convenzioni previste nel presente articolo.

8. Il processo di selezione dei gestori deve essere condotto secondo le istruzioni adottate dalla COVIP
e comunque in modo da garantire la trasparenza del procedimento e la coerenza tra obiettivi e
modalità gestionali, decisi preventivamente dagli amministratori, e i criteri di scelta dei gestori. Le
convenzioni possono essere stipulate, nell'ambito dei rispettivi regimi, anche congiuntamente fra loro 
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e devono in ogni caso:

a) contenere le linee di indirizzo dell'attività dei soggetti convenzionati nell'ambito dei criteri di
individuazione e di ripartizione del rischio di cui al comma 11 e le modalità con le quali possono 
essere modificate le linee di indirizzo medesime; nel definire le linee di indirizzo della gestione, i
fondi pensione possono prevedere linee di investimento che consentano di garantire rendimenti
comparabili al tasso di rivalutazione del TFR; 

b) prevedere i termini e le modalità attraverso cui i fondi pensione esercitano la facoltà di recesso, 
contemplando anche la possibilità per il fondo pensione di rientrare in possesso del proprio 
patrimonio attraverso la restituzione delle attività finanziarie nelle quali risultano investite le risorse
del fondo all'atto della comunicazione al gestore della volontà di recesso dalla convenzione; 

c) prevedere l'attribuzione in ogni caso al fondo pensione della titolarità dei diritti di voto inerenti
ai valori mobiliari nei quali risultano investite le disponibilità del fondo medesimo. 

9. I fondi pensione sono titolari dei valori e delle disponibilità conferiti in gestione, restando peraltro 
in facoltà degli stessi di concludere, in tema di titolarità, diversi accordi con i gestori a ciò abilitati nel
caso di gestione accompagnata dalla garanzia di restituzione del capitale. I valori e le disponibilità
affidati ai gestori di cui al comma 1 secondo le modalità ed i criteri stabiliti nelle convenzioni
costituiscono in ogni caso patrimonio separato ed autonomo, devono essere contabilizzati a valori
correnti e non possono essere distratti dal fine al quale sono stati destinati, né formare oggetto di
esecuzione sia da parte dei creditori dei soggetti gestori, sia da parte di rappresentanti dei creditori
stessi, né possono essere coinvolti nelle procedure concorsuali che riguardano il gestore. Il fondo 
pensione è legittimato a proporre la domanda di rivendicazione di cui all'articolo 103 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267. Possono essere rivendicati tutti i valori conferiti in gestione, anche se
non individualmente determinati o individuati ed anche se depositati presso terzi, diversi dal soggetto 
gestore. Per l'accertamento dei valori oggetto della domanda è ammessa ogni prova documentale, ivi
compresi i rendiconti redatti dal gestore o dai terzi depositari.

10. Con delibera della COVIP, assunta previo parere dell'autorità di vigilanza sui soggetti
convenzionati, sono fissati criteri e modalità omogenee per la comunicazione ai fondi dei risultati
conseguiti nell'esecuzione delle convenzioni in modo da assicurare la piena comparabilità delle
diverse convenzioni.

[11. I criteri di individuazione e di ripartizione del rischio, nella scelta degli investimenti, devono 
essere indicati nello statuto di cui all'articolo 4, comma 3, lettera a). Con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la COVIP, sono individuati:

a) le attività nelle quali i fondi pensione possono investire le proprie disponibilità, con i rispettivi
limiti massimi di investimento, avendo particolare attenzione per il finanziamento delle piccole e
medie imprese e allo sviluppo locale; 

b) i criteri di investimento nelle varie categorie di valori mobiliari; 

c) le regole da osservare in materia di conflitti di interesse compresi quelli eventuali attinenti alla
partecipazione dei soggetti sottoscrittori delle fonti istitutive dei fondi pensione ai soggetti gestori di
cui al presente articolo. 

(55)

]

12. I fondi pensione, costituiti nell'ambito delle autorità di vigilanza sui soggetti gestori a favore dei
dipendenti delle stesse, possono gestire direttamente le proprie risorse.

13. I fondi non possono comunque assumere o concedere prestiti, prestare garanzie in favore di terzi, 
né investire le disponibilità di competenza: 

(53)

a) in azioni o quote con diritto di voto, emesse da una stessa società, per un valore nominale
superiore al cinque per cento del valore nominale complessivo di tutte le azioni o quote con diritto di
voto emesse dalla società medesima se quotata, ovvero al dieci per cento se non quotata, né
comunque, azioni o quote con diritto di voto per un ammontare tale da determinare in via diretta
un'influenza dominante sulla società emittente; 
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b) in azioni o quote emesse da soggetti tenuti alla contribuzione o da questi controllati
direttamente o indirettamente, per interposta persona o tramite società fiduciaria, o agli stessi legati da
rapporti di controllo ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, in 
misura complessiva superiore al venti per cento delle risorse del fondo e, se trattasi di fondo pensione
di categoria, in misura complessiva superiore al trenta per cento; 

c) fermi restando i limiti generali indicati alla lettera b), i fondi pensione aventi come destinatari i
lavoratori di una determinata impresa non possono investire le proprie disponibilità in strumenti
finanziari emessi dalla predetta impresa, o, allorché l'impresa appartenga a un gruppo, dalle imprese
appartenenti al gruppo medesimo, in misura complessivamente superiore, rispettivamente, al cinque e
al dieci per cento del patrimonio complessivo del fondo. Per la nozione di gruppo si fa riferimento 
all'articolo 23 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

c-bis) il patrimonio del fondo pensione deve essere investito in misura predominante su mercati
regolamentati. Gli investimenti in attività che non sono ammesse allo scambio in un mercato 
regolamentato devono in ogni caso essere mantenute a livelli prudenziali. 

(52)

14. Le forme pensionistiche complementari possono tener conto del potenziale impatto a lungo 
termine delle loro decisioni di investimento sui fattori ambientali, sociali e di governo societario. 

(63)

(51) Comma inserito dall'art. 1, comma 1, D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 28, a decorrere dal 25 marzo 2007. 

(52) Lettera inserita dall'art. 1, comma 2, D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 28, a decorrere dal 25 marzo 2007. 

(53) Alinea così modificato dall'art. 1, comma 5, D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 28, a decorrere dal 25 marzo 2007. 

(54) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 28, a decorrere dal 25 marzo 2007. 

(55) Comma abrogato dall'art. 7, comma 1, lett. c), D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 28, a decorrere dal 25 marzo 2007. 

(56) Comma inserito dall'art. 3, comma 1, D.Lgs. 7 maggio 2015, n. 66. 

(57) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(58) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 8, lett. a), n. 1), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(59) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 8, lett. a), n. 2), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(60) Lettera inserita dall'art. 1, comma 8, lett. a), n. 3), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3
del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(61) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 8, lett. b), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3
del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(62) Comma inserito dall'art. 1, comma 1, D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 28, a decorrere dal 25 marzo 2007. Successivamente, il presente comma è stato così
sostituito dall'art. 1, comma 8, lett. c), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del medesimo
D.Lgs. n. 147/2018. 

(63) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 8, lett. d), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3
del medesimo D.Lgs. n. 147/2018.

(64) In attuazione di quanto disposto dal presente comma, vedi la Deliberazione 16 marzo 2012. 

(65) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 2 settembre 2014, n. 166. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 
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Art. 6-bis. Trasparenza degli investitori istituzionali 
(66)

In vigore dal 10 giugno 2019

1. I fondi pensione con almeno cento aderenti, che risultino iscritti all'albo di cui all'articolo 19, 
comma 1, e che rientrino tra quelli di cui agli articoli 4, comma 1, e 12, ovvero tra quelli di cui
all'articolo 20 aventi soggettività giuridica, osservano le disposizioni della Parte IV, Titolo III, Capo 
II, Sezione I-ter, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in tema di trasparenza degli
investitori istituzionali.

2. La COVIP detta disposizioni di attuazione del comma 1, in conformità a quanto previsto 
dall'articolo 124-novies, comma 3, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

(66) Articolo inserito dall'art. 5, comma 1, D.Lgs. 10 maggio 2019, n. 49, a decorrere dal 10 giugno 2019, ai sensi di quanto disposto dall'art. 7, comma
1, del medesimo D.Lgs. n. 49/2019. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 7. Depositario 
(69) (71)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. Le risorse dei fondi di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) ad h), in gestione sono depositate
presso un unico soggetto, distinto dal gestore, che presenti i requisiti di cui all'articolo 47 del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

(72)

2. Il soggetto nominato quale depositario:

a) mantiene in custodia tutti gli strumenti finanziari del fondo pensione che possono essere
registrati in un conto di strumenti finanziari aperto nei propri libri contabili e tutti gli strumenti
finanziari che possono essergli fisicamente consegnati; 

b) garantisce che tutti gli strumenti finanziari siano registrati in conti separati, aperti a nome del
fondo pensione, in modo tale che possano essere chiaramente identificati come appartenenti allo 
stesso; 

c) per tutte le altre risorse diverse dagli strumenti finanziari di cui alla lettera a) il depositario 
verifica la proprietà da parte del fondo pensione di tali risorse, in base a informazioni o documenti
forniti dal fondo pensione e, se disponibili, in base a prove esterne. Il depositario conserva e mantiene
aggiornato un registro relativo a tali attivi; 

d) esegue le istruzioni impartite dal fondo pensione o dal soggetto gestore del patrimonio del
fondo, se non siano contrarie alla legge, alle norme statutarie e regolamentari del fondo stesso e ai
criteri stabiliti nel decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 6, comma 5-
bis; 

e) accerta che nelle operazioni che coinvolgano le attività del fondo pensione il controvalore sia
rimesso al fondo pensione nei termini d'uso; 

f) accerta che i redditi prodotti dagli attivi ricevano una destinazione conforme alle regole del
fondo pensione; 

g) per quanto compatibili, svolge ogni altro compito previsto dall'articolo 48 del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e relativa normativa di attuazione, per gli OICR. 

(73)

[3. Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni relative ai depositari degli Oicr diversi dagli
OICVM di cui agli articoli 47, 48 e 49 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e relativa
normativa di attuazione. Gli amministratori e i sindaci del depositario riferiscono senza ritardo alla
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COVIP sulle irregolarità riscontrate nella gestione dei fondi pensione. 
(68) (74)

]

[3-bis. Fermo restando quanto previsto dai commi 1, 2 e 3, quale banca depositaria può anche essere
nominata una banca stabilita in un altro Stato membro, debitamente autorizzata a norma della direttiva
93/22/CEE o della direttiva 2000/12/CE, ovvero operante come depositaria ai fini della direttiva
85/611/CEE. 

(67) (75)

]

3-ter. La Banca d'Italia può vietare la libera disponibilità degli attivi, depositati o custoditi presso un 
soggetto avente sede legale in Italia, di un fondo pensione avente sede in uno Stato membro. La
Banca d'Italia provvede su richiesta della COVIP, anche previa conforme iniziativa dell'Autorità
competente dello Stato membro di origine del fondo pensione quando trattasi di forme pensionistiche
comunitarie di cui all'articolo 15-ter. 

(76)

3-quater. Sulle somme di denaro e sugli strumenti finanziari della forma pensionistica complementare
depositati a qualsiasi titolo presso un depositario non sono ammesse azioni dei creditori del
depositario o del sub-depositario o nell'interesse degli stessi. 

(70)

3-quinquies. Gli amministratori e i sindaci del depositario riferiscono senza ritardo alla COVIP sulle
irregolarità riscontrate nella gestione dei fondi pensione e forniscono su richiesta della COVIP
informazioni su atti o fatti di cui sono venuti a conoscenza nell'esercizio delle funzioni di depositario. 
(77)

3-sexies. Il depositario è nominato mediante un contratto scritto. Il contratto disciplina la trasmissione
delle informazioni ritenute necessarie per permettere al depositario di svolgere le sue funzioni. 

(77)

3-septies. Nello svolgimento dei compiti stabiliti al comma 2 il fondo pensione e il depositario 
agiscono in modo leale, corretto, professionale e indipendente nonché nell'interesse degli aderenti e
dei beneficiari. 

(77)

3-octies. Il depositario non svolge attività in relazione al fondo pensione che possano creare conflitti
di interesse tra il fondo pensione, gli aderenti e i beneficiari e lo stesso depositario, a meno che abbia
separato, sotto il profilo funzionale e gerarchico, lo svolgimento delle sue funzioni di depositario 
dagli altri suoi compiti potenzialmente confliggenti, e i potenziali conflitti di interesse siano 
adeguatamente identificati, gestiti, monitorati e comunicati agli aderenti e ai beneficiari nonché
all'organo amministrativo del fondo pensione. 

(77)

3-nonies. Il depositario è responsabile nei confronti del fondo pensione e degli aderenti e beneficiari
di ogni perdita da essi subita in conseguenza del colposo inadempimento o dell'inappropriato 
adempimento dei suoi obblighi. In caso di perdita di strumenti finanziari detenuti in custodia, il
depositario, se non prova che l'inadempimento è stato determinato da caso fortuito o forza maggiore, è
tenuto a restituire senza indebito ritardo strumenti finanziari della stessa specie o una somma di
importo corrispondente, salva la responsabilità per ogni altra perdita subita dal fondo pensione, dagli
aderenti e dai beneficiari in conseguenza del mancato rispetto, intenzionale o dovuto a negligenza, dei
propri obblighi. 

(77)

3-decies. In caso di perdita di strumenti finanziari da parte del terzo al quale è stata eventualmente
delegata la custodia, resta impregiudicata la responsabilità del depositario. 

(77)

(67) Comma aggiunto dall'art. 3, comma 1, D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 28, a decorrere dal 25 marzo 2007. 

(68) Comma così sostituito dall'art. 8, comma 1, lett. d), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 44. 

(69) Rubrica così sostituita dall'art. 8, comma 1, lett. a), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 44. 
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(70) Comma aggiunto dall'art. 60-quinquies, comma 1, D.L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96. 

(71) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(72) Comma modificato dall'art. 8, comma 1, lett. b), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 44. Successivamente, il presente comma è stato così sostituito dall'art. 1,
comma 9, lett. a), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(73) Comma modificato dall'art. 1, comma 3, D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 28, a decorrere dal 25 marzo 2007, e dall'art. 8, comma 1, lett. c), D.Lgs. 4
marzo 2014, n. 44. Successivamente, il presente comma è stato così sostituito dall'art. 1, comma 9, lett. b), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi,
anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(74) Comma abrogato dall'art. 1, comma 9, lett. c), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(75) Comma abrogato dall'art. 1, comma 9, lett. d), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(76) Comma aggiunto dall'art. 3, comma 1, D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 28, a decorrere dal 25 marzo 2007, e successivamente, così modificato dall'art. 1,
comma 9, lett. e), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(77) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 9, lett. f), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 7-bis. Mezzi patrimoniali 
(78) (80)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. I fondi pensione che coprono rischi biometrici, che garantiscono un rendimento degli investimenti
o un determinato livello di prestazioni devono dotarsi, nel rispetto dei criteri di cui al successivo 
comma 2, di mezzi patrimoniali adeguati in relazione al complesso degli impegni finanziari esistenti, 
salvo che detti impegni finanziari siano assunti da soggetti gestori già sottoposti a vigilanza
prudenziale a ciò abilitati, i quali operano in conformità alle norme che li disciplinano.

2. Con regolamento del Ministero dell'economia e delle finanze, sentita la COVIP, la Banca d'Italia e
l'ISVAP, sono definiti i principi per la determinazione dei mezzi patrimoniali adeguati in conformità
con quanto previsto dalle disposizioni comunitarie e dall'articolo 29-bis, comma 3, lettera a), numero 
3), della legge 18 aprile 2005, n. 62. Nel regolamento sono, inoltre, definite le condizioni alle quali
una forma pensionistica può, per un periodo limitato, detenere attività insufficienti. 

(82)

2-bis. Qualora i fondi pensione di cui al comma 1 che procedono alla erogazione diretta delle rendite
non dispongano di mezzi patrimoniali adeguati in relazione al complesso degli impegni finanziari
esistenti, le fonti istitutive possono rideterminare la disciplina, oltre che del finanziamento, delle
prestazioni, con riferimento sia alle rendite in corso di pagamento sia a quelle future. Tali
determinazioni sono inviate alla Covip per le valutazioni di competenza. Resta ferma la possibilità
che gli ordinamenti dei fondi attribuiscano agli organi interni specifiche competenze in materia di
riequilibrio delle gestioni. 

(79)

3. La COVIP può, nei confronti delle forme di cui al comma 1, limitare o vietare la disponibilità
dell'attivo qualora non siano stati costituiti i mezzi patrimoniali adeguati in conformità al regolamento 
di cui al comma 2. Restano ferme le competenze delle autorità di vigilanza sui soggetti gestori.

3-bis. Le determinazioni di cui al comma 2-bis considerano l'obiettivo di avere un'equa ripartizione
dei rischi e dei benefici tra le generazioni. 

(81)
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(78) Articolo inserito dall'art. 4, comma 1, D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 28, a decorrere dal 25 marzo 2007. 

(79) Comma inserito dall'art. 10, comma 2, D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 99. 

(80) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(81) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 10, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(82) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 7 dicembre 2012, n. 259. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 8. Finanziamento 
(85)

In vigore dal 1 gennaio 2018

1. Il finanziamento delle forme pensionistiche complementari può essere attuato mediante il
versamento di contributi a carico del lavoratore, del datore di lavoro o del committente e attraverso il
conferimento del TFR maturando. Nel caso di lavoratori autonomi e di liberi professionisti il
finanziamento delle forme pensionistiche complementari è attuato mediante contribuzioni a carico dei
soggetti stessi. Nel caso di soggetti diversi dai titolari di reddito di lavoro o d'impresa e di soggetti
fiscalmente a carico di altri, il finanziamento alle citate forme è attuato dagli stessi o dai soggetti nei
confronti dei quali sono a carico.

2. Ferma restando la facoltà per tutti i lavoratori di determinare liberamente l'entità della
contribuzione a proprio carico, relativamente ai lavoratori dipendenti che aderiscono ai fondi di cui
all'articolo 3, comma 1, lettere da a) a g) e di cui all'articolo 12, con adesione su base collettiva, le
modalità e la misura minima della contribuzione a carico del datore di lavoro e del lavoratore stesso 
possono essere fissati dai contratti e dagli accordi collettivi, anche aziendali; gli accordi fra soli
lavoratori determinano il livello minimo della contribuzione a carico degli stessi. Il contributo da
destinare alle forme pensionistiche complementari è stabilito in cifra fissa oppure: per i lavoratori
dipendenti, in percentuale della retribuzione assunta per il calcolo del TFR o con riferimento ad 
elementi particolari della retribuzione stessa; per i lavoratori autonomi e i liberi professionisti, in 
percentuale del reddito d'impresa o di lavoro autonomo dichiarato ai fini IRPEF, relativo al periodo 
d'imposta precedente; per i soci lavoratori di società cooperative, secondo la tipologia del rapporto di
lavoro, in percentuale della retribuzione assunta per il calcolo del TFR ovvero degli imponibili
considerati ai fini dei contributi previdenziali obbligatori ovvero in percentuale del reddito di lavoro 
autonomo dichiarato ai fini IRPEF relativo al periodo d'imposta precedente. Gli accordi possono 
anche stabilire la percentuale minima di TFR maturando da destinare a previdenza complementare. In 
assenza di tale indicazione il conferimento è totale. 

(84)

3. Nel caso di forme pensionistiche complementari di cui siano destinatari i dipendenti della pubblica
amministrazione, i contributi alle forme pensionistiche debbono essere definiti in sede di
determinazione del trattamento economico, secondo procedure coerenti alla natura del rapporto.

4. I contributi versati dal lavoratore e dal datore di lavoro o committente, sia volontari sia dovuti in 
base a contratti o accordi collettivi, anche aziendali, alle forme di previdenza complementare, sono 
deducibili, ai sensi dell'articolo 10 del TUIR, dal reddito complessivo per un importo non superiore ad 
euro 5.164,57; i contributi versati dal datore di lavoro usufruiscono altresì delle medesime
agevolazioni contributive di cui all'articolo 16; ai fini del computo del predetto limite di euro 
5.164,57 si tiene conto anche delle quote accantonate dal datore di lavoro ai fondi di previdenza di cui
all'articolo 105, comma 1, del citato TUIR. Per la parte dei contributi versati che non hanno fruito 
della deduzione, compresi quelli eccedenti il suddetto ammontare, il contribuente comunica alla
forma pensionistica complementare, entro il 31 dicembre dell'anno successivo a quello in cui è stato 
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effettuato il versamento, ovvero, se antecedente, alla data in cui sorge il diritto alla prestazione, 
l'importo non dedotto o che non sarà dedotto nella dichiarazione dei redditi.

5. Per i contributi versati nell'interesse delle persone indicate nell'articolo 12 del TUIR, che si trovino 
nelle condizioni ivi previste, spetta al soggetto nei confronti del quale dette persone sono a carico la
deduzione per l'ammontare non dedotto dalle persone stesse, fermo restando l'importo 
complessivamente stabilito nel comma 4.

6. Ai lavoratori di prima occupazione successiva alla data di entrata in vigore del presente decreto e, 
limitatamente ai primi cinque anni di partecipazione alle forme pensionistiche complementari, è
consentito, nei venti anni successivi al quinto anno di partecipazione a tali forme, dedurre dal reddito 
complessivo contributi eccedenti il limite di 5.164,57 euro pari alla differenza positiva tra l'importo di
25.822,85 euro e i contributi effettivamente versati nei primi cinque anni di partecipazione alle forme
pensionistiche e comunque per un importo non superiore a 2.582,29 euro annui.

7. Il conferimento del TFR maturando alle forme pensionistiche complementari comporta l'adesione
alle forme stesse e avviene, con cadenza almeno annuale, secondo:

a) modalità esplicite: entro sei mesi dalla data di prima assunzione il lavoratore può conferire
l'intero importo del TFR maturando ad una forma di previdenza complementare dallo stesso prescelta;
qualora, in alternativa, il lavoratore decida, nel predetto periodo di tempo, di mantenere il TFR
maturando presso il proprio datore di lavoro, tale scelta può essere successivamente revocata e il
lavoratore può conferire il TFR maturando ad una forma pensionistica complementare dallo stesso 
prescelta; 

b) modalità tacite: nel caso in cui il lavoratore nel periodo di tempo indicato alla lettera a) non 
esprima alcuna volontà, a decorrere dal mese successivo alla scadenza dei sei mesi ivi previsti: 

1) il datore di lavoro trasferisce il TFR maturando dei dipendenti alla forma pensionistica
collettiva prevista dagli accordi o contratti collettivi, anche territoriali, salvo sia intervenuto un 
diverso accordo aziendale che preveda la destinazione del TFR a una forma collettiva tra quelle
previste all'articolo 1, comma 2, lettera e), n. 2), della legge 23 agosto 2004, n. 243; tale accordo deve
essere notificato dal datore di lavoro al lavoratore, in modo diretto e personale; 

2) in caso di presenza di più forme pensionistiche di cui al n. 1), il TFR maturando è trasferito, 
salvo diverso accordo aziendale, a quella alla quale abbia aderito il maggior numero di lavoratori
dell'azienda; 

3) qualora non siano applicabili le disposizioni di cui ai numeri 1) e 2), il datore di lavoro 
trasferisce il TFR maturando alla forma pensionistica complementare individuata con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sentite le organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale dei diversi comparti del settore privato; 

(86)

c) con riferimento ai lavoratori di prima iscrizione alla previdenza obbligatoria in data
antecedente al 29 aprile 1993: 

1) fermo restando quanto previsto all'articolo 20, qualora risultino iscritti, alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, a forme pensionistiche complementari in regime di contribuzione
definita, è consentito scegliere, entro sei mesi dalla predetta data o dalla data di nuova assunzione, se
successiva, se mantenere il residuo TFR maturando presso il proprio datore di lavoro, ovvero 
conferirlo, anche nel caso in cui non esprimano alcuna volontà, alla forma complementare collettiva
alla quale gli stessi abbiano già aderito; 

2) qualora non risultino iscritti, alla data di entrata in vigore del presente decreto, a forme
pensionistiche complementari, è consentito scegliere, entro sei mesi dalla predetta data, se mantenere
il TFR maturando presso il proprio datore di lavoro, ovvero conferirlo, nella misura già fissata dagli
accordi o contratti collettivi, ovvero, qualora detti accordi non prevedano il versamento del TFR, nella
misura non inferiore al 50 per cento, con possibilità di incrementi successivi, ad una forma
pensionistica complementare; nel caso in cui non esprimano alcuna volontà, si applica quanto previsto 
alla lettera b). 
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8. Prima dell'avvio del periodo di sei mesi previsto dal comma 7, il datore di lavoro deve fornire al
lavoratore adeguate informazioni sulle diverse scelte disponibili. Trenta giorni prima della scadenza
dei sei mesi utili ai fini del conferimento del TFR maturando, il lavoratore che non abbia ancora
manifestato alcuna volontà deve ricevere dal datore di lavoro le necessarie informazioni relative alla
forma pensionistica complementare verso la quale il TFR maturando è destinato alla scadenza del
semestre.

9. Gli statuti e i regolamenti delle forme pensionistiche complementari prevedono, in caso di
conferimento tacito del TFR, l'investimento di tali somme nella linea a contenuto più prudenziale tali
da garantire la restituzione del capitale e rendimenti comparabili, nei limiti previsti dalla normativa
statale e comunitaria, al tasso di rivalutazione del TFR.

10. L'adesione a una forma pensionistica realizzata tramite il solo conferimento esplicito o tacito del
TFR non comporta l'obbligo della contribuzione a carico del lavoratore e del datore di lavoro. Il
lavoratore può decidere, tuttavia, di destinare una parte della retribuzione alla forma pensionistica
prescelta in modo autonomo ed anche in assenza di accordi collettivi; in tale caso comunica al datore
di lavoro l'entità del contributo e il fondo di destinazione. Il datore può a sua volta decidere, pur in 
assenza di accordi collettivi, anche aziendali, di contribuire alla forma pensionistica alla quale il
lavoratore ha già aderito, ovvero a quella prescelta in base al citato accordo. Nel caso in cui il
lavoratore intenda contribuire alla forma pensionistica complementare e qualora abbia diritto ad un 
contributo del datore di lavoro in base ad accordi collettivi, anche aziendali, detto contributo affluisce
alla forma pensionistica prescelta dal lavoratore stesso, nei limiti e secondo le modalità stabilite dai
predetti contratti o accordi.

11. La contribuzione alle forme pensionistiche complementari può proseguire volontariamente oltre il
raggiungimento dell'età pensionabile prevista dal regime obbligatorio di appartenenza, a condizione
che l'aderente, alla data del pensionamento, possa far valere almeno un anno di contribuzione a favore
delle forme di previdenza complementare. E' fatta salva la facoltà del soggetto che decida di
proseguire volontariamente la contribuzione, di determinare autonomamente il momento di fruizione
delle prestazioni pensionistiche.

12. Per i soggetti destinatari del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 565, anche se non iscritti al
fondo ivi previsto, sono consentite contribuzioni saltuarie e non fisse. I medesimi soggetti possono 
altresì delegare il centro servizi o l'azienda emittente la carta di credito o di debito al versamento con 
cadenza trimestrale alla forma pensionistica complementare dell'importo corrispondente agli abbuoni
accantonati a seguito di acquisti effettuati tramite moneta elettronica o altro mezzo di pagamento 
presso i centri vendita convenzionati. Per la regolarizzazione di dette operazioni deve ravvisarsi la
coincidenza tra il soggetto che conferisce la delega al centro convenzionato con il titolare della
posizione aperta presso la forma pensionistica complementare medesima. 

(83)

13. Gli statuti e i regolamenti disciplinano, secondo i criteri stabiliti dalla COVIP, le modalità in base
alle quali l'aderente può suddividere i flussi contributivi anche su diverse linee di investimento 
all'interno della forma pensionistica medesima, nonché le modalità attraverso le quali può trasferire
l'intera posizione individuale a una o più linee.

(83) Comma così modificato dall'art. 1, comma 82, L. 24 dicembre 2007, n. 247, a decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(84) Comma così modificato dall'art. 1, comma 38, lett. a), L. 4 agosto 2017, n. 124. 

(85) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(86) Numero così modificato dall'art. 1, comma 176, lett. a), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 2018 e con efficacia dalla data di
decorrenza determinata con il decreto di cui all'art. 1, comma 173, della medesima Legge n. 205/2017. 
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D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 9. Istituzione e disciplina della forma pensionistica complementare residuale presso l'INPS 
(87) (88) (89) (90)

In vigore dal 1 gennaio 2018

[1. Presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) è costituita la forma pensionistica
complementare a contribuzione definita prevista dall'articolo 1, comma 2, lettera e), n. 7), della legge
23 agosto 2004, n. 243, alla quale affluiscono le quote di TFR maturando nell'ipotesi prevista
dall'articolo 8, comma 7, lettera b), n. 3). Tale forma pensionistica è integralmente disciplinata dalle
norme del presente decreto 

(91)

.

2. La forma pensionistica di cui al presente articolo è amministrata da un comitato dove è assicurata la
partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori e dei datori di lavoro, secondo un criterio di
pariteticità. I membri del comitato sono nominati dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali e
restano in carica per quattro anni. I membri del comitato devono possedere i requisiti di
professionalità, onorabilità e indipendenza stabiliti con decreto di cui all'articolo 4, comma 3. 

3. La posizione individuale costituita presso la forma pensionistica di cui al presente articolo può 
essere trasferita, su richiesta del lavoratore, anche prima del termine di cui all'articolo 14, comma 6, 
ad altra forma pensionistica dallo stesso prescelta. ]

(87) Il presente decreto legislativo entra in vigore il 1° gennaio 2007, ai sensi di quanto disposto dall'art. 23, comma 1, salvo per quanto attiene alle
disposizioni di cui agli articoli 16, comma 2, lettera b), 18, 19 e 22, comma 1, che entrano in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente provvedimento nella G.U. 

(88) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(89) Per la soppressione della forma pensionistica complementare residuale di cui al presente articolo vedi l'art. 1, comma 173, L. 27 dicembre 2017, n.
205. 

(90) Articolo abrogato dall'art. 1, comma 176, lett. b), n. 1), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 2018 e con efficacia dalla data di
decorrenza determinata con il decreto di cui all'art. 1, comma 173, della medesima Legge n. 205/2017. 

(91) Con D.M. 30 ottobre 2007 (pubblicato, per comunicato, nella Gazz. Uff. 19 novembre 2007, n. 269) è stato costituito il Comitato amministratore
della forma di previdenza prevista dal presente comma. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 10. Misure compensative per le imprese 
(95) (96)

In vigore dal 1 gennaio 2007

1. Dal reddito d'impresa è deducibile un importo pari al 4 per cento dell'ammontare del TFR
annualmente destinato a forme pensionistiche complementari e al Fondo per l'erogazione ai lavoratori
dipendenti del settore privato dei trattamenti di fine rapporto di cui all'articolo 2120 del codice civile;
per le imprese con meno di 50 addetti tale importo è elevato al 6 per cento. 

(92)

2. Il datore di lavoro è esonerato dal versamento del contributo al Fondo di garanzia previsto 
dall'articolo 2 della legge 29 maggio 1982, n. 297, e successive modificazioni, nella stessa
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percentuale di TFR maturando conferito alle forme pensionistiche complementari e al Fondo per
l'erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei trattamenti di fine rapporto di cui
all'articolo 2120 del codice civile.

(92)

3. Un'ulteriore compensazione dei costi per le imprese, conseguenti al conferimento del TFR alle
forme pensionistiche complementari e al Fondo per l'erogazione ai lavoratori dipendenti del settore
privato dei trattamenti di fine rapporto di cui all'articolo 2120 del codice civile, è assicurata anche
mediante una riduzione del costo del lavoro, attraverso una riduzione degli oneri impropri, correlata al
flusso di TFR maturando conferito, nei limiti e secondo quanto stabilito dall'articolo 8 del decreto-
legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, e
successive modificazioni. 

(92)

[4. Un'ulteriore compensazione dei costi per le imprese, conseguenti al conferimento del TFR alle
forme pensionistiche complementari, è assicurata anche mediante una riduzione del costo del lavoro, 
attraverso una riduzione degli oneri impropri, correlata al flusso di TFR maturando conferito, nei
limiti e secondo quanto stabilito dall'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 
203. 

(93)

]

5. Le misure di cui al comma 1 si applicano previa verifica della loro compatibilità con la normativa
comunitaria in materia. 

(94)

(92) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 764, lett. a), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 

(93) Comma abrogato dall'art. 1, comma 764, lett. b), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 

(94) Comma così modificato dall'art. 1, comma 764, lett. c), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 

(95) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(96) Vedi, anche, l'art. 1, commi 28 e 29, L. 23 dicembre 2014, n. 190. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 11. Prestazioni 
(97) (99)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. Le forme pensionistiche complementari definiscono i requisiti e le modalità di accesso alle
prestazioni nel rispetto di quanto disposto dal presente articolo.

2. Il diritto alla prestazione pensionistica si acquisisce al momento della maturazione dei requisiti di
accesso alle prestazioni stabiliti nel regime obbligatorio di appartenenza, con almeno cinque anni di
partecipazione alle forme pensionistiche complementari. Il predetto termine è ridotto a tre anni per il
lavoratore il cui rapporto di lavoro in corso cessa per motivi indipendenti dal fatto che lo stesso 
acquisisca il diritto a una pensione complementare e che si sposta tra Stati membri dell'Unione
europea. 

(101)

3. Le prestazioni pensionistiche in regime di contribuzione definita e di prestazione definita possono 
essere erogate in capitale, secondo il valore attuale, fino ad un massimo del 50 per cento del montante
finale accumulato, e in rendita. Nel computo dell'importo complessivo erogabile in capitale sono 
detratte le somme erogate a titolo di anticipazione per le quali non si sia provveduto al reintegro. Nel
caso in cui la rendita derivante dalla conversione di almeno il 70 per cento del montante finale sia
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inferiore al 50 per cento dell'assegno sociale di cui all'articolo 3, commi 6 e 7, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, la stessa può essere erogata in capitale.

4. Ai lavoratori che cessino l'attività lavorativa e maturino l'età anagrafica per la pensione di vecchiaia
nel regime obbligatorio di appartenenza entro i cinque anni successivi, e che abbiano maturato alla
data di presentazione della domanda di accesso alla rendita integrativa di cui al presente comma un 
requisito contributivo complessivo di almeno venti anni nei regimi obbligatori di appartenenza, le
prestazioni delle forme pensionistiche complementari, con esclusione di quelle in regime di
prestazione definita, possono essere erogate, in tutto o in parte, su richiesta dell'aderente, in forma di
rendita temporanea, denominata "Rendita integrativa temporanea anticipata" (RITA), decorrente dal
momento dell'accettazione della richiesta fino al conseguimento dell'età anagrafica prevista per la
pensione di vecchiaia e consistente nell'erogazione frazionata di un capitale, per il periodo 
considerato, pari al montante accumulato richiesto. Ai fini della richiesta in rendita e in capitale del
montante residuo non rileva la parte di prestazione richiesta a titolo di rendita integrativa temporanea
anticipata. 

(98)

4-bis. La rendita anticipata di cui al comma 4 è riconosciuta altresì ai lavoratori che risultino 
inoccupati per un periodo di tempo superiore a ventiquattro mesi e che maturino l'età anagrafica per la
pensione di vecchiaia nel regime obbligatorio di appartenenza entro i dieci anni successivi. 

(100)

4-ter. La parte imponibile della rendita anticipata di cui al comma 4, determinata secondo le
disposizioni vigenti nei periodi di maturazione della prestazione pensionistica complementare, è
assoggettata alla ritenuta a titolo d'imposta con l'aliquota del 15 per cento ridotta di una quota pari a
0,30 punti percentuali per ogni anno eccedente il quindicesimo anno di partecipazione a forme
pensionistiche complementari con un limite massimo di riduzione di 6 punti percentuali. A tal fine, se
la data di iscrizione alla forma di previdenza complementare è anteriore al 1° gennaio 2007, gli anni
di iscrizione prima del 2007 sono computati fino a un massimo di quindici. Il percettore della rendita
anticipata ha facoltà di non avvalersi della tassazione sostitutiva di cui al presente comma facendolo 
constare espressamente nella dichiarazione dei redditi; in tal caso la rendita anticipata è assoggettata a
tassazione ordinaria. 

(100)

4-quater. Le somme erogate a titolo di RITA sono imputate, ai fini della determinazione del relativo 
imponibile, prioritariamente agli importi della prestazione medesima maturati fino al 31 dicembre
2000 e, per la parte eccedente, prima a quelli maturati dal 1° gennaio 2001 al 31 dicembre 2006 e
successivamente a quelli maturati dal 1° gennaio 2007. 

(100)

4-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi da 4 a 4-quater si applicano anche ai dipendenti pubblici
che aderiscono alle forme pensionistiche complementari loro destinate. 

(100)

5. A migliore tutela dell'aderente, gli schemi per l'erogazione delle rendite possono prevedere, in caso 
di morte del beneficiario della prestazione pensionistica, la restituzione ai soggetti dallo stesso 
indicati del montante residuo o, in alternativa, l'erogazione ai medesimi di una rendita calcolata in 
base al montante residuale. In tale caso è autorizzata la stipula di contratti assicurativi collaterali
contro i rischi di morte o di sopravvivenza oltre la vita media. 

(102)

6. Le prestazioni pensionistiche complementari erogate in forma di capitale sono imponibili per il loro 
ammontare complessivo al netto della parte corrispondente ai redditi già assoggettati ad imposta. Le
prestazioni pensionistiche complementari erogate in forma di rendita sono imponibili per il loro 
ammontare complessivo al netto della parte corrispondente ai redditi già assoggettati ad imposta e a
quelli di cui alla lettera g-quinquies) del comma 1 dell'articolo 44 del TUIR, e successive
modificazioni, se determinabili. Sulla parte imponibile delle prestazioni pensionistiche comunque
erogate è operata una ritenuta a titolo d'imposta con l'aliquota del 15 per cento ridotta di una quota
pari a 0,30 punti percentuali per ogni anno eccedente il quindicesimo anno di partecipazione a forme
pensionistiche complementari con un limite massimo di riduzione di 6 punti percentuali. Nel caso di
prestazioni erogate in forma di capitale la ritenuta di cui al periodo precedente è applicata dalla forma
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pensionistica a cui risulta iscritto il lavoratore; nel caso di prestazioni erogate in forma di rendita tale
ritenuta è applicata dai soggetti eroganti. La forma pensionistica complementare comunica ai soggetti
che erogano le rendite i dati in suo possesso necessari per il calcolo della parte delle prestazioni
corrispondente ai redditi già assoggettati ad imposta se determinabili.

7. Gli aderenti alle forme pensionistiche complementari possono richiedere un'anticipazione della
posizione individuale maturata:

a) in qualsiasi momento, per un importo non superiore al 75 per cento, per spese sanitarie a
seguito di gravissime situazioni relative a sé, al coniuge e ai figli per terapie e interventi straordinari
riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche. Sull'importo erogato, al netto dei redditi già
assoggettati ad imposta, è applicata una ritenuta a titolo d'imposta con l'aliquota del 15 per cento 
ridotta di una quota pari a 0,30 punti percentuali per ogni anno eccedente il quindicesimo anno di
partecipazione a forme pensionistiche complementari con un limite massimo di riduzione di 6 punti
percentuali; 

b) decorsi otto anni di iscrizione, per un importo non superiore al 75 per cento, per l'acquisto della
prima casa di abitazione per sé o per i figli, documentato con atto notarile, o per la realizzazione degli
interventi di cui alle lettere a), b), c), e d) del comma 1 dell'articolo 3 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, relativamente alla prima casa di abitazione, documentati come
previsto dalla normativa stabilita ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 27 dicembre 1997, n. 
449. Sull'importo erogato, al netto dei redditi già assoggettati ad imposta, si applica una ritenuta a
titolo di imposta del 23 per cento; 

c) decorsi otto anni di iscrizione, per un importo non superiore al 30 per cento, per ulteriori
esigenze degli aderenti. Sull'importo erogato, al netto dei redditi già assoggettati ad imposta, si
applica una ritenuta a titolo di imposta del 23 per cento; 

d) le ritenute di cui alle lettere a), b) e c) sono applicate dalla forma pensionistica che eroga le
anticipazioni. 

(103)

8. Le somme percepite a titolo di anticipazione non possono mai eccedere, complessivamente, il 75 
per cento del totale dei versamenti, comprese le quote del TFR, maggiorati delle plusvalenze tempo 
per tempo realizzate, effettuati alle forme pensionistiche complementari a decorrere dal primo 
momento di iscrizione alle predette forme. Le anticipazioni possono essere reintegrate, a scelta
dell'aderente, in qualsiasi momento anche mediante contribuzioni annuali eccedenti il limite di
5.164,57 euro. Sulle somme eccedenti il predetto limite, corrispondenti alle anticipazioni reintegrate, 
è riconosciuto al contribuente un credito d'imposta pari all'imposta pagata al momento della fruizione
dell'anticipazione, proporzionalmente riferibile all'importo reintegrato.

9. Ai fini della determinazione dell'anzianità necessaria per la richiesta delle anticipazioni e delle
prestazioni pensionistiche sono considerati utili tutti i periodi di partecipazione alle forme
pensionistiche complementari maturati dall'aderente per i quali lo stesso non abbia esercitato il
riscatto totale della posizione individuale.

10. Ferma restando l'intangibilità delle posizioni individuali costituite presso le forme pensionistiche
complementari nella fase di accumulo, le prestazioni pensionistiche in capitale e rendita, e le
anticipazioni di cui al comma 7, lettera a), sono sottoposti agli stessi limiti di cedibilità, 
sequestrabilità e pignorabilità in vigore per le pensioni a carico degli istituti di previdenza
obbligatoria previsti dall'articolo 128 del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 aprile 1935, n. 1155, e dall'articolo 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, e successive modificazioni. I crediti relativi alle somme oggetto 
di riscatto totale e parziale e le somme oggetto di anticipazione di cui al comma 7, lettere b) e c), non 
sono assoggettate ad alcun vincolo di cedibilità, sequestrabilità e pignorabilità.

(97) Il presente decreto legislativo entra in vigore il 1° gennaio 2007, ai sensi di quanto disposto dall'art. 23, comma 1, salvo per quanto attiene alle
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disposizioni di cui agli articoli 16, comma 2, lettera b), 18, 19 e 22, comma 1, che entrano in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente provvedimento nella G.U. 

(98) Comma sostituito dall'art. 1, comma 38, lett. b), L. 4 agosto 2017, n. 124. Successivamente, il presente comma è stato così sostituito dall'art. 1,
comma 168, lett. a), L. 27 dicembre 2017, n. 205, che ha sostituito l'originario comma 4 con gli attuali commi 4, 4-bis, 4-ter, 4-quater e 4-quinquies, a
decorrere dal 1° gennaio 2018. 

(99) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(100) Comma inserito dall'art. 1, comma 168, lett. a), L. 27 dicembre 2017, n. 205, che ha sostituito l'originario comma 4 con gli attuali commi 4, 4-bis,
4-ter, 4-quater e 4-quinquies, a decorrere dal 1° gennaio 2018. 

(101) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. a), D.Lgs. 21 giugno 2018, n. 88, a decorrere dal 14 luglio 2018, ai sensi di quanto disposto
dall'art. 3, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 88/2018. 

(102) Comma così modificato dall'art. 1, comma 11, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(103) Vedi, anche, l'art. 48, comma 13-bis, D.L. 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla L. 15 dicembre 2016, n. 229. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 12. Fondi pensione aperti 
(105)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. I soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lett. h), possono istituire e gestire direttamente forme
pensionistiche complementari mediante la costituzione di appositi fondi nel rispetto dei criteri di cui
all'articolo 4, comma 2. Detti fondi sono aperti alle adesioni dei destinatari del presente decreto 
legislativo, i quali vi possono destinare anche la contribuzione a carico del datore di lavoro a cui
abbiano diritto, nonché le quote del TFR. 

(104)

2. Ai sensi dell'articolo 3, l'adesione ai fondi pensione aperti può avvenire, oltre che su base
individuale, anche su base collettiva.

3. Ferma restando l'applicazione delle norme del presente decreto legislativo in tema di
finanziamento, prestazioni e trattamento tributario, l'autorizzazione alla costituzione e all'esercizio è
rilasciata, ai sensi dell'articolo 4, comma 3, dalla COVIP, sentite le rispettive autorità di vigilanza sui
soggetti promotori.

4. I regolamenti dei fondi pensione aperti, redatti in base alle direttive impartite dalla COVIP e dalla
stessa preventivamente approvati, stabiliscono le modalità di partecipazione secondo le norme di cui
al presente decreto.

(104) Comma modificato dall'art. 1, comma 6, D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 28, a decorrere dal 25 marzo 2007, Successivamente, il presente comma è stato
così modificato dall'art. 1, comma 12, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del medesimo
D.Lgs. n. 147/2018. 

(105) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 
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Art. 13. Forme pensionistiche individuali 
(107)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. Ferma restando l'applicazione delle norme del presente decreto legislativo in tema di
finanziamento, prestazioni e trattamento tributario, le forme pensionistiche individuali sono attuate
mediante:

a) adesione ai fondi pensione di cui all'articolo 12; 

b) contratti di assicurazione sulla vita, stipulati con imprese di assicurazioni autorizzate
dall'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private (ISVAP) ad operare nel territorio dello Stato o 
quivi operanti in regime di stabilimento o di prestazioni di servizi. 

(108)

2. L'adesione avviene, su base individuale, anche da parte di soggetti diversi da quelli di cui
all'articolo 2.

3. I contratti di assicurazione di cui al comma 1, lettera b), sono corredati da un regolamento, redatto 
in base alle direttive impartite dalla COVIP e dalla stessa preventivamente approvato nei termini
temporali di cui all'articolo 4, comma 3, recante disposizioni circa le modalità di partecipazione, il
trasferimento delle posizioni individuali verso altre forme pensionistiche, la comparabilità dei costi e
dei risultati di gestione e la trasparenza dei costi e delle condizioni contrattuali nonché le modalità di
comunicazione, agli iscritti e alla COVIP, delle attività della forma pensionistica e della posizione
individuale. Il suddetto regolamento è parte integrante dei contratti medesimi. Le condizioni generali
dei contratti devono essere comunicate dalle imprese assicuratrici alla COVIP, prima della loro 
applicazione. Le risorse delle forme pensionistiche individuali di cui al comma 1, lettera b), 
costituiscono patrimonio autonomo e separato con gli effetti di cui all'articolo 4, comma 2, e la
gestione delle stesse, avviene secondo le regole d'investimento di cui al decreto legislativo 7 
settembre 2005, n. 209, e nel rispetto dei principi di cui all'articolo 6, comma 5-bis, lettera c). 

(106)

4. L'ammontare dei contributi, definito anche in misura fissa all'atto dell'adesione, può essere
successivamente variato. I lavoratori possono destinare a tali forme anche le quote
dell'accantonamento annuale al TFR e le contribuzioni del datore di lavoro alle quali abbiano diritto.

5. Per i soggetti non titolari di reddito di lavoro o d'impresa si considera età pensionabile quella
vigente nel regime obbligatorio di base.

(106) Comma modificato dall'art. 1, comma 4, D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 28, a decorrere dal 25 marzo 2007. Successivamente, il presente comma è stato
così modificato dall'art. 1, comma 13, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del medesimo
D.Lgs. n. 147/2018. 

(107) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(108) Con Provvedimento 10 novembre 2006, n. 2472, sono state dettate disposizioni in materia di costituzione del patrimonio autonomo e separato per
le forme pensionistiche individuali, attuate mediante contratti di assicurazione sulla vita, di cui alla presente lettera. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 13-bis. Informazioni generali sulla forma pensionistica complementare 
(109)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. Gli aderenti e i beneficiari sono adeguatamente informati sulle condizioni della rispettiva forma
pensionistica complementare, in particolare per quanto riguarda:

a) il nome della forma pensionistica complementare, lo Stato membro in cui la forma è stata
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istituita e iscritta all'Albo e il nome della competente autorità di vigilanza; 

b) i diritti e gli obblighi delle parti coinvolte nella forma pensionistica complementare; 

c) le informazioni sul profilo di investimento; 

d) la natura dei rischi finanziari a carico degli aderenti e dei beneficiari; 

e) le condizioni relative alle garanzie integrali o parziali previste dallo schema pensionistico o a
un determinato livello di prestazioni, o qualora non sia fornita alcuna garanzia, una dichiarazione a tal
fine; 

f) i meccanismi di protezione dei diritti maturati o i meccanismi di riduzione delle prestazioni, se
presenti; 

g) se gli aderenti assumono il rischio di investimento o possono decidere in merito agli
investimenti, le informazioni relative ai risultati passati degli investimenti relativi alla forma
pensionistica concernenti almeno gli ultimi cinque anni o tutti gli anni di attività della forma se tale
periodo è inferiore a cinque anni; 

h) la struttura dei costi sostenuti dagli aderenti e dai beneficiari, per le forme che non 
garantiscono un determinato livello di prestazioni; 

i) le opzioni per la riscossione della rendita a disposizione degli aderenti e dei beneficiari; 

l) qualora l'aderente abbia il diritto di trasferire i diritti pensionistici, le informazioni sulle
modalità relative a tale trasferimento. 

2. Per le forme pensionistiche complementari che offrono più di un'opzione con diversi profili di
investimento e in cui gli aderenti assumono il rischio di investimento, gli aderenti sono informati delle
condizioni relative alla gamma delle opzioni di investimento disponibili e, se presente, dell'opzione di
investimento di default e, della regola della forma pensionistica in base al quale un determinato 
aderente è destinato a una data opzione di investimento.

3. Gli aderenti e i beneficiari o i loro rappresentanti ricevono entro un termine ragionevole tutte le
informazioni rilevanti relative a modificazioni delle regole della forma pensionistica. Inoltre, in caso 
di modifiche significative alle riserve tecniche, è fornita indicazione del relativo impatto sugli
aderenti e sui beneficiari.

(109) Articolo inserito dall'art. 1, comma 14, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 13-ter. Informazioni ai potenziali aderenti 
(110)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. I potenziali aderenti a una forma pensionistica complementare sono informati, prima della loro 
adesione, circa:

a) le pertinenti caratteristiche della forma pensionistica, compresi i tipi di prestazione; 

b) le pertinenti opzioni a loro disposizione, comprese le opzioni di investimento; 

c) le informazioni sul se e sul come sono tenuti in conto i fattori ambientali, climatici, sociali e di
governo societario nella strategia di investimento; 

d) dove sono disponibili ulteriori informazioni. 

2. Se il rischio di investimento ricade sugli aderenti ovvero se essi possono decidere in merito agli
investimenti, oltre alle informazioni di cui al comma 1 sono fornite le informazioni relative ai risultati
passati degli investimenti relativi alla forma pensionistica complementare concernenti almeno gli
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ultimi cinque anni o riguardanti tutti gli anni di attività della forma se tale periodo è inferiore a cinque
anni, nonché le informazioni sulla struttura dei costi sostenuti dagli aderenti e dai beneficiari.

3. Le informazioni di cui ai commi 1 e 2 sono fornite tempestivamente, dopo la loro iscrizione, a
coloro che sono automaticamente iscritti a una forma pensionistica complementare.

(110) Articolo inserito dall'art. 1, comma 14, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 13-quater. Informazioni periodiche agli aderenti 
(111)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. Agli aderenti è trasmesso, con cadenza annuale, un documento conciso contenente le informazioni
relative alla posizione individuale dell'aderente alla fine dell'anno precedente. Il titolo del documento 
contiene la locuzione «Prospetto delle prestazioni pensionistiche

2. Tenendo conto della natura del regime della forma pensionistica complementare, il documento di
cui al comma 1 include almeno le seguenti informazioni chiave per gli aderenti:

a) i dati personali dell'aderente compresa, se del caso, una indicazione della data di
pensionamento prevista dalla legge in vigore al momento della comunicazione, dell'età di
pensionamento stabilita dalla forma pensionistica complementare o dalla stessa stimata, o della data
di pensionamento indicata dall'aderente; 

b) il nome della forma pensionistica complementare, l'indirizzo di contatto e l'identificazione del
comparto a cui è iscritto l'aderente; 

c) se del caso, le informazioni sulle garanzie totali o parziali previste dalla forma pensionistica
complementare e, se pertinente, il luogo in cui è possibile reperire maggiori informazioni; 

d) le informazioni sui diritti maturati o sul capitale accumulato; 

e) le informazioni sui contributi versati alla forma pensionistica complementare dall'impresa
promotrice e dall'aderente, nel corso degli ultimi dodici mesi; 

f) una suddivisione dei costi dedotti nel corso degli ultimi dodici mesi; 

g) le informazioni relative al livello di finanziamento della forma pensionistica complementare
nel suo complesso; 

h) le informazioni sul se e sul come sono tenuti in conto i fattori ambientali, climatici, sociali e di
governo societario nella strategia di investimento. 

3. Con il documento di cui al comma 1 sono anche fornite informazioni sulle proiezioni delle
prestazioni pensionistiche basate sull'età di pensionamento di cui al comma 1 lettera a), nonché una
clausola di esclusione della responsabilità secondo cui tali proiezioni potrebbero differire dal valore
finale delle prestazioni ricevute.

4. Il documento di cui al comma 1 precisa dove e come ottenere informazioni aggiuntive, tra cui:

a) le ulteriori informazioni sulle opzioni per gli aderenti previste dalla forma pensionistica
complementare; 

b) le informazioni sui bilanci, i rendiconti e sul documento illustrante i principi della politica di
investimento; 

c) le informazioni sulle ipotesi prese a riferimento per le proiezioni delle prestazioni
pensionistiche; 
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d) le informazioni circa il livello delle prestazioni in caso di cessazione del rapporto di lavoro. 

5. Per le forme pensionistiche complementari in cui gli aderenti assumono il rischio di investimento e
in cui un'opzione di investimento sia imposta a un aderente da una specifica regola dello schema
pensionistico, il documento indica dove sono disponibili ulteriori informazioni.

6. Sono indicati in modo chiaro e visibile i cambiamenti sostanziali delle informazioni rispetto 
all'anno precedente e la data cui si riferiscono le informazioni.

7. Le informazioni di cui al comma 4, lettera c), sono anche fornite agli aderenti che le richiedano.

(111) Articolo inserito dall'art. 1, comma 14, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 13-quinquies. Informazioni agli aderenti durante la fase di prepensionamento 
(112)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. In aggiunta alle informazioni periodiche di cui all'articolo 13-quater ad ogni aderente sono fornite, 
almeno tre anni prima della possibile età di pensionamento o su successiva richiesta dello stesso, 
informazioni circa le opzioni di erogazione delle prestazioni pensionistiche.

(112) Articolo inserito dall'art. 1, comma 14, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 13-sexies. Informazioni ai beneficiari durante la fase di erogazione delle rendite 
(113)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. Ai beneficiari sono periodicamente fornite, da parte della forma pensionistica complementare o 
dell'impresa assicurativa incaricata dell'erogazione delle rendite, informazioni sulle prestazioni dovute
e sulle eventuali opzioni esercitabili per la loro erogazione

2. I beneficiari sono informati, senza indugio, una volta che sia stata adottata una decisione che
comporta un'eventuale riduzione dell'importo delle prestazioni dovute, e comunque tre mesi prima
dell'attuazione della decisione.

3. I beneficiari ricevono periodicamente informazioni adeguate nel caso in cui gli stessi assumano una
parte significativa del rischio di investimento nella fase di erogazione.
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(113) Articolo inserito dall'art. 1, comma 14, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 13-septies. Principi in tema di informative ai potenziali aderenti, aderenti e beneficiari 
(114)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. Le informazioni di cui agli articoli 13-bis, 13-ter, 13-quater, 13-quinquies e 13-sexies: a) sono 
accurate ed aggiornate; b) sono formulate in modo chiaro, comprensibile e succinto, evitando l'uso di
espressioni gergali e di termini tecnici laddove si possono comunque usare termini di uso comune; c)
non sono fuorvianti e ne è garantita la coerenza nel vocabolario e nei contenuti; d) sono presentate in 
modo da agevolarne la lettura; e) sono redatte in lingua italiana; f) sono messe a disposizione dei
potenziali aderenti, degli aderenti e dei beneficiari a titolo gratuito mediante mezzi elettronici, anche
su supporto durevole o tramite un sito web, oppure su carta.

(114) Articolo inserito dall'art. 1, comma 14, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 14. Permanenza nella forma pensionistica complementare e cessazione dei requisiti di 
partecipazione e portabilità 

(118) (115)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. Gli statuti e i regolamenti delle forme pensionistiche complementari stabiliscono le modalità di
esercizio relative alla partecipazione alle forme medesime, alla portabilità delle posizioni individuali e
della contribuzione, nonché al riscatto parziale o totale delle posizioni individuali, secondo quanto 
disposto dal presente articolo.

2. Ove vengano meno i requisiti di partecipazione alla forma pensionistica complementare gli statuti e
i regolamenti stabiliscono:

a) il trasferimento ad altra forma pensionistica complementare alla quale il lavoratore acceda in 
relazione alla nuova attività; 

b) il riscatto parziale, nella misura del 50 per cento della posizione individuale maturata, nei casi
di cessazione dell'attività lavorativa che comporti l'inoccupazione per un periodo di tempo non 
inferiore a 12 mesi e non superiore a 48 mesi, ovvero in caso di ricorso da parte del datore di lavoro a
procedure di mobilità, cassa integrazione guadagni ordinaria o straordinaria; 

c) il riscatto totale della posizione individuale maturata per i casi di invalidità permanente che
comporti la riduzione della capacità di lavoro a meno di un terzo e a seguito di cessazione dell'attività
lavorativa che comporti l'inoccupazione per un periodo di tempo superiore a 48 mesi; 

(116)

c-bis) il mantenimento della posizione individuale in gestione presso la forma pensionistica
complementare anche in assenza di ulteriore contribuzione. Tale opzione trova automatica
applicazione in difetto di diversa scelta da parte dell'iscritto e fatta salva l'ipotesi di valore della
posizione individuale maturata, non superiore all'importo di una mensilità dell'assegno sociale di cui
all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335; in questo caso le forme pensionistiche
complementari informano l'iscritto, conformemente alle istruzioni impartite dalla COVIP, della
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facoltà di esercitare il trasferimento ad altra forma pensionistica complementare ovvero di
richiedere il riscatto con le modalità di cui al comma 5 

(119)

. 

3. In caso di morte dell'aderente ad una forma pensionistica complementare prima della maturazione
del diritto alla prestazione pensionistica l'intera posizione individuale maturata è riscattata dagli eredi
ovvero dai diversi soggetti dallo stesso designati, siano essi persone fisiche o giuridiche. In mancanza
di tali soggetti, la posizione, limitatamente alle forme pensionistiche complementari individuali, viene
devoluta a finalità sociali secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. Nelle forme pensionistiche complementari collettive, la suddetta posizione resta
acquisita al fondo pensione. 

(120)

4. Sulle somme percepite a titolo di riscatto della posizione individuale relative alle fattispecie
previste ai commi 2 e 3, è operata una ritenuta a titolo di imposta con l'aliquota del 15 per cento 
ridotta di una quota pari a 0,30 punti percentuali per ogni anno eccedente il quindicesimo anno di
partecipazione a forme pensionistiche complementari con un limite massimo di riduzione di 6 punti
percentuali, sul medesimo imponibile di cui all'articolo 11, comma 6.

5. In caso di cessazione dei requisiti di partecipazione per cause diverse da quelle di cui ai commi 2 e
3 del presente articolo, è previsto il riscatto della posizione sia nelle forme collettive sia in quelle
individuali e su tali somme si applica una ritenuta a titolo di imposta con l'aliquota del 23 per cento 
sul medesimo imponibile di cui all'articolo 11, comma 6. 

(117)

6. Decorsi due anni dalla data di partecipazione ad una forma pensionistica complementare l'aderente
ha facoltà di trasferire l'intera posizione individuale maturata ad altra forma pensionistica. Gli statuti e
i regolamenti delle forme pensionistiche prevedono esplicitamente la predetta facoltà e non possono 
contenere clausole che risultino, anche di fatto, limitative del suddetto diritto alla portabilità dell'intera
posizione individuale. Sono comunque inefficaci clausole che, all'atto dell'adesione o del
trasferimento, consentano l'applicazione di voci di costo, comunque denominate, significativamente
più elevate di quelle applicate nel corso del rapporto e che possono quindi costituire ostacolo alla
portabilità. In caso di esercizio della predetta facoltà di trasferimento della posizione individuale, il
lavoratore ha diritto al versamento alla forma pensionistica da lui prescelta del TFR maturando e
dell'eventuale contributo a carico del datore di lavoro nei limiti e secondo le modalità stabilite dai
contratti o accordi collettivi, anche aziendali.

7. Le operazioni di trasferimento delle posizioni pensionistiche sono esenti da ogni onere fiscale, a
condizione che avvengano a favore di forme pensionistiche disciplinate dal presente decreto 
legislativo. Sono altresì esenti da ogni onere fiscale i trasferimenti delle risorse o delle riserve
matematiche da un fondo pensione o da una forma pensioristica individuale ad altro fondo pensione o 
ad altra forma pensionistica individuale.

8. Gli adempimenti a carico delle forme pensionistiche complementari conseguenti all'esercizio delle
facoltà di cui al presente articolo devono essere effettuati entro il termine massimo di sei mesi dalla
data di esercizio stesso.

(115) Il presente decreto legislativo entra in vigore il 1° gennaio 2007, ai sensi di quanto disposto dall'art. 23, comma 1, salvo per quanto attiene alle
disposizioni di cui agli articoli 16, comma 2, lettera b), 18, 19 e 22, comma 1, che entrano in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente provvedimento nella G.U. 

(116) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 38, lett. c), n. 1), L. 4 agosto 2017, n. 124 e, successivamente, dall'art. 1, comma 168, lett. b), L. 27
dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 2018. 

(117) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 38, lett. c), n. 2), L. 4 agosto 2017, n. 124. 

(118) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 
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(119) Lettera aggiunta dall'art. 1, comma 1, lett. b), D.Lgs. 21 giugno 2018, n. 88, a decorrere dal 14 luglio 2018, ai sensi di quanto disposto dall'art. 3,
comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 88/2018. 

(120) Comma così modificato dall'art. 1, comma 15, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 14-bis. Trasferimento transfrontaliero a un fondo di un altro Stato membro 
(121)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. I fondi pensione di cui all'articolo 4, comma 1, i fondi pensione aperti, nonché quelli già istituiti
alla data di entrata in vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421, aventi soggettività giuridica ed 
operanti secondo il principio della capitalizzazione, che risultino iscritti all'Albo tenuto a cura della
COVIP possono trasferire tutte o parte delle passività, delle riserve tecniche e delle altre obbligazioni
e diritti, nonché le attività corrispondenti o il relativo equivalente in contanti di uno schema
pensionistico a un fondo pensione ricevente registrato o autorizzato in un altro Stato membro 
dell'Unione europea e rientrante nell'ambito di applicazione della direttiva (UE) 2016/2341.

2. Il trasferimento di cui al comma 1 è soggetto all'approvazione preventiva:

a) della maggioranza degli aderenti e la maggioranza dei beneficiari coinvolti nel trasferimento o, 
se del caso, la maggioranza dei loro rappresentanti. Le informazioni relative alle condizioni del
trasferimento sono messe a disposizione degli aderenti e dei beneficiari coinvolti o, se del caso, dei
loro rappresentanti in modo tempestivo da parte del fondo pensione trasferente prima che il fondo 
ricevente presenti istanza di autorizzazione alla propria Autorità di vigilanza; 

b) dell'impresa promotrice. 

3. Il trasferimento di cui al comma 1 è inoltre soggetto all'autorizzazione da parte dell'autorità
competente dello Stato membro di origine del fondo pensione ricevente previo consenso della
COVIP. A tal fine la COVIP valuta se:

a) nel caso di un trasferimento parziale delle passività, delle riserve tecniche, delle altre
obbligazioni e altri diritti nonché delle attività corrispondenti o del relativo equivalente in contanti, gli
interessi a lungo termine degli aderenti e dei beneficiari della parte restante dello schema sono 
adeguatamente protetti; 

b) i diritti individuali degli aderenti e dei beneficiari sono almeno gli stessi dopo il trasferimento; 

c) le attività corrispondenti allo schema pensionistico da trasferire sono sufficienti e adeguate a
coprire la passività, le riserve tecniche e le altre obbligazioni e diritti da trasferire, conformemente alle
norme applicabili nello Stato membro di origine del fondo pensione trasferente; 

d) i costi del trasferimento non sono sostenuti dagli aderenti e dai beneficiari restanti del fondo 
pensione trasferente. 

4. La COVIP comunica i risultati della valutazione di cui al comma 3 all'autorità competente dello 
Stato membro d'origine del fondo pensione ricevente entro otto settimane dal ricevimento della
richiesta da parte dell'autorità competente dello Stato membro d'origine del fondo pensione ricevente. 
La COVIP ne da altresì comunicazione al fondo trasferente.

5. Quando il trasferimento comporta lo svolgimento da parte del fondo ricevente di un'attività
transfrontaliera nel territorio della Repubblica italiana, la COVIP informa l'autorità competente dello 
Stato membro di origine del fondo pensione ricevente delle disposizioni di diritto della sicurezza
sociale e del lavoro in materia di schemi pensionistici aziendali e professionali in base alle quali lo 
schema pensionistico deve essere gestito nonché delle norme dello Stato membro ospitante relative
alle informazioni da fornire ai potenziali aderenti, aderenti e beneficiari che si applicano all'attività
transfrontaliera. Tali informazioni sono comunicate entro un termine di ulteriori quattro settimane e
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sono aggiornate tempestivamente a ogni modifica significativa.

6. All'attività transfrontaliera di cui al comma 5 trovano applicazione le disposizioni di cui all'articolo 
15-ter, commi 4, 5, 8 e 9.

(121) Articolo inserito dall'art. 1, comma 16, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 14-ter. Trasferimento transfrontaliero da un fondo di un altro Stato membro 
(122)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. I fondi pensione di cui all'articolo 4, comma 1, i fondi pensione aperti, nonché quelli già istituiti
alla data di entrata in vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421, aventi soggettività giuridica ed 
operanti secondo il principio della capitalizzazione, che risultino iscritti all'Albo tenuto a cura della
COVIP possono ricevere tutte o parte delle passività, delle riserve tecniche e delle altre obbligazioni e
diritti, nonché le attività corrispondenti o il relativo equivalente in contanti di uno schema
pensionistico di un fondo pensione trasferente registrato o autorizzato in un altro Stato membro 
dell'Unione europea e rientrante nell'ambito di applicazione della direttiva (UE) 2016/2341.

2. Il trasferimento di cui al comma 1 è soggetto all'autorizzazione preventiva da parte della COVIP
previo consenso dell'autorità competente dello Stato membro d'origine del fondo trasferente. La
richiesta di autorizzazione al trasferimento è presentata dal fondo ricevente alla COVIP. La COVIP
concede o nega l'autorizzazione e comunica la sua decisione al fondo ricevente entro tre mesi dal
ricevimento della richiesta.

3. La richiesta di autorizzazione al trasferimento di cui al comma 2 contiene le seguenti informazioni
e dati:

a) l'accordo scritto concluso tra il fondo trasferente e il fondo ricevente che stabilisce le
condizioni del trasferimento; 

b) una descrizione delle principali caratteristiche dello schema pensionistico; 

c) una descrizione delle passività o delle riserve tecniche da trasferire, e di altre obbligazioni e di
altri diritti, nonché delle attività corrispondenti, o del relativo equivalente in contanti; 

d) i nomi e le ubicazioni delle amministrazioni principali dei fondi trasferenti e riceventi nonché
l'indicazione dello Stato membro in cui ciascun fondo è registrato o autorizzato; 

e) l'ubicazione dell'amministrazione principale dell'impresa promotrice e il nome di quest'ultima; 

f) una prova della preventiva approvazione del trasferimento da parte della maggioranza degli
aderenti e della maggioranza dei beneficiari coinvolti o, se del caso, la maggioranza dei loro 
rappresentanti e dell'impresa promotrice; 

g) se del caso, i nomi degli Stati membri il cui diritto della sicurezza sociale e diritto del lavoro 
pertinente in materia di schemi pensionistici aziendali e professionali è applicabile allo schema
pensionistico interessato. 

4. La COVIP, senza indugio trasmette la richiesta di cui al comma 3 all'autorità competente del fondo 
trasferente, dopo il suo ricevimento.

5. Ai fini del rilascio dell'autorizzazione, la COVIP valuta se:

a) tutte le informazioni di cui al comma 3 sono state fornite dal fondo ricevente; 
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b) la struttura amministrativa, la situazione finanziaria del fondo ricevente e la buona reputazione, 
le qualifiche professionali o l'esperienza dei soggetti che gestiscono il fondo ricevente sono 
compatibili con il trasferimento proposto; 

c) gli interessi a lungo termine degli aderenti e dei beneficiari del fondo ricevente e la parte
trasferita dello schema sono adeguatamente protetti durante e dopo il trasferimento; 

d) le riserve tecniche del fondo ricevente sono integralmente coperte alla data del trasferimento, 
quando il trasferimento comporta lo svolgimento di un'attività transfrontaliera; 

e) le attività da trasferire sono sufficienti e adeguate a coprire la passività, le riserve tecniche e le
altre obbligazioni e gli altri diritti da trasferire, conformemente alle norme applicabili nella
Repubblica italiana; 

f) i costi del trasferimento non sono sostenuti dagli aderenti e beneficiari attuali del fondo 
ricevente. 

6. In caso di rifiuto dell'autorizzazione, la COVIP motiva tale rifiuto entro il periodo di tre mesi dal
ricevimento della richiesta.

7. La COVIP comunica all'autorità competente dello Stato membro di origine del fondo trasferente la
decisione adottata, entro due settimane dalla sua adozione.

8. Quando il trasferimento comporta un'attività transfrontaliera, la COVIP comunica al fondo 
pensione ricevente, entro una settimana da quanto le ha ricevute, le informazioni fornite dall'autorità
competente dello Stato membro di origine del fondo pensione trasferente relative alle disposizioni di
diritto della sicurezza sociale e del lavoro in materia di schemi pensionistici aziendali e professionali
in base alle quali lo schema pensionistico deve essere gestito nonché le norme dello Stato membro 
ospitante relative alle informazioni da fornire ai potenziali aderenti, agli aderenti e ai beneficiari che
si applicano all'attività transfrontaliera.

9. Dopo la ricezione dell'autorizzazione da parte della COVIP ovvero qualora non sia pervenuta una
comunicazione in ordine all'esito dell'istanza entro tre mesi e sette settimane dalla stessa il fondo 
pensione ricevente può cominciare a gestire lo schema pensionistico trasferito.

10. All'attività transfrontaliera di cui al comma 8 trovano applicazione le disposizioni di cui
all'articolo 15-bis, commi 6, 9, 10 e 11.

(122) Articolo inserito dall'art. 1, comma 16, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 15. Vicende del fondo pensione 
(123) (124)

In vigore dal 1 gennaio 2007

1. Nel caso di scioglimento del fondo pensione per vicende concernenti i soggetti tenuti alla
contribuzione, si provvede alla intestazione diretta della copertura assicurativa in essere per coloro 
che fruiscono di prestazioni in forma pensionistica. Per gli altri destinatari si applicano le disposizioni
di cui all'articolo 14.

2. Nel caso di cessazione dell'attività o di sottoposizione a procedura concorsuale del datore di lavoro 
che abbia costituito un fondo pensione ai sensi dell'articolo 4, comma 2, il Ministro del lavoro e delle
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politiche sociali nomina, su proposta della COVIP, un commissario straordinario che procede allo 
scioglimento del fondo.

3. Le determinazioni di cui ai commi 1 e 2 devono essere comunicate entro sessanta giorni alla
COVIP, che ne dà comunicazione al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

4. Nel caso di vicende del fondo pensione capaci di incidere sull'equilibrio del fondo medesimo, 
individuate dalla COVIP, gli organi del fondo e comunque i suoi responsabili devono comunicare
preventivamente alla COVIP stessa i provvedimenti ritenuti necessari alla salvaguardia dell'equilibrio 
del fondo pensione.

5. Ai fondi pensione si applica esclusivamente la disciplina dell'amministrazione straordinaria e della
liquidazione coatta amministrativa, con esclusione del fallimento 

(125)

, ai sensi degli articoli 70, e
seguenti, del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni ed integrazioni, attribuendosi le relative
competenze esclusivamente al Ministro del lavoro e delle politiche sociali ed alla COVIP.

(123) Il presente decreto legislativo entra in vigore il 1° gennaio 2007, ai sensi di quanto disposto dall'art. 23, comma 1, salvo per quanto attiene alle
disposizioni di cui agli articoli 16, comma 2, lettera b), 18, 19 e 22, comma 1, che entrano in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente provvedimento nella G.U. 

(124) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(125) A norma del combinato disposto degli artt. 349, comma 1, e 389, comma 1, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, a decorrere dal 15 agosto 2020, nelle
disposizioni normative vigenti i termini «fallimento», «procedura fallimentare», «fallito» nonché le espressioni dagli stessi termini derivate devono
intendersi sostituite, rispettivamente, con le espressioni «liquidazione giudiziale», «procedura di liquidazione giudiziale» e «debitore assoggettato a
liquidazione giudiziale» e loro derivati, con salvezza della continuità delle fattispecie. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 15-bis. Operatività all'estero delle forme pensionistiche complementari italiane 
(126) (128)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. I fondi pensione di cui all'articolo 4, comma 1, i fondi pensione aperti, nonché quelli già istituiti
alla data di entrata in vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421, aventi soggettività giuridica ed 
operanti secondo il principio della capitalizzazione, che risultino iscritti all'Albo tenuto a cura della
COVIP e siano stati dalla COVIP previamente autorizzati allo svolgimento dell'attività
transfrontaliera, possono operare con riferimento ai datori di lavoro o ai lavoratori residenti in uno 
Stato membro dell'Unione europea.

2. La COVIP individua le procedure e le condizioni per il rilascio della predetta autorizzazione, anche
avvalendosi di procedimenti semplificati di silenzio-assenso. La COVIP informa tempestivamente
l'AEAP, secondo le modalità dalla stessa definite, circa l'avvenuto rilascio di detta autorizzazione. 

(127)

3. Un fondo pensione che intenda effettuare attività transfrontaliera in un altro Stato membro 
comunica per iscritto la propria intenzione alla COVIP, indicando lo Stato membro in cui intende
operare, il nome e l'ubicazione dell'amministrazione principale del soggetto interessato e le
caratteristiche principali dello schema pensionistico che sarà ivi gestito. 

(129)

4. Salvo che nell'ipotesi di cui al comma 5, la COVIP provvede a trasmettere per iscritto le
informazioni di cui al precedente comma all'Autorità competente dello Stato membro ospitante entro 
tre mesi dal ricevimento di tutte le informazioni di cui al comma 3, dandone comunicazione al fondo 
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pensione. 
(130)

5. Qualora la COVIP abbia ragione di dubitare che la struttura amministrativa, la situazione
finanziaria ovvero l'onorabilità, la professionalità e l'esperienza dei componenti degli organi di
amministrazione e controllo e del responsabile del fondo pensione siano compatibili con il tipo di
operazioni proposte nello Stato membro ospitante, la stessa può, con apposito provvedimento da
adottare entro tre mesi dal ricevimento di tutte le informazioni di cui al comma 3, non consentire al
fondo pensione, anche mediante revoca dell'autorizzazione, di avviare l'attività transfrontaliera
comunicata, dandone se del caso informazione anche all'Autorità dello Stato membro ospitante. 

(131)

6. Il fondo pensione è tenuto a rispettare la disciplina vigente nello Stato membro ospitante in materia
di informativa da rendere ai potenziali aderenti, agli aderenti e ai beneficiari interessati dalla relativa
attività transfrontaliera, nonché le disposizioni dello Stato ospitante in materia di diritto della
sicurezza sociale e di diritto del lavoro che trovino applicazione nei confronti dei fondi pensione che
esercitano attività transfrontaliera. 

(132)

[7. Il fondo pensione è, inoltre, tenuto a rispettare, limitatamente alle attività svolte in quel particolare
Stato membro ospitante, gli eventuali limiti agli investimenti previsti, in conformità all'articolo 18, 
comma 7, della direttiva 2003/41/CE, dalla normativa dello Stato membro ospitante che trovino 
applicazione nei confronti dei fondi che esercitano attività transfrontaliera. 

(133)

]

8. La COVIP comunica al fondo pensione le disposizioni di cui al comma 6 che siano state alla stessa
trasmesse dall'Autorità competente dello Stato membro ospitante. A decorrere dalla ricezione di
questa comunicazione, ovvero, in assenza di comunicazione, decorse sei settimane dalla data in cui
l'Autorità dello Stato membro ospitante ha ricevuto da parte della COVIP la comunicazione di cui al
comma 4, il fondo pensione può iniziare la sua attività nello Stato membro ospitante a favore del
soggetto interessato. 

(134)

9. Le Autorità di vigilanza dello Stato membro ospitante sono competenti a vigilare sul rispetto delle
disposizioni di cui al comma 6. 

(135)

10. A seguito della comunicazione, da parte dell'Autorità competente dello Stato membro ospitante, 
che un fondo pensione ha violato le disposizioni di cui al comma 6, la COVIP adotta, in 
coordinamento con l'Autorità dello Stato membro ospitante, le misure necessarie affinché il fondo 
pensione ponga fine alla violazione constatata. Se, malgrado le misure adottate dalla COVIP il fondo 
pensione continua a violare le disposizioni dello Stato ospitante di cui al comma 6, l'Autorità dello 
Stato membro ospitante può, dopo averne informata la COVIP, adottare le misure che ritiene
necessarie al fine di prevenire nuove irregolarità, ivi compreso, nella misura strettamente necessaria, 
impedire al fondo pensione di fornire i suoi servizi all'impresa promotrice nello Stato membro 
ospitante. 

(136)

11. In caso di attività transfrontaliera, i fondi pensione devono dotarsi di mezzi patrimoniali adeguati, 
per le ipotesi di cui all'articolo 7-bis, comma 1. La COVIP vigila sul rispetto di questa previsione e, in 
caso di violazione, può anche intervenire ai sensi dell'articolo 7-bis, comma 3. Restano ferme le
competenze delle autorità di vigilanza sui soggetti gestori.

[12. La COVIP può prescrivere, anche in considerazione degli eventuali diversi limiti agli
investimenti che il fondo pensione debba rispettare nello Stato membro ospitante, la separazione delle
attività e delle passività corrispondenti alle attività svolte nello Stato membro dalle altre svolte sul
territorio della Repubblica. 

(137)

]

(126) Articolo inserito dall'art. 5, comma 1, D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 28, a decorrere dal 25 marzo 2007. 
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(127) Comma così modificato dall'art. 6, comma 2, D.Lgs. 30 luglio 2012, n. 130. 

(128) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(129) Comma così modificato dall'art. 1, comma 17, lett. a), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(130) Comma così modificato dall'art. 1, comma 17, lett. b), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(131) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 17, lett. c), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art.
3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(132) Comma così modificato dall'art. 1, comma 17, lett. d), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(133) Comma abrogato dall'art. 1, comma 17, lett. e), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(134) Comma così modificato dall'art. 1, comma 17, lett. f), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(135) Comma così modificato dall'art. 1, comma 17, lett. g), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018

(136) Comma così modificato dall'art. 1, comma 17, lett. h), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018

(137) Comma abrogato dall'art. 1, comma 17, lett. i), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 15-ter. Operatività in Italia delle forme pensionistiche complementari comunitarie 
(138) (139) (148)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. I fondi pensione istituiti negli Stati membri dell'Unione europea, che rientrano nell'ambito di
applicazione della direttiva (UE) 2016/2341 e che risultano autorizzati dall'Autorità competente dello 
Stato membro di origine allo svolgimento dell'attività transfrontaliera possono raccogliere adesioni su 
base collettiva sul territorio della Repubblica. 

(140)

2. L'operatività dei fondi di cui al comma 1 nel territorio della Repubblica è subordinata alla previa
comunicazione da parte dei fondi stessi all'Autorità competente dello Stato membro di origine delle
informazioni concernenti la denominazione e l'ubicazione dell'amministrazione principale
dell'impresa e le caratteristiche principali dello schema pensionistico offerto nonché all'avvenuta
trasmissione, da parte dell'Autorità dello Stato membro di origine, della predetta informativa alla
COVIP. 

(141)

3. I fondi di cui al comma 1 non possono iniziare ad operare nel territorio della Repubblica prima che
la COVIP abbia fornito all'Autorità dello Stato membro di origine informativa in merito alle
disposizioni che devono essere rispettate con riguardo al diritto della sicurezza sociale e del lavoro, e
alle regole in tema di informativa ai potenziali aderenti, agli aderenti e ai beneficiari interessati dalla
relativa attività transfrontaliera nonché in materia di depositario. L'avvio dell'attività transfrontaliera è
in ogni caso ammessa decorse sei settimane dall'avvenuta ricezione da parte della COVIP
dell'informativa di cui al precedente comma 2. 

(142)

4. Ai fondi pensione di cui al comma 1, limitatamente alle adesioni effettuate nel territorio della
Repubblica ed alle risorse accumulate e gestite in relazione a tali adesioni, si applicano le norme
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contenute nel presente decreto in materia di destinatari, adesioni in forma collettiva, finanziamento, 
prestazioni, permanenza nella forma pensionistica complementare, cessazione dei requisiti di
partecipazione, portabilità, nonché le disposizioni della COVIP che indicano le informazioni
necessarie ai fini del controllo del rispetto di tali norme e le informazioni, comprese quelle relative ai
singoli iscritti, necessarie per il monitoraggio del sistema della previdenza complementare. I fondi
pensione in regime di contribuzione definita sono inoltre tenuti, in relazione all'attività transfrontaliera
svolta nel territorio della Repubblica, a nominare un depositario per i compiti di custodia e
sorveglianza previsti dall'articolo 7. Con decreto del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze sono individuate le eventuali ulteriori
disposizioni di diritto della sicurezza sociale e di diritto del lavoro, incluse quelle che disciplinano 
l'organizzazione e la rappresentatività, le quali trovano applicazione nei riguardi dei fondi di cui al
comma 1. 

(143)

5. Ai fondi di cui al comma 1, si applicano le disposizioni in materia di trasparenza emanate, in base
al presente decreto, dalla COVIP per i fondi di cui all'articolo 4.

[6. Nel decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 6, comma 5-bis, sono 
altresì definiti i limiti agli investimenti che i fondi di cui al comma 1 devono eventualmente rispettare
per la parte di attivi corrispondenti alle attività svolte sul territorio della Repubblica. 

(144)

]

6-bis. La COVIP comunica all'AEAP, secondo le modalità dalla stessa definite, le norme di cui ai
commi 4 e 5, nonché i relativi aggiornamenti. 

(145)

7. La COVIP può chiedere all'Autorità dello Stato membro di origine di prescrivere al fondo pensione
la separazione delle attività e delle passività corrispondenti alle attività svolte sul territorio della
Repubblica rispetto alle altre svolte fuori dal predetto territorio.

8. La COVIP è competente a vigilare sul rispetto delle disposizioni di cui ai commi 4 e 5. 
(146)

9. In caso di accertata violazione da parte del fondo pensione delle disposizioni di cui ai commi
precedenti, la COVIP ne informa l'Autorità dello Stato membro di origine affinché la stessa adotti, in 
coordinamento con la COVIP, le misure necessarie affinché il fondo ponga fine alla violazione
constatata. Se, nonostante l'adozione delle predette misure, il fondo pensione continua a violare le
disposizioni di cui al comma 3 applicabili ai fondi pensione transfrontalieri, la COVIP può, previa
informativa all'Autorità dello Stato membro di origine, impedire la raccolta di nuove adesioni e nei
casi più gravi, impedire al fondo di continuare ad operare. 

(147)

(138) Articolo inserito dall'art. 5, comma 1, D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 28, a decorrere dal 25 marzo 2007. 

(139) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(140) Comma così modificato dall'art. 1, comma 18, lett. a), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(141) Comma così modificato dall'art. 1, comma 18, lett. b), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(142) Comma così modificato dall'art. 1, comma 18, lett. c), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(143) Comma così modificato dall'art. 1, comma 18, lett. d), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(144) Comma abrogato dall'art. 1, comma 18, lett. e), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 
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(145) Comma inserito dall'art. 6, comma 3, D.Lgs. 30 luglio 2012, n. 130 e, successivamente, così modificato dall'art. 1, comma 18, lett. f), D.Lgs. 13
dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(146) Comma così modificato dall'art. 1, comma 18, lett. g), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(147) Comma così modificato dall'art. 1, comma 18, lett. h), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(148) Per il regolamento sulle modalità di adesione alle forme pensionistiche complementari, applicabili alle forme pensionistiche comunitarie di cui al
presente articolo, vedi la Deliberazione 29 maggio 2008. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 15-quater. Segreto d'ufficio e collaborazione tra autorità 
(150) (149) (152)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. I dati, le notizie, le informazioni acquisiti dalla COVIP nell'esercizio delle proprie attribuzioni sono 
tutelati dal segreto d'ufficio anche nei riguardi delle pubbliche amministrazioni. Sono fatti salvi i casi
previsti dalla legge per le indagini relative a violazioni sanzionate penalmente. La COVIP può 
utilizzare i dati, le notizie, le informazioni acquisiti esclusivamente nell'esercizio delle funzioni di
vigilanza previste dal presente decreto, ivi compresa l'adozione di misure correttive e di
provvedimenti sanzionatori, nonché per le seguenti finalità:

a) pubblicare indicatori per ciascuna forma pensionistica complementare, che possano essere di
aiuto agli aderenti e ai beneficiari nelle decisioni concernenti la loro posizione individuale; 

b) difendersi nell'ambito dei procedimenti giurisdizionali e dei ricorsi amministrativi avverso i
propri provvedimenti. 

(153)

1-bis. I dipendenti della COVIP, i consulenti e gli esperti dei quali la stessa si avvale sono vincolati
dal segreto d'ufficio, anche dopo la cessazione del rapporto di lavoro o la conclusione dell'incarico, e
hanno l'obbligo di riferire all'organo di vertice della COVIP tutte le irregolarità constatate, anche
quando configurino fattispecie di reato perseguibile d'ufficio. Tali persone non divulgano ad alcuna
persona o autorità i dati, le notizie, le informazioni ricevuti in ragione dell'ufficio, se non in forma
sommaria o aggregata, garantendo che le singole forme pensionistiche complementari non possano 
essere individuate. 

(154)

1-ter. Il segreto d'ufficio non può essere comunque opposto nei confronti del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali e del Ministro dell'economia e delle finanze. 

(151)

1-quater. La COVIP collabora con l'Isvap, la Banca d'Italia e la Consob, anche mediante scambio di
informazioni, al fine di agevolare le rispettive funzioni e tutelare la stabilità del mercato. La COVIP
collabora altresì con l'Autorità garante della concorrenza e del mercato, anche mediante scambio di
informazioni. Dette Autorità non possono reciprocamente opporsi il segreto d'ufficio. 

(151)

1-quinquies. Accordi di collaborazione e scambi di informazioni possono intervenire tra la COVIP e
le Autorità, anche estere, preposte alla vigilanza sui gestori di cui all'articolo 6 e sui depositari di cui
all'articolo 7, al fine di accrescere l'efficacia dell'azione di controllo. 

(155)

1-sexies. Nei casi e nei modi stabiliti dalle disposizioni dell'Unione europea, la COVIP collabora, 
anche mediante scambio di informazioni, con le istituzioni dell'Unione europea e con le autorità e i
comitati che compongono il SEVIF al fine di agevolare le rispettive funzioni e adempie nei confronti
di tali soggetti agli obblighi di comunicazione stabiliti dalle disposizioni dell'Unione europea. 

(156)

1-septies. Ai fini indicati al comma 1-sexies, la COVIP può concludere con le autorità di vigilanza
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degli altri Stati membri e con l'AEAP accordi di collaborazione, che possono prevedere la delega
reciproca di compiti di vigilanza. La COVIP può ricorrere all'AEAP per la risoluzione delle
controversie con le autorità di vigilanza degli altri Stati membri in situazioni transfrontaliere. 

(151)

1-octies. La COVIP, secondo le modalità e alle condizioni previste dalle disposizioni dell'Unione
europea, collabora, anche mediante scambio di informazioni, con:

a) le banche centrali del Sistema europeo di banche centrali (SEBC), compresa la Banca centrale
europea (BCE) e altri organismi con responsabilità analoghe in quanto autorità monetarie; 

b) all'occorrenza, altre autorità pubbliche incaricate della vigilanza sui sistemi di pagamento. 
(157)

1-novies. La COVIP può scambiare informazioni con le autorità amministrative o giudiziarie o gli
altri organismi che intervengono nell'ambito di procedimenti di liquidazione o concorsuali, in Italia o 
all'estero, relativi alle forme pensionistiche complementari. 

(157)

2. La COVIP è l'unica Autorità italiana competente ad effettuare e a ricevere, sia nella qualità di
Autorità dello Stato membro di origine sia in quella di Autorità dello Stato membro ospitante, gli
scambi di comunicazioni con le altre Autorità degli Stati membri, con riguardo ai fondi pensione
effettuano trasferimenti transfrontalieri ovvero che svolgono attività transfrontaliera, nonché a
comunicare le disposizioni di diritto nazionale che devono trovare applicazione ai sensi degli articoli
14-bis, comma 5 e 15-ter, commi 4 e 5. 

(158)

2-bis. Gli scambi e le comunicazioni di informazioni previsti dal presente articolo avvengono nel
rispetto delle seguenti condizioni:

a) le informazioni sono scambiate o comunicate nell'esercizio delle funzioni di controllo o di
vigilanza dei soggetti interessati; 

b) le informazioni ricevute dai soggetti interessati sono soggette all'obbligo del segreto d'ufficio 
di cui al presente articolo; 

c) le informazioni ricevute dalla COVIP provenienti dalle istituzioni dell'Unione europea, nonché
dalle autorità e dai comitati che compongono il SEVIF possono essere trasmesse ad altre autorità
italiane o a terzi soltanto con il consenso del soggetto che le ha fornite e unicamente per i fini per cui
il consenso è stato accordato. 

(159)

(149) Articolo inserito dall'art. 5, comma 1, D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 28, a decorrere dal 25 marzo 2007. 

(150) Rubrica così sostituita dall'art. 6, comma 4, lett. a), D.Lgs. 30 luglio 2012, n. 130. 

(151) Comma inserito dall'art. 6, comma 4, lett. c), D.Lgs. 30 luglio 2012, n. 130. 

(152) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(153) Comma sostituito dall'art. 6, comma 4, lett. b), D.Lgs. 30 luglio 2012, n. 130 e, successivamente, così modificato dall'art. 1, comma 19, lett. a),
D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(154) Comma inserito dall'art. 6, comma 4, lett. c), D.Lgs. 30 luglio 2012, n. 130 e, successivamente, così sostituito dall'art. 1, comma 19, lett. b), D.Lgs.
13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(155) Comma inserito dall'art. 6, comma 4, lett. c), D.Lgs. 30 luglio 2012, n. 130 e, successivamente, così modificato dall'art. 1, comma 19, lett. c),
D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(156) Comma inserito dall'art. 6, comma 4, lett. c), D.Lgs. 30 luglio 2012, n. 130 e, successivamente, così modificato dall'art. 1, comma 19, lett. d),
D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(157) Comma inserito dall'art. 1, comma 19, lett. e), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(158) Comma così modificato dall'art. 1, comma 19, lett. f), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui

Page 49 of 69Vedi intero documento

02/09/2020http://www.pa.leggiditalia.it/rest?print=1



all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(159) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 19, lett. g), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 15-quinquies. Forme pensionistiche complementari con meno di cento aderenti 
(160) (161)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. Ad eccezione degli articoli 4-bis, commi 1 e 2, 6, comma 5-bis, lettere a) e b), e 7, la COVIP può 
individuare, con proprio regolamento, le disposizioni del presente decreto e della normativa
secondaria che non trovano applicazione nei riguardi dei fondi pensione con meno di cento aderenti. 
(162)

2. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, l'attività transfrontaliera può essere esercitata dai
fondi pensione con meno di cento aderenti solo se trovano applicazione tutte le disposizioni del
presente decreto.

(160) Articolo inserito dall'art. 5, comma 1, D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 28, a decorrere dal 25 marzo 2007. 

(161) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(162) Comma così modificato dall'art. 1, comma 20, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 16. Contributo di solidarietà 
(163) (164)

In vigore dal 14 dicembre 2005

1. Fermo restando l'assoggettamento a contribuzione ordinaria nel regime obbligatorio di
appartenenza di tutte le quote ed elementi retributivi di cui all'articolo 12 della legge 30 aprile 1969,
n. 153, e successive modificazioni, anche se destinate a previdenza complementare, a carico del
lavoratore, sulle contribuzioni o somme a carico del datore di lavoro, diverse da quella costituita dalla
quota di accantonamento al TFR, destinate a realizzare le finalità di previdenza pensionistica
complementare di cui all'articolo 1, è applicato il contributo di solidarietà previsto nella misura del 10 
per cento dall'articolo 9-bis del decreto-legge 29 marzo 1991, n. 103, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° giugno 1991, n. 166.

2. A valere sul gettito del contributo di solidarietà di cui al comma 1:

a) è finanziato, attraverso l'applicazione di una aliquota pari all'1 per cento, l'apposito fondo di
garanzia istituito, mediante evidenza contabile nell'ambito della gestione delle prestazioni temporanee
dell'INPS, contro il rischio derivante dall'omesso o insufficiente versamento da parte dei datori di
lavoro sottoposti a procedura di fallimento 

(165)

, di concordato preventivo, di liquidazione coatta
amministrativa ovvero di amministrazione controllata, come previsto ai sensi dell'articolo 5 del
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 80; 

b) è destinato al finanziamento della COVIP l'importo di ulteriori 3 milioni di euro annui a
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decorrere dall'anno 2005, a incremento dell'importo previsto dall'articolo 13, comma 2, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, come integrato dall'articolo 59, comma 39, della legge 27 dicembre
1997, n. 449; a tale fine è autorizzata, a decorrere dall'anno 2005, la spesa di 3 milioni di euro annui a
favore dell'INPS. 

(163) Il presente decreto legislativo entra in vigore il 1° gennaio 2007, ai sensi di quanto disposto dall'art. 23, comma 1, salvo per quanto attiene alle
disposizioni di cui agli articoli 16, comma 2, lettera b), 18, 19 e 22, comma 1, che entrano in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente provvedimento nella G.U. 

(164) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(165) A norma del combinato disposto degli artt. 349, comma 1, e 389, comma 1, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, a decorrere dal 15 agosto 2020, nelle
disposizioni normative vigenti i termini «fallimento», «procedura fallimentare», «fallito» nonché le espressioni dagli stessi termini derivate devono
intendersi sostituite, rispettivamente, con le espressioni «liquidazione giudiziale», «procedura di liquidazione giudiziale» e «debitore assoggettato a
liquidazione giudiziale» e loro derivati, con salvezza della continuità delle fattispecie. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 17. Regime tributario delle forme pensionistiche complementari 
(170) (172)

In vigore dal 1 gennaio 2017

1. I fondi pensione sono soggetti ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura del 20 
per cento, che si applica sul risultato netto maturato in ciascun periodo d'imposta. 

(168) (171)

2. Per i fondi pensione in regime di contribuzione definita, per i fondi pensione il cui patrimonio, alla
data del 28 aprile 1993, sia direttamente investito in immobili relativamente alla restante parte del
patrimonio e per le forme pensionistiche complementari di cui all'articolo 20, comma 1, in regime di
contribuzione definita o di prestazione definita, gestite in via prevalente secondo il sistema tecnico-
finanziario della capitalizzazione, il risultato si determina sottraendo dal valore del patrimonio netto al
termine di ciascun anno solare, al lordo dell'imposta sostitutiva, aumentato delle erogazioni effettuate
per il pagamento dei riscatti, delle prestazioni previdenziali e delle somme trasferite ad altre forme
pensionistiche, e diminuito dei contributi versati, delle somme ricevute da altre forme pensionistiche, 
nonché dei redditi soggetti a ritenuta, dei redditi esenti o comunque non soggetti ad imposta e il
valore del patrimonio stesso all'inizio dell'anno. Il valore del patrimonio netto del fondo all'inizio e
alla fine di ciascun anno è desunto da un apposito prospetto di composizione del patrimonio. Nel caso 
di fondi avviati o cessati in corso d'anno, in luogo del patrimonio all'inizio dell'anno sì assume il
patrimonio alla data di avvio del fondo, ovvero in luogo del patrimonio alla fine dell'anno si assume il
patrimonio alla data di cessazione del fondo. Il risultato negativo maturato nel periodo d'imposta, 
risultante dalla relativa dichiarazione, è computato in diminuzione del risultato della gestione dei
periodi d'imposta successivi, per l'intero importo che trova in essi capienza o utilizzato in tutto o in 
parte, dal fondo in diminuzione del risultato di gestione di altre linee di investimento da esso gestite, a
partire dal medesimo periodo d'imposta in cui è maturato il risultato negativo, riconoscendo il relativo 
importo a favore della linea di investimento che ha maturato il risultato negativo. Nel caso in cui
all'atto dello scioglimento del fondo pensione il risultato della gestione sia negativo, il fondo stesso 
rilascia agli iscritti che trasferiscono la loro posizione individuale ad altra forma di previdenza, 
complementare o individuale, un'apposita certificazione dalla quale risulti l'importo che la forma di
previdenza destinataria della posizione individuale può portare in diminuzione del risultato netto 
maturato nei periodi d'imposta successivi e che consente di computare la quota di partecipazione alla
forma pensionistica complementare tenendo conto anche del credito d'imposta corrispondente all'11 
per cento di tale importo. 

(167)
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3. Le ritenute operate sui redditi di capitale percepiti dai fondi di cui al comma 2 sono a titolo 
d'imposta. Non si applicano le ritenute previste dal comma 2 dell'articolo 26 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sugli interessi e altri proventi dei conti
correnti bancari e postali, le ritenute previste dagli articoli 26, comma 3-bis, e 26-quinquies del
predetto decreto n. 600 del 1973 e dai commi 1, 2 e 5 dell'articolo 10-ter della legge 23 marzo 1983,
n. 77. 

(166)

4. I redditi di capitale che non concorrono a formare il risultato della gestione e sui quali non è stata
applicata la ritenuta a titolo d'imposta o l'imposta sostitutiva sono soggetti ad imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi con la stessa aliquota della ritenuta o dell'imposta sostitutiva.

5. Per i fondi pensione in regime di prestazioni definite, per le forme pensionistiche individuali di cui
all'articolo 13, comma 1, lettera b), e per le forme pensionistiche complementari di cui all'articolo 20, 
comma 1, gestite mediante convenzioni con imprese di assicurazione, il risultato netto si determina
sottraendo dal valore attuale della rendita in via di costituzione, calcolato al termine di ciascun anno 
solare, ovvero determinato alla data di accesso alla prestazione, diminuito dei contributi versati
nell'anno, il valore attuale della rendita stessa all'inizio dell'anno. Il risultato negativo è computato in 
riduzione del risultato dei periodi d'imposta successivi, per l'intero importo che trova in essi capienza.

6. I fondi pensione il cui patrimonio, alla data del 28 aprile 1993, sia direttamente investito in beni
immobili, sono soggetti ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura dello 0,50 per
cento del patrimonio riferibile agli immobili, determinato, in base ad apposita contabilità separata, 
secondo i criteri di valutazione previsti dal decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, per i fondi
comuni di investimento immobiliare chiusi, calcolato come media annua dei valori risultanti dai
prospetti periodici previsti dal citato decreto. Sul patrimonio riferibile al valore degli immobili per i
quali il fondo pensione abbia optato per la libera determinazione dei canoni di locazione ai sensi della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'imposta sostitutiva di cui al periodo precedente è aumentata all'1,50 
per cento.

7. Le forme pensionistiche complementari di cui all'articolo 20, comma 1, in regime di prestazioni
definite gestite in via prevalente secondo il sistema tecnico-finanziario della ripartizione, se costituite
in conti individuali dei singoli dipendenti, sono soggette a imposta sostitutiva delle imposte sui
redditi, nella misura dell'11 per cento, applicata sulla differenza, determinata alla data di accesso alla
prestazione, tra il valore attuale della rendita e i contributi versati.

8. L'imposta sostitutiva di cui ai commi 1, 4, 6 e 7 è versata dai fondi pensione, dai soggetti istitutori
di fondi pensione aperti, dalle imprese di assicurazione e dalle società e dagli enti nell'ambito del cui
patrimonio il fondo è costituito entro il 16 febbraio di ciascun anno. Si applicano le disposizioni del
capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

9. La dichiarazione relativa all'imposta sostitutiva è presentata dai fondi pensione con le modalità e
negli ordinari termini previsti per la dichiarazione dei redditi. Nel caso di fondi costituiti nell'ambito 
del patrimonio di società ed enti la dichiarazione è presentata contestualmente alla dichiarazione dei
redditi propri della società o dell'ente. Nel caso di fondi pensione aperti e di forme pensionistiche
individuali di cui all'articolo 13, comma 1, lettera b), la dichiarazione è presentata rispettivamente dai
soggetti istitutori di fondi pensione aperti e dalle imprese di assicurazione.

9-bis. Le operazioni di costituzione, trasformazione, scorporo e concentrazione tra fondi pensione
sono soggette alle imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura fissa di 200 euro per
ciascuna di esse. 

(169)

(166) Comma modificato dall'art. 2, comma 66, D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10, con
effetto dal 1° luglio 2011 e dall'art. 2, comma 82, del medesimo D.L. 225/2010; per l'applicazione di tale ultima disposizione, vedi l'art. 2, comma 83, del
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predetto D.L. 225/2010. Successivamente, il presente comma è stato così modificato dall'art. 2, comma 21, D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
modificazioni, dalla L. 14 settembre 2011, n. 148, con effetto a decorrere dal 1° gennaio 2012, ai sensi di quanto disposto dal medesimo art. 2, comma
24, D.L. 138/2011. 

(167) Comma così modificato dall'art. 2, comma 79, lett. e), D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2011, n.
10, con effetto dal 1° luglio 2011. 

(168) Comma così modificato dall'art. 1, comma 621, L. 23 dicembre 2014, n. 190, a decorrere dal 1° gennaio 2015; per l'applicazione di tale
disposizione vedi l'art. 1, comma 624 della medesima L. n. 190/2014. 

(169) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 99, L. 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1° gennaio 2017. 

(170) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(171) Vedi, anche, l'art. 1, comma 622, L. 23 dicembre 2014, n. 190. 

(172) Vedi, anche, l'art. 1, comma 94, L. 11 dicembre 2016, n. 232. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 17-bis. Bilanci e rendiconti 
(173)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. I fondi pensione di cui all'articolo 4, comma 1, nonché quelli già istituiti alla data di entrata in 
vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421, aventi soggettività giuridica, redigono e rendono pubblici, 
i propri bilanci e le relazioni ai predetti documenti.

2. Le società e gli enti che hanno istituito le forme pensionistiche complementari di cui all'articolo 4, 
comma 2, redigono e rendono pubblici, i rendiconti di ciascuna forma e le relazioni ai predetti
documenti.

3. I bilanci e i rendiconti danno un quadro fedele delle attività, delle passività e della situazione
finanziaria della forma pensionistica complementare e includono un'informativa sugli investimenti
significativi.

4. I bilanci, i rendiconti e le informazioni contenute nelle relazioni sono coerenti, esaurienti e
correttamente presentati.

5. Nei bilanci di cui al comma 1 e nei rendiconti di cui al comma 2 è dato conto se ed in quale misura
nella gestione delle risorse e nelle linee seguite nell'esercizio dei diritti derivanti dalla titolarità dei
valori in portafoglio si siano presi in considerazione fattori ambientali, sociali e di governo societario.

6. Il bilancio e il rendiconto sono considerati quali comunicazioni sociali agli effetti di cui agli articoli
2621, 2621-bis, primo comma, e 2621-ter del codice civile.

(173) Articolo inserito dall'art. 1, comma 21, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 
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Art. 18. Vigilanza sulle forme pensionistiche complementari 
(174) (176)

In vigore dal 2 febbraio 2019

1. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali vigila sulla COVIP ed esercita l'attività di alta
vigilanza sul settore della previdenza complementare, mediante l'adozione, di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finanze, di direttive generali alla COVIP, volte a determinare le linee
di indirizzo in materia di previdenza complementare. 

(175) (180)

2. Ferme restando le competenze di vigilanza sui soggetti gestori definite negli ordinamenti settoriali, 
la COVIP, avuto riguardo alla tutela degli iscritti e dei beneficiari e al buon funzionamento del
sistema di previdenza complementare, esercita la vigilanza prudenziale sulle forme pensionistiche
complementari, perseguendo la trasparenza e la correttezza dei comportamenti, la sana e prudente
gestione e la loro solidità. La COVIP ha personalità giuridica di diritto pubblico. 

(177)

3. L'organo di vertice della COVIP è composto da un presidente e da due membri, scelti tra persone
dotate di riconosciuta competenza e specifica professionalità nelle materie di pertinenza della stessa e
di indiscussa moralità e indipendenza, nominati ai sensi della legge 24 gennaio 1978, n. 14, con la
procedura di cui all'articolo 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400; la deliberazione del Consiglio dei
Ministri è adottata su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze. Il presidente e i commissari durano in carica sette anni non 
rinnovabili. Ad essi si applicano le disposizioni di incompatibilità, a pena di decadenza, di cui
all'articolo 1, quinto comma, del decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito con modificazioni, 
dalla legge 7 giugno 1974, n. 216. Al presidente e ai commissari competono le indennità di carica
fissate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. E' previsto un 
apposito ruolo del personale dipendente della COVIP. La COVIP può avvalersi di esperti nelle
materie di competenza; essi sono collocati fuori ruolo, ove ne sia fatta richiesta. 

(178) (175) (181)

4. Le deliberazioni dell'organo di vertice sono adottate collegialmente, salvo casi di urgenza previsti
dalla legge o dal regolamento di cui al presente comma. Il presidente sovrintende all'attività istruttoria
e cura l'esecuzione delle deliberazioni. Il presidente della COVIP tiene informato il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali sugli atti e sugli eventi di maggior rilievo e gli trasmette le notizie ed i
dati di volta in volta richiesti. L'organo di vertice delibera con apposito regolamento, nei limiti delle
risorse disponibili e sulla base dei principi di trasparenza e celerità dell'attività, del contraddittorio e
dei criteri di organizzazione e di gestione delle risorse umane di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, 
e al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in ordine al proprio funzionamento e alla propria
organizzazione, prevedendo per il coordinamento degli uffici la qualifica di direttore generale, 
determinandone le funzioni, al numero dei posti della pianta organica, al trattamento giuridico ed 
economico del personale, all'ordinamento delle carriere, nonché circa la disciplina delle spese e la
composizione dei bilanci preventivo e consuntivo che devono osservare i principi del regolamento di
cui all'articolo 1, settimo comma, del decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 giugno 1974, n. 216. Tali delibere sono sottoposte alla verifica di
legittimità del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia
e delle finanze, e sono esecutive decorsi venti giorni dalla data di ricevimento, ove nel termine
suddetto non vengano formulati rilievi sulle singole disposizioni. Il trattamento economico 
complessivo del personale delle carriere direttiva e operativa della COVIP è definito, nei limiti
dell'ottanta per cento del trattamento economico complessivo previsto per il livello massimo della
corrispondente carriera o fascia retributiva per il personale dell'Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni. Al personale in posizione di comando o distacco è corrisposta una indennità pari alla
eventuale differenza tra il trattamento erogato dall'amministrazione o dall'ente di provenienza e quello 
spettante al corrispondente personale di ruolo. La Corte dei conti esercita il controllo generale sulla
COVIP per assicurare la legalità e l'efficacia del suo funzionamento e riferisce annualmente al
Parlamento. 

(179)

5. I regolamenti, le istruzioni di vigilanza e i provvedimenti di carattere generale, adottati dalla

Page 54 of 69Vedi intero documento

02/09/2020http://www.pa.leggiditalia.it/rest?print=1



COVIP per assolvere i compiti di cui all'articolo 19, sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale e nel
bollettino della COVIP.

(174) Il presente decreto legislativo entra in vigore il 1° gennaio 2007, ai sensi di quanto disposto dall'art. 23, comma 1, salvo per quanto attiene alle
disposizioni di cui agli articoli 16, comma 2, lettera b), 18, 19 e 22, comma 1, che entrano in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente provvedimento nella G.U. 

(175) Il presente comma era stato abrogato dall'art. 13, comma 40, D.L. 6 luglio 2012, n. 95, a decorrere dalla data di entrata in vigore dello Statuto
dell'IVARP; successivamente tale abrogazione non è stata confermata dalle legge di conversione (L. 7 agosto 2012, n. 135). 

(176) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(177) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 22, lett. a), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art.
3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(178) Comma modificato dall'art. 1, comma 15-bis, D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19; per
l'applicabilità di tale disposizione vedi l'art. 1, comma 15-ter del medesimo D.L. n. 244/2016. Successivamente, il presente comma è stato così
modificato dall'art. 1, comma 22, lett. b), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del medesimo
D.Lgs. n. 147/2018. 

(179) Comma così modificato dall'art. 1, comma 22, lett. c), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. Precedentemente, il presente comma era stato modificato dall'art. 13, comma 40, D.L. 6 luglio 2012, n. 95, a
decorrere dalla data di entrata in vigore dello Statuto dell'IVARP; successivamente tale modifica non è stata confermata dalle legge di conversione (L. 7
agosto 2012, n. 135). 

(180) In attuazione di quanto disposto dal presente comma, vedi la Direttiva 28 aprile 2006. 

(181) Vedi, anche, l'art. 10, comma 1, D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 99 e l'art. 22, commi 1 e da 4
a 7, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 18-bis. Rapporti con il diritto dell'Unione europea e integrazione nel SEVIF 
(182) (183)

In vigore dal 23 agosto 2012

1. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Ministero dell'economia e delle finanze e la
COVIP esercitano i poteri loro attribuiti in armonia con le disposizioni dell'Unione europea. La
COVIP si conforma ai regolamenti e alle decisioni dell'Unione europea e provvede in merito alle
raccomandazioni concernenti le materie disciplinate dal presente decreto legislativo.

2. La COVIP, nell'esercizio delle funzioni di vigilanza, è parte del SEVIF e partecipa alle attività che
esso svolge, tenendo conto della convergenza degli strumenti e delle prassi di vigilanza in ambito 
europeo.

(182) Articolo inserito dall'art. 6, comma 5, D.Lgs. 30 luglio 2012, n. 130. 

(183) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 
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Art. 19. Compiti della COVIP 
(190)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. Le forme pensionistiche complementari di cui al presente decreto, ivi comprese quelle di cui
all'articolo 20, commi 1, 3 e 8, nonché i fondi che assicurano ai dipendenti pubblici prestazioni
complementari al trattamento di base e al TFR, comunque risultino gli stessi configurati nei bilanci di
società o enti ovvero determinate le modalità di erogazione, ad eccezione delle forme istituite
all'interno di enti pubblici, anche economici, che esercitano i controlli in materia di tutela del
risparmio, in materia valutaria o in materia assicurativa, sono iscritte in un apposito albo, tenuto a
cura della COVIP.

1-bis La COVIP fornisce informativa all'AEAP, secondo le modalità dalla stessa definite, in merito ai
fondi iscritti all'Albo e alle eventuali cancellazioni effettuate. 

(187)

2. In conformità agli indirizzi generali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministero dell'economia e delle finanze, e ferma restando la vigilanza di stabilità esercitata
dalle rispettive autorità di controllo sui soggetti abilitati di cui all'articolo 6, comma 1, la COVIP
esercita, anche mediante l'emanazione di istruzioni di carattere generale e particolare, la vigilanza su 
tutte le forme pensionistiche complementari con approccio prospettico e basato sul rischio. I poteri di
vigilanza sono esercitati in modo tempestivo e proporzionato alle dimensioni, alla natura, alla portata
e alla complessità delle attività della forma pensionistica complementare. In tale ambito: 

(191)

a) definisce le condizioni che, al fine di garantire il rispetto dei principi di trasparenza, 
comparabilità e portabilità, le forme pensionistiche complementari devono soddisfare per poter essere
ricondotte nell'ambito di applicazione del presente decreto ed essere iscritte all'albo di cui al comma
1; 

a-bis) elabora gli schemi degli statuti e dei regolamenti delle forme pensionistiche
complementari; 

(192)

a-ter) detta disposizioni di dettaglio, anche attraverso gli schemi degli statuti e dei regolamenti, in 
materia di sistema di governo delle forme pensionistiche complementari, con esclusione dei fondi
pensione costituiti nella forma di patrimoni separati ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera i), 
incluse le funzioni fondamentali, nonché relativamente al documento sulla politica di remunerazione e
al documento sulla valutazione interna del rischio; 

(192)

b) approva gli statuti e i regolamenti delle forme pensionistiche complementari, verificando la
ricorrenza delle condizioni richieste dal presente decreto e valutandone anche la compatibilità rispetto 
ai provvedimenti di carattere generale da essa emanati; nel disciplinare, con propri regolamenti, le
procedure per l'autorizzazione dei fondi pensione all'esercizio dell'attività e per l'approvazione degli
statuti e dei regolamenti dei fondi, nonché delle relative modifiche, la COVIP individua procedimenti
di autorizzazione semplificati, prevedendo anche l'utilizzo del silenzio-assenso e l'esclusione di forme
di approvazione preventiva. Tali procedimenti semplificati devono in particolar modo essere utilizzati
nelle ipotesi di modifiche statutarie e regolamentari conseguenti a sopravvenute disposizioni
normative. Ai fini di sana e prudente gestione, la COVIP può richiedere di apportare modifiche agli
statuti e ai regolamenti delle forme pensionistiche complementari, fissando un termine per l'adozione
delle relative delibere; 

(193)

c) verifica la coerenza della politica di investimento e dei criteri di individuazione e ripartizione
del rischio della forma pensionistica complementare, illustrati nel documento di cui all'articolo 6, 
comma 5-quater, con le previsioni di cui all'articolo 6 e relative disposizioni di attuazione; 

(194)

d) definisce, sentite le autorità di vigilanza sui soggetti abilitati a gestire le risorse delle forme
pensionistiche complementari, i criteri di redazione delle convenzioni per la gestione delle risorse, cui
devono attenersi le medesime forme pensionistiche e i gestori nella stipula dei relativi contratti; 

e) vigila sulla corrispondenza delle convenzioni per la gestione delle risorse ai criteri di cui alla
lettera d); 

(195)

f) indica criteri omogenei per la determinazione del valore del patrimonio delle forme
pensionistiche complementari, della loro redditività, nonché per la determinazione della consistenza
patrimoniale delle posizioni individuali accese presso le forme stesse; detta disposizioni volte
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all'applicazione di regole comuni a tutte le forme pensionistiche circa la definizione del termine
massimo entro il quale le contribuzioni versate devono essere rese disponibili per la valorizzazione;
detta disposizioni per la redazione dei bilanci, dei rendiconti e delle relazioni ai predetti documenti, 
nonché circa le modalità attraverso le quali tali documenti sono resi pubblici e resi disponibili agli
aderenti; detta disposizioni per la tenuta delle scritture contabili, prevedendo: il modello di libro 
giornale, nel quale annotare cronologicamente le operazioni di incasso dei contributi e di pagamento 
delle prestazioni, nonché ogni altra operazione, gli eventuali altri libri contabili, il prospetto della
composizione e del valore del patrimonio della forma pensionistica complementare attraverso la
contabilizzazione secondo i criteri definiti in base al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
evidenziando le posizioni individuali degli iscritti; 

(196)

g) detta disposizioni volte a garantire la trasparenza delle condizioni contrattuali di tutte le forme
pensionistiche complementari, al fine di tutelare l'adesione consapevole dei soggetti destinatari e
garantire il diritto alla portabilità della posizione individuale tra le varie forme pensionistiche
complementari, avendo anche riguardo all'esigenza di garantire la comparabilità dei costi; garantisce
che gli iscritti attivi possano ottenere, a richiesta, informazioni in merito alle conseguenze della
cessazione del rapporto di lavoro sui loro diritti pensionistici complementari e, in particolare, relative:
1) alle condizioni che disciplinano l'acquisizione di diritti pensionistici complementari e alle
conseguenze della loro applicazione in caso di cessazione del rapporto di lavoro; 2) al valore dei
diritti pensionistici maturati o ad una valutazione dei diritti pensionistici maturati effettuata al
massimo nei dodici mesi precedenti la data della richiesta; 3) alle condizioni che disciplinano il
trattamento futuro dei diritti pensionistici in sospeso; garantisce, altresì, che gli iscritti di cui
all'articolo 14, comma 2, lettera c-bis), nonché gli eredi e beneficiari di cui all'articolo 14, comma 3, 
possano ottenere, su richiesta, informazioni relative al valore dei loro diritti pensionistici in sospeso, o 
a una valutazione dei diritti pensionistici in sospeso effettuata al massimo nei dodici mesi precedenti
la data della richiesta, e alle condizioni che disciplinano il trattamento dei diritti pensionistici in 
sospeso; disciplina, tenendo presenti le disposizioni in materia di sollecitazione del pubblico 
risparmio, le modalità di offerta al pubblico di tutte le predette forme pensionistiche, dettando 
disposizioni volte all'applicazione di regole comuni per tutte le forme pensionistiche complementari, 
relativamente alle informazioni generali sulla forma pensionistica complementare, alle informazioni
ai potenziali aderenti, alle informazioni periodiche agli aderenti, alle informazioni agli aderenti
durante la fase di prepensionamento e alle informazioni ai beneficiari durante la fase di erogazione
delle rendite. A tale fine elabora schemi per le informative da indirizzare ai potenziali aderenti, agli
aderenti e ai beneficiari di tutte le forme pensionistiche complementari. Detta disposizioni sulle
modalità di pubblicità; 

(197) (205)

h) vigila sull'osservanza delle disposizioni del presente decreto e delle disposizioni secondarie di
attuazione dello stesso, nonché delle disposizioni dell'Unione europea direttamente applicabili alle
forme pensionistiche complementari, con facoltà di sospendere o vietare la raccolta delle adesioni in 
caso di violazione delle disposizioni stesse; 

(198)

i) esercita il controllo sulla gestione tecnica, finanziaria, patrimoniale, contabile delle forme
pensionistiche complementari, anche mediante ispezioni presso le stesse, ivi comprese le attività
esternalizzate e su quelle oggetto di riesternalizzazione, richiedendo l'esibizione dei documenti e degli
atti che ritenga necessari; 

(199)

l) riferisce periodicamente al Ministro del lavoro e delle politiche sociali, formulando anche
proposte di modifiche legislative in materia di previdenza complementare; 

(184)

l-bis) diffonde regolarmente informazioni relative all'andamento della previdenza complementare;
(200)

m) diffonde informazioni utili alla conoscenza dei temi previdenziali; 
(201)

n) programma ed organizza ricerche e rilevazioni nel settore della previdenza complementare
anche in rapporto alla previdenza di base; a tale fine, le forme pensionistiche complementari sono 
tenute a fornire i dati e le informazioni richiesti, per la cui acquisizione la COVIP può avvalersi anche
dell'Ispettorato del lavoro. 

3. Per l'esercizio della vigilanza, la COVIP può richiedere in qualsiasi momento che l'organo di
amministrazione e di controllo, il direttore generale, il responsabile e i titolari delle funzioni
fondamentali forniscano alla stessa, per quanto di rispettiva competenza, informazioni e valutazioni
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su qualsiasi questione relativa alla forma pensionistica complementare e trasmettano ogni dato e
documento richiesto. Con le modalità e nei termini da essa stessa stabiliti, la COVIP può disporre
l'invio sistematico:

a) delle segnalazioni statistiche e di vigilanza, comprese quelle a livello di singolo iscritto, nonché
di ogni altro dato e documento, anche per finalità di monitoraggio del funzionamento complessivo del
sistema di previdenza complementare in attuazione delle lettere l), l-bis), m) e n) del comma 2; 

b) dei verbali delle riunioni e degli accertamenti degli organi di controllo delle forme
pensionistiche complementari. 

(202)

4. La COVIP può altresì:

a) convocare presso di sé i componenti degli organi di amministrazione e di controllo, i direttori
generali, i responsabili delle forme pensionistiche complementari e i titolari delle funzioni
fondamentali; 

(203)

b) ordinare la convocazione degli organi di amministrazione e di controllo delle forme
pensionistiche complementari, fissandone l'ordine del giorno; in caso di inottemperanza può 
procedere direttamente alla convocazione degli organi di amministrazione e di controllo delle forme
pensionistiche complementari; 

(203)

b-bis) inibire con provvedimento motivato, in tutto o in parte, per un periodo massimo di 60 
giorni, l'attività della forma pensionistica complementare ove vi sia il fondato sospetto di grave
violazione delle norme del presente decreto e vi sia urgenza di provvedere. 

(186)

5. Nell'esercizio della vigilanza la COVIP ha diritto di ottenere le notizie e le informazioni richieste
alle pubbliche amministrazioni. 

(185)

5-bis. Tenuto conto della dimensione, della natura, della portata e della complessità delle attività delle
forme pensionistiche complementari, la COVIP esamina periodicamente le strategie, i processi e le
procedure di segnalazione stabiliti dalle forme pensionistiche complementari per rispettare le
disposizioni del presente decreto e della normativa secondaria adottata in attuazione dello stesso. Il
riesame tiene conto delle circostanze in cui le forme pensionistiche complementari operano e, ove
opportuno, dei soggetti che eseguono per loro conto funzioni fondamentali o qualsiasi altra attività
esternalizzata. Tale esame comprende:

a) una valutazione dei requisiti qualitativi relativi al sistema di governo; 

b) una valutazione dei rischi cui la forma pensionistica è esposta; 

c) una valutazione della capacità della forma di valutare e gestire tali rischi. 
(204)

5-ter. La COVIP può adottare ogni strumento di monitoraggio ritenuto opportuno, incluse le prove di
stress, che consenta di rilevare il deterioramento delle condizioni finanziarie di una forma
pensionistica complementare e di monitorare come vi sia posto rimedio. 

(204)

5-quater. La COVIP può richiedere alle forme pensionistiche complementari di rimediare alle carenze
o alle deficienze individuate nel quadro della procedura di cui ai commi 5-bis e 5-ter. 

(204)

6. La COVIP, nei casi di crisi o di tensione sui mercati finanziari, tiene conto degli effetti dei propri
atti sulla stabilità del sistema finanziario degli altri Stati membri, anche avvalendosi degli opportuni
scambi di informazioni con l'AEAP, il Comitato congiunto, il CERS e le autorità di vigilanza degli
altri Stati membri. 

(188)

7. Entro il 31 maggio di ciascun anno la COVIP trasmette al Ministro del lavoro e delle politiche
sociali una relazione sull'attività svolta, sulle questioni in corso di maggior rilievo e sugli indirizzi e le
linee programmatiche che intende seguire. Entro il 30 giugno successivo il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali trasmette detta relazione al Parlamento con le proprie eventuali osservazioni.

7-bis I dipendenti e gli esperti addetti alla COVIP, nell'esercizio delle funzioni di vigilanza, sono 
incaricati di un pubblico servizio. 

(189)
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(184) Lettera così rinominata con Comunicato 30 gennaio 2006, pubblicato nella G.U. 30 gennaio 2006, n. 24. 

(185) Comma modificato dall'art. 5, comma 2, D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 28, a decorrere dal 25 marzo 2007 e, successivamente, così sostituito dall'art.
6, comma 6, lett. b), D.Lgs. 30 luglio 2012, n. 130. 

(186) Lettera inserita dall'art. 6, comma 2, D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 28, a decorrere dal 25 marzo 2007. 

(187) Comma inserito dall'art. 6, comma 6, lett. a), D.Lgs. 30 luglio 2012, n. 130. 

(188) Comma così sostituito dall'art. 6, comma 6, lett. c), D.Lgs. 30 luglio 2012, n. 130. 

(189) Comma aggiunto dall'art. 6, comma 6, lett. d), D.Lgs. 30 luglio 2012, n. 130. 

(190) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(191) Alinea così modificato dall'art. 1, comma 23, lett. a), n. 1), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. Precedentemente, il presente alinea era stato modificato dall'art. 13, comma 40, D.L. 6 luglio 2012, n. 95;
successivamente tale modifica non è stata confermata dalle legge di conversione (L. 7 agosto 2012, n. 135). 

(192) Lettera inserita dall'art. 1, comma 23, lett. a), n. 2), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3
del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(193) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 23, lett. a), n. 3), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(194) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 23, lett. a), n. 4), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(195) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 23, lett. a), n. 5), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(196) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 23, lett. a), n. 6), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(197) Lettera modificata dall'art. 1, comma 1, lett. c), D.Lgs. 21 giugno 2018, n. 88, a decorrere dal 14 luglio 2018, ai sensi di quanto disposto dall'art. 3,
comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 88/2018. Successivamente, la presente lettera è stata così modificata dall'art. 1, comma 23, lett. a), n. 7), D.Lgs. 13
dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(198) Lettera così sostituita dall'art. 1, comma 23, lett. a), n. 8), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(199) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 23, lett. a), n. 9), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(200) Lettera inserita dall'art. 1, comma 23, lett. a), n. 10), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art.
3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(201) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 23, lett. a), n. 11), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(202) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 23, lett. b), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art.
3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(203) Lettera così sostituita dall'art. 1, comma 23, lett. c), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3
del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(204) Comma inserito dall'art. 1, comma 23, lett. d), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(205) Per l'adozione: 

- degli schemi di statuto, di regolamento e di nota informativa, vedi la Deliberazione 31 ottobre 2006; 

- delle istruzioni sugli annunci pubblicitari relativi alle forme pensionistiche complementari, vedi la Deliberazione 21 marzo 2007; 
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- delle istruzioni relative alla redazione del «Progetto esemplificativo: stima della pensione complementare», vedi la Deliberazione 31 gennaio 2008; 

- del regolamento sulle modalità di adesione alle forme pensionistiche complementari, vedi la Deliberazione 29 maggio 2008; 

- delle disposizioni in materia di comunicazioni agli iscritti ai fondi pensione, vedi la Deliberazione 22 luglio 2010; 

- delle istruzioni relative alla trattazione dei reclami, vedi la Deliberazione 4 novembre 2010. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 19-bis. Abusiva attività di forma pensionistica 
(206) (207)

In vigore dal 25 marzo 2007

1. Chiunque eserciti l'attività di cui al presente decreto senza le prescritte autorizzazioni o 
approvazioni è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 5.200 euro a 25.000 
euro. E' sempre ordinata la confisca delle cose che sono servite o sono state destinate a commettere il
reato o che ne sono il prodotto o il profitto, salvo che appartengano a persona estranea al reato.

(206) Articolo aggiunto dall'art. 6, comma 1, D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 28, a decorrere dal 25 marzo 2007. 

(207) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 19-ter. False informazioni 
(208) (209)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. I componenti degli organi di amministrazione e di controllo, i direttori generali, i responsabili delle
forme pensionistiche complementari, i titolari delle funzioni fondamentali e i liquidatori che
forniscono alla COVIP segnalazioni, dati o documenti falsi, sono puniti con l'arresto da sei mesi a tre
anni, salvo che il fatto costituisca più grave reato. 

(210)

(208) Articolo aggiunto dall'art. 6, comma 1, D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 28, a decorrere dal 25 marzo 2007. 

(209) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(210) Comma così modificato dall'art. 1, comma 24, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 19-quater. Sanzioni amministrative 
(211) (212) (220)

In vigore dal 1 febbraio 2019
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1. Chiunque adotti, in qualsiasi documento o comunicazione al pubblico, la denominazione "fondo 
pensione" senza essere iscritto, ai sensi dell'articolo 19, comma 1, del presente decreto, all'Albo 
tenuto a cura della COVIP è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500 a euro 
25.000, con provvedimento motivato del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, sentita la
COVIP.

2. I componenti degli organi di amministrazione e di controllo, i direttori generali, i titolari delle
funzioni fondamentali i responsabili delle forme pensionistiche complementari, i liquidatori e i
commissari nominati ai sensi dell'articolo 15 che in relazione alle rispettive competenze: 

(213)

a) nel termine prescritto non ottemperano, anche in parte, alle richieste della COVIP, ovvero 
ritardano l'esercizio delle sue funzioni, sono puniti con la sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 5.000 a euro 25.000; 

b) non osservano le disposizioni previste negli articoli 1, commi 1-bis e 4, 4-bis, 5, 5-bis, 5-ter, 5-
quater, 5-quinquies, 5-sexies, 5-sep-ties, 5-octies, 5-nonies, 6, 7, 11, 13-bis, 13-ter, 13-quater, 13-
quinquies, 13-sexies, 13-septies, 14, 14-bis, 15, 15-bis, 17-bis, e 20 ovvero le disposizioni generali o 
particolari emanate dalla COVIP in base ai medesimi articoli nonché in base all'articolo 19 del
presente decreto, sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500 a euro 25.000; 

(214)

c) non osservano le disposizioni sui requisiti di onorabilità e professionalità e sulle cause di
ineleggibilità e di incompatibilità e sulle situazioni impeditive previste dal decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale di cui all'articolo 5-sexies, ovvero le disposizioni sui limiti agli
investimenti e ai conflitti di interessi previste dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di
cui all'articolo 6, comma 5-bis, ovvero le disposizioni previste nel decreto adottato dal Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di cui
all'articolo 20, comma 2, del presente decreto, sono puniti con una sanzione amministrativa da euro 
500 a euro 25.000; 

(215)

d) non effettuano le comunicazioni relative alla sopravvenuta variazione delle condizioni di
onorabilità di cui all'articolo 5-sexies, lettera b), nel termine di quindici giorni dal momento in cui
sono venuti a conoscenza degli eventi e delle situazioni relative, sono puniti con la sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da 2.600 euro a 15.500 euro. 

(216)

3. Nelle ipotesi di cui al comma 2, nei casi di maggiore gravità, la COVIP può dichiarare decaduti
dall'incarico i componenti degli organi collegiali, il direttore generale, il responsabile della forma
pensionistica e i titolari delle funzioni fondamentali. 

(217)

4. Le sanzioni amministrative previste nei commi 2 e 3 sono applicate, nel rispetto dei principi di cui
alla legge 24 novembre 1981, n. 689. Le sanzioni amministrative sono determinate nella loro entità, 
tenendo conto della diversa potenzialità lesiva dell'interesse protetto che ciascuna infrazione presenta
in astratto, di specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impongono particolari
doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del vantaggio che l'infrazione può recare al
colpevole o alla persona o ente nel cui interesse egli agisce. I fondi pensione e le società istitutrici di
forme pensionistiche complementari rispondono in solido del pagamento della sanzione, salvo il
diritto di regresso per l'intero nei confronti del responsabile della violazione. I fondi dotati di
soggettività giuridica sono obbligati ad agire in regresso, salvo diversa deliberazione assembleare. 
Non si applica l'articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni. 

(218)

4-bis. Alle sanzioni di cui al presente articolo trova applicazione la disposizione prevista, per le
sanzioni amministrative riguardanti le violazioni in materia di previdenza e assistenza obbligatorie, 
dall'articolo 8, comma 2, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

(219)

(211) Articolo aggiunto dall'art. 6, comma 1, D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 28, a decorrere dal 25 marzo 2007. 

(212) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 
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(213) Alinea così modificato dall'art. 1, comma 25, lett. a), n. 1), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(214) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 25, lett. a), n. 2), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(215) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 25, lett. a), n. 3), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(216) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 25, lett. a), n. 4), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(217) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 25, lett. b), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art.
3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(218) Comma così modificato dall'art. 1, comma 25, lett. c), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui
all'art. 3 del medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(219) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 25, lett. d), D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(220) Per il regolamento in materia di procedure sanzionatorie, vedi la Deliberazione 30 maggio 2007. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 19-quinquies. Procedura sanzionatoria 
(221)

In vigore dal 1 febbraio 2019

1. La COVIP, ad eccezione dei casi di mancanza di pregiudizio per il tempestivo esercizio delle
funzioni di vigilanza o per gli interessi dei potenziali aderenti, degli aderenti, dei beneficiari e degli
altri aventi diritto a prestazioni da parte della forma pensionistica complementare, nel termine di
novanta giorni dall'accertamento dell'infrazione ovvero nel termine di centottanta giorni per i soggetti
residenti all'estero, avvia la procedura sanzionatoria mediante contestazione degli addebiti ai possibili
responsabili della violazione, con lettera recante indicazione dei fatti accertati, della violazione
riscontrata e delle sanzioni amministrative applicabili.

2. Entro il termine di sessanta giorni dalla notifica della contestazione di cui al comma 1, i soggetti
interessati possono, in sede istruttoria, presentare alla COVIP deduzioni e chiedere un'audizione
personale. Dell'audizione è redatto apposito verbale.

3. Tenuto conto degli atti di contestazione, delle deduzioni scritte presentate dagli interessati e delle
dichiarazioni rese in audizione, l'organo di vertice della COVIP decide in ordine all'applicazione delle
sanzioni o dispone l'archiviazione del procedimento con provvedimento motivato.

4. Il provvedimento di applicazione delle sanzioni contro il quale non è stato presentato alcun ricorso 
in tempo utile è pubblicato senza ritardo e per estratto sul sito web della COVIP, fornendo 
informazioni sul tipo e la natura della violazione e l'identità delle persone responsabili. Nel caso in cui
avverso il provvedimento di applicazione della sanzione sia stato presentato ricorso, la COVIP ne dà
menzione nel proprio sito web a margine della pubblicazione, annotando successivamente anche
l'esito dello stesso. Tenuto conto della natura della violazione e degli interessi coinvolti, nel
provvedimento di applicazione della sanzione possono essere stabilite modalità ulteriori per dare
pubblicità al provvedimento, ponendo le relative spese a carico dell'autore della violazione.

5. Nel provvedimento di applicazione della sanzione può essere deciso di pubblicare le sanzioni in 
forma anonima qualora:

a) la pubblicazione dell'identità delle persone giuridiche o dell'identità o dei dati personali delle
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persone fisiche possa causare un pregiudizio sproporzionato ai soggetti coinvolti, purché tale
pregiudizio sia determinabile; 

b) qualora la pubblicazione comprometta la stabilità dei mercati finanziari o un'indagine in corso. 

6. Quando le situazioni descritte nel comma 5 hanno carattere temporaneo, la pubblicazione dei nomi
dei soggetti sanzionati è effettuata quando queste sono venute meno.

7. Alla riscossione delle sanzioni si provvede mediante ruolo secondo i termini e le modalità previsti
dal decreto del Presidente della Repubblica 23 settembre 1973, n. 602. I proventi derivanti dalle
sanzioni previste dal presente titolo affluiscono al bilancio dello Stato.

8. La COVIP definisce con regolamento, nel rispetto dei commi da 1 a 7, la propria procedura di
applicazione delle sanzioni amministrative. 

(222)

9. La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo è disciplinata dal codice del processo 
amministrativo ai sensi dell'articolo 133, comma 1, lettera l), del medesimo codice. L'opposizione non 
sospende l'esecuzione del provvedimento.

(221) Articolo inserito dall'art. 1, comma 26, D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. Vedi, anche, le disposizioni finali e transitorie di cui all'art. 3 del
medesimo D.Lgs. n. 147/2018. 

(222) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi la Deliberazione 29 luglio 2020. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 20. Forme pensionistiche complementari istituite alla data di entrata in vigore della legge 
23 ottobre 1992, n. 421

(223) (226) (224)

In vigore dal 23 agosto 2012

1. Fino alla emanazione del decreto di cui al comma 2, alle forme pensionistiche complementari che
risultano istituite alla data di entrata in vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421, non si applicano gli
articoli 4, comma 5, e 6, commi 1, 3 e 5. Salvo quanto previsto al comma 3, dette forme, se già
configurate ai sensi dell'articolo 2117 del codice civile ed indipendentemente dalla natura giuridica
del datore di lavoro, devono essere dotate di strutture gestionali amministrative e contabili separate.

2. Le forme di cui al comma 1 devono adeguarsi alle disposizioni del presente decreto legislativo 
secondo i criteri, le modalità e i tempi stabiliti, anche in relazione alle specifiche caratteristiche di
talune delle suddette forme, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze di
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali sentita la COVIP, da adottarsi entro un 
anno dalla data di pubblicazione del presente decreto legislativo nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana 

(227)

. Le operazioni necessarie per l'adeguamento alle disposizioni di cui al presente
comma sono esenti da ogni onere fiscale. Le forme da cui al comma 1 sono iscritte in una sezione
speciale dell'albo di cui all'articolo 19, comma 1.

3. Qualora le forme pensionistiche di cui al comma 1 intendano comunque adeguarsi alle disposizioni
di cui all'articolo 6, comma 1, lettera d), le operazioni di conferimento non concorrono in alcun caso a
formare il reddito imponibile del soggetto conferente e i relativi atti sono soggetti alle imposte di
registro, ipotecarie e catastali nella misura fissa di euro 51,64 per ciascuna imposta; a dette operazioni
si applicano, agli effetti dell'imposta sull'incremento di valore degli immobili, le disposizioni di cui
all'articolo 3, secondo comma, secondo periodo, e 6, settimo comma, del decreto del Presidente della 
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Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643, e successive modificazioni.

4. L'attività di vigilanza sulle forme pensionistiche di cui al comma 1 è svolta dalla COVIP secondo 
piani di attività differenziati temporalmente anche con riferimento alle modalità di controllo e alle
diverse categorie delle predette forme pensionistiche. La COVIP riferisce al riguardo al Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.

5. Per i destinatari iscritti alle forme pensionistiche di cui al comma 1, successivamente alla data del
28 aprile 1993, si applicano le disposizioni stabilite dal presente decreto legislativo e, per quelli di cui
all'articolo 2, comma 1, lettera a), non possono essere previste prestazioni definite volte ad assicurare
una prestazione determinata con riferimento al livello del reddito, ovvero a quello del trattamento 
pensionistico obbligatorio.

6. L'accesso alle prestazioni per anzianità e vecchiaia assicurate dalle forme pensionistiche di cui al
comma 1, che garantiscono prestazioni definite ad integrazione del trattamento pensionistico 
obbligatorio, è subordinato alla liquidazione del predetto trattamento.

6-bis. Le forme pensionistiche di cui al comma 1 istituite all'interno di enti o società diversi da quelli
sottoposti, direttamente o in quanto facenti parte di un gruppo, a vigilanza in base alle disposizioni di
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
che risultino rivolte a soli pensionati, devono presentare alla COVIP, con cadenza triennale, 
documentazione idonea a dimostrare la sussistenza delle condizioni necessarie ad assicurare la
continuità nell'erogazione delle prestazioni. La COVIP verifica la sussistenza delle predette
condizioni. 

(225)

7. Le forme pensionistiche di cui al comma 1, gestite in via prevalente secondo il sistema tecnico-
finanziario della ripartizione e con squilibri finanziari, che siano già state destinatarie del decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali con il quale è stata accertata una situazione di squilibrio 
finanziario derivante dall'applicazione del previgente decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, 
possono deliberare di continuare, sotto la propria responsabilità, a derogare agli articoli 8 e 11. Ai
relativi contributi versati continua ad applicarsi, anche per gli iscritti successivamente alla data di
entrata in vigore del presente decreto legislativo, il trattamento tributario previsto dalle norme
previgenti.

8. Le forme pensionistiche di cui al comma 7 debbono presentare annualmente alla COVIP e al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali il bilancio tecnico, nonché documentazione idonea a
dimostrare il permanere della situazione finanziaria di cui al precedente comma 7; con cadenza
quinquennale un piano che, con riguardo a tutti gli iscritti attivi e con riferimento alle contribuzioni e
alle prestazioni, nonché al patrimonio investito, determini le condizioni necessarie ad assicurare
l'equilibrio finanziario della gestione ed il progressivo allineamento alle norme generali del presente
decreto. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previo parere della COVIP, accerta la
sussistenza delle predette condizioni.

9. Le deliberazioni assembleari delle forme di cui al comma 1 continuano a essere validamente
adottate secondo le procedure previste dai rispettivi statuti, anche con il metodo referendario, non 
intendendosi applicabili ad esse le modalità di presenza previste dagli articoli 20 e 21 del codice
civile.

(223) Testo precedente le modifiche apportate dal D.Lgs. 13 dicembre 2018, n. 147. 

(224) Il presente decreto legislativo entra in vigore il 1° gennaio 2007, ai sensi di quanto disposto dall'art. 23, comma 1, salvo per quanto attiene alle
disposizioni di cui agli articoli 16, comma 2, lettera b), 18, 19 e 22, comma 1, che entrano in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente provvedimento nella G.U. 
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(225) Comma inserito dall'art. 6, comma 7, D.Lgs. 30 luglio 2012, n. 130. 

(226) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(227) Per il regolamento riguardante l'adeguamento alle disposizioni in materia di forme pensionistiche complementari preesistenti alla data di entrata in
vigore della legge 421/1992, vedi il D.M. 10 maggio 2007, n. 62. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 21. Abrogazioni e modifiche 
(229)

In vigore dal 1 gennaio 2007

1. La lettera d) del comma 1 dell'articolo 52 del TUIR è sostituita dalla seguente:
«d) per le prestazioni pensionistiche di cui alla lettera h-bis) del comma 1 dell'articolo 50, comunque
erogate, si applicano le disposizioni dell'articolo 11 e quelle di cui all'articolo 23, comma 6, del
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252».

2. La lettera e-bis) del comma 1 dell'articolo 10 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è sostituita dalla seguente:
«e-bis) i contributi versati alle forme pensionistiche complementari di cui al decreto legislativo 5 
dicembre 2005, n. 252, alle condizioni e nei limiti previsti dall'articolo 8 del medesimo decreto. Alle
medesime condizioni ed entro gli stessi limiti sono deducibili i contributi versati alle forme
pensionistiche complementari istituite negli Stati membri dell'Unione europea e negli Stati aderenti
all'Accordo sullo spazio economico europeo che sono inclusi nella lista di cui al decreto del Ministro 
delle finanze 4 settembre 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 19 settembre 1996, e
successive modificazioni, emanato in attuazione dell'articolo 11, comma 4, lettera c), del decreto 
legislativo 1° aprile 1996, n. 239». 

(228)

3. Sono abrogate le seguenti disposizioni del TUIR e successive modificazioni:

a) l'ultimo periodo del comma 2 dell'articolo 10; 

b) la lettera a-bis) del comma 1 dell'articolo 17; 

c) l'articolo 20; 

d) la lettera d-ter) del comma 1 dell'articolo 52. 

4. Il comma 3 dell'articolo 105 del TUIR è sostituito dal seguente: «3. L'ammontare del TFR
annualmente destinato a forme pensionistiche complementari è deducibile nella misura prevista
dall'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252».

5. All'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è aggiunto, 
in fine, il seguente comma:
«1-quater. Sulla parte imponibile delle prestazioni pensionistiche complementari di cui all'articolo 50,
comma 1, lettera h-bis) del TUIR è operata una ritenuta con l'aliquota stabilita dagli articoli 11 e 14 
del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252».

6. Sono abrogati altresì l'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47, e la
lettera d-bis) del comma 2 dell'articolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600.

7. Sono abrogati i commi 5 e 6 dell'articolo 5 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 80.

8. Fatto salvo quanto previsto all'articolo 23, comma 5, è abrogato il decreto legislativo 21 aprile
1993, n. 124.
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(228) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 314, lett. a), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 

(229) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

22. Disposizioni finanziarie 
(231) (230)

In vigore dal 14 dicembre 2005

1. Al fine di realizzare gli obiettivi di cui al presente decreto legislativo, volti al rafforzamento della
vigilanza sulle forme pensionistiche complementari e alla realizzazione di campagne informative
intese a promuovere adesioni consapevoli alle medesime forme pensionistiche complementari è
autorizzata, per l'anno 2005, la spesa di 17 milioni di euro.

2. All'onere derivante dall'attuazione del presente decreto legislativo, per gli anni a decorrere dal
2005, si provvede mediante utilizzazione dello stanziamento previsto all'articolo 13, comma 1, del
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80.

(230) Il presente decreto legislativo entra in vigore il 1° gennaio 2007, ai sensi di quanto disposto dall'art. 23, comma 1, salvo per quanto attiene alle
disposizioni di cui agli articoli 16, comma 2, lettera b), 18, 19 e 22, comma 1, che entrano in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente provvedimento nella G.U. 

(231) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

D.Lgs. 05/12/2005, n. 252 

Disciplina delle forme pensionistiche complementari. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

Art. 23. Entrata in vigore e norme transitorie 
(243)

In vigore dal 1 gennaio 2008

1. Il presente decreto legislativo entra in vigore il 1° gennaio 2007, salvo per quanto attiene alle
disposizioni di cui agli articoli 16, comma 2, lettera b), 18, 19 e 22, comma 1, che entrano in vigore il
giorno successivo a quello della pubblicazione del presente decreto legislativo nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana. I contratti di assicurazione di carattere previdenziale stipulati fino 
alla data del 31 dicembre 2006 continuano ad essere disciplinati dalle disposizioni vigenti alla data di
pubblicazione del presente decreto legislativo. 

(237)

2. Le norme di cui all'articolo 8, comma 7, relative alle modalità tacite di conferimento del TFR alle
forme pensionistiche complementari, non si applicano ai lavoratori le cui aziende non sono in 
possesso dei requisiti di accesso al Fondo di garanzia di cui all'articolo 10, comma 3, limitatamente al
periodo in cui sussista tale situazione e comunque non oltre un anno dall'entrata in vigore del presente
decreto legislativo; i lavoratori delle medesime aziende possono tuttavia conferire il TFR secondo le
modalità esplicite di cui all'articolo 8, comma 7, e in questo caso l'azienda beneficia delle
agevolazioni previste al predetto articolo 10, con esclusione dell'accesso al predetto Fondo di
garanzia. 

(232)
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3. Entro sei mesi dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dal
presente decreto legislativo, la COVIP emana le direttive, a tutte le forme pensionistiche, sulla base
dei contenuti del presente decreto legislativo. Per ricevere nuove adesioni, anche con riferimento al
finanziamento tramite conferimento del TFR: 

(234)

a) tutte le forme pensionistiche devono adeguarsi, sulla base delle citate direttive, alle norme del
presente decreto legislativo; 

b) le imprese di assicurazione, per le forme pensionistiche individuali attuate prima della predetta
data mediante contratti di assicurazione sulla vita, provvedono: 

1) alla costituzione, entro il 31 marzo 2007, del patrimonio autonomo e separato di cui
all'articolo 13, comma 3, con l'individuazione degli attivi posti a copertura dei relativi impegni
secondo criteri di proporzionalità dei valori e delle tipologie degli attivi stessi; 

(240)

2) alla predisposizione del regolamento di cui all'articolo 13, comma 3. 
(247)

3-bis. Per le forme pensionistiche complementari di cui agli articoli 12 e 13, le disposizioni previste
agli articoli 4 e 5 in materia di responsabile della forma pensionistica e dell'organismo di sorveglianza
si applicano a decorrere dal 1° luglio 2007. 

(235)

4. A decorrere dal 1° gennaio 2007, le forme pensionistiche complementari che hanno provveduto 
agli adeguamenti di cui alle lettere a) e b), n. 2), del comma 3, dandone comunicazione alla COVIP
secondo le istruzioni impartite dalla stessa, possono ricevere nuove adesioni anche con riferimento al
finanziamento tramite conferimento del TFR. Relativamente a tali adesioni, le forme pensionistiche
complementari che entro il 30 giugno 2007 abbiano ricevuto da parte della COVIP, anche tramite
procedura di silenzio-assenso ai sensi dell'articolo 19, comma 2, lettera b), l'autorizzazione o 
l'approvazione in ordine ai predetti adeguamenti ed abbiano altresì provveduto, per quanto di
competenza, agli ulteriori adeguamenti di cui al comma 3, lettera b), n. 1), ricevono, a decorrere dal
1° luglio 2007, il versamento del TFR e dei contributi eventualmente previsti, anche con riferimento 
al periodo compreso tra il 1° gennaio 2007 e il 30 giugno 2007. Con riguardo ai lavoratori di cui
all'articolo 8, comma 7, lettera c), n. 1), il predetto differimento si applica relativamente al
versamento del residuo TFR. Qualora la forma pensionistica complementare non abbia ricevuto entro 
il 30 giugno 2007 la predetta autorizzazione o approvazione, all'aderente è consentito trasferire l'intera
posizione individuale maturata ad altra forma pensionistica complementare, anche in mancanza del
periodo minimo di partecipazione di due anni di cui all'articolo 14, comma 6. 

(236) (246)

4-bis. Le forme pensionistiche complementari istituite alla data di entrata in vigore della legge 23 
ottobre 1992, n. 421, possono ricevere nuove adesioni anche con riferimento al finanziamento tramite
conferimento del TFR a far data dal 1° gennaio 2007. Tali forme, ai fini del conferimento del TFR, 
devono adeguarsi, in conformità delle disposizioni emanate in attuazione dell'articolo 20, comma 2, 
del presente decreto legislativo, entro il 31 maggio 2007. 

(241)

5. Per i soggetti che risultino iscritti a forme pensionistiche complementari alla data di entrata in 
vigore del presente decreto legislativo le disposizioni concernenti la deducibilità dei premi e
contributi versati e il regime di tassazione delle prestazioni si rendono applicabili a decorrere dal 1°
gennaio 2007. Per i medesimi soggetti, relativamente ai montanti delle prestazioni accumulate fino a
tale data, continuano ad applicarsi le disposizioni previgenti ad eccezione dell'articolo 20, comma 1, 
secondo periodo, del TUIR. Per le prestazioni erogate anteriormente alla suddetta data per le quali gli
uffici finanziari non hanno provveduto a tale data, all'iscrizione a ruolo per le maggiori imposte
dovute ai sensi dell'articolo 20, comma 1, secondo periodo, del predetto testo unico, non si dà luogo 
all'attività di riliquidazione prevista dal medesimo secondo periodo del comma 1 dell'articolo 20 del
medesimo testo unico. 

(239)

6. Fino all'emanazione del decreto legislativo di attuazione dell'articolo 1, comma 2, lettera p), della 
legge 23 agosto 2004, n. 243, ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si applica esclusivamente ed integralmente la
previgente normativa. 

(245)
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7. Per i lavoratori assunti antecedentemente al 29 aprile 1993 e che entro tale data risultino iscritti a
forme pensionistiche complementari istituite alla data di entrata in vigore dalla legge 23 ottobre 1992,
n. 421: 

(233)

a) alle contribuzioni versate dalla data di entrata in vigore del presente decreto si applicano le
disposizioni di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 8; 

b) ai montanti delle prestazioni entro il 31 dicembre 2006 si applica il regime tributario vigente
alla predetta data; 

(238)

c) ai montanti delle prestazioni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
legislativo, ferma restando la possibilità di richiedere la liquidazione della intera prestazione
pensionistica complementare in capitale secondo il valore attuale con applicazione del regime
tributario vigente alla data del 31 dicembre 2006 sul montante accumulato a partire dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, è concessa la facoltà al singolo iscritto di optare per
l'applicazione del regime di cui all'articolo 11

(238)

. 

7-bis. Nel caso di conferimento alla forma pensionistica complementare di quote di TFR maturate
entro il 31 dicembre 2006 resta ferma, in occasione dell'erogazione delle prestazioni, l'applicazione
delle disposizioni del comma 5. A tal fine le somme versate concorrono a incrementare
convenzionalmente la posizione individuale in corrispondenza dei periodi di formazione del TFR
conferito. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabiliti i criteri e le
modalità per lo scambio delle informazioni tra le forme pensionistiche e i datori di lavoro presso i
quali sono maturate le quote di TFR. Le disposizioni del presente comma si applicano per i
conferimenti effettuati a partire dal 1º gennaio 2007. 

(242)

8. Ai lavoratori assunti prima della data di entrata in vigore del presente decreto legislativo si
applicano, per quanto riguarda le modalità di conferimento del TFR, le disposizioni di cui all'articolo 
8, comma 7, e il termine di sei mesi ivi previsto decorre dal 1° gennaio 2007. 

(244)

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti
normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.

(232) Comma così corretto da Comunicato 30 gennaio 2006, pubblicato nella G.U. 30 gennaio 2006, n. 24. 

(233) Alinea così corretto da Comunicato 30 gennaio 2006, pubblicato nella G.U. 30 gennaio 2006, n. 24. 

(234) Il presente alinea era stato modificato dall'art. 1, comma 1, lett. a), D.L. 13 novembre 2006, n. 279, non convertito in legge (Comunicato 15
gennaio 2007, pubblicato nella G.U. 15 gennaio 2007, n. 11). Successivamente il presente alinea è stato nuovamente modificato dall'art. 1, comma 749,
lett. d), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 

(235) Il presente comma era stato inserito dall'art. 1, comma 1, lett. b), D.L. 13 novembre 2006, n. 279, non convertito in legge (Comunicato 15 gennaio
2007, pubblicato nella G.U. 15 gennaio 2007, n. 11). Successivamente il presente comma è stato così sostituito dall'art. 1, comma 749, lett. f), L. 27
dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 

(236) Il presente comma era stato sostituito dall'art. 1, comma 1, lett. c), D.L. 13 novembre 2006, n. 279, non convertito in legge (Comunicato 15
gennaio 2007, pubblicato nella G.U. 15 gennaio 2007, n. 11). Successivamente il presente comma è stato nuovamente sostituito dall'art. 1, comma 749,
lett. g), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 

(237) Comma così modificato dall'art. 1, comma 749, lett. a), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 

(238) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 749, lett. a) e c), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 

(239) Comma così modificato dall'art. 1, comma 749, lett. a) e b), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 

(240) Numero così modificato dall'art. 1, comma 749, lett. e), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 

(241) Comma inserito dall'art. 1, comma 753, L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 

(242) Comma inserito dall'art. 2, comma 515, L. 24 dicembre 2007, n. 244, a decorrere dal 1° gennaio 2008. 
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(243) Sull'applicabilità delle disposizioni del presente provvedimento vedi l'art. 1, comma 156, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

(244) Comma corretto da Comunicato 30 gennaio 2006, pubblicato nella G.U. 30 gennaio 2006, n. 24 e, successivamente, così modificato dall'art. 1,
comma 749, lett. a), L. 27 dicembre 2006, n. 296, a decorrere dal 1° gennaio 2007. 

(245) La Corte costituzionale, con sentenza 15 luglio-3 ottobre 2019, n. 218 (Gazz. Uff. 9 ottobre 2019, n. 41 - Prima serie speciale), ha dichiarato
l'illegittimità costituzionale del presente comma, nella parte in cui prevede che il riscatto della posizione individuale sia assoggettato a imposta ai sensi
dell'art. 52, comma 1, lettera d-ter), D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, anziché ai sensi dell'art. 14, commi 4 e 5, del presente provvedimento. 

(246) Per il regolamento recante le procedure relative agli adeguamenti delle forme pensionistiche complementari, di cui al presente comma, vedi
Deliberazione 30 novembre 2006. 

(247) Le direttive previste dal presente comma sono state emanate con Deliberazione 28 giugno 2006. 
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